
Norme inerenti al codice dei contratti 

1 La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in livelli di successivi 
di approfondimenti tecnici. Questi sono: 

A. il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo 
B. il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto 

definitivo 
C.  il progetto di fattibilità tecnico-economica, il progetto definitivo 

e il progetto esecutivo 
2 L’allegato, che definisce i contenuti dei livelli di progettazione e stabilisce il 

contenuto minimo del quadro delle necessità e del documento di indirizzo 
della progettazione che le stazioni appaltanti gli enti concedenti devono 
predisporre, è:il: 

A. M.2 
B. L.3 
C. I.7 

3 Il progetto di fattibilità tecnico-economica individua, tra più soluzioni 
possibili, quella che esprime il rapporto migliore: 

A. tra costi e benefici per l’ente appaltante 
B. tra costi e benefici per la collettività  
C. tra costi e benefici per l’utenza specifica  

4 Il progetto di fattibilità tecnico-economica contiene: 
A. il piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
B. il piano definitivo di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
C. il programma esecutivo di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

5 Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del 
lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal: 

A. Ministero delle Infrastrutture e Trasporti  
B. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
C. Ministero di Economia e Finanza  

6 Il concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici si svolge di 
regola in:  

A. una sola fase 
B. due fasi  
C. tre fasi 

7 Il concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici ha oggetto 
progetti o piani con livello di approfondimento corrispondente al: 

A. progetto esecutivo 
B. progetto definitivo 
C. progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

8 Il Consiglio superiore dei lavori pubblici è: 
A. il massimo organo tecnico consultivo regionale  
B. il massimo organo tecnico esecutivo dello Stato 
C. il massimo organo tecnico consultivo dello Stato 

9 Il Consiglio superiore dei lavori pubblici è esprime pareri obbligatori 
esclusivamente sui: 

A. progetti di fattibilità tecnica ed economica  
B. progetti esecutivi 
C. appalti integrati  

10 In condizioni ordinarie le stazioni appaltanti possono concludere accordi 
quadro di durata non superiore a: 



A. cinque anni  
B. quattro anni  
C. due anni 

11 Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento l’inserimento 
delle clausole di revisione prezzi è: 

A. facoltativo 
B. vietato 
C. obbligatorio  

12 La qualificazione delle stazioni appaltanti è necessaria per gli affidamenti di 
lavori di importo pari o superiore a: 

A. 500 mila euro 
B. 250 mila euro 
C. 1 milione di euro 

13 Le stazioni appaltanti sono qualificate al livello L1 per: 
A. Importi pari o superiori a 1 milione di euro 
B. Importi pari o superiori a 2 milione di euro 
C. Importi illimitati 

14 La revisione della qualificazione delle stazioni appaltanti avviene con 
scadenza: 

A. Triennale 
B. Biennale 
C. Quinquennale 

15 Le stazioni appaltanti:  
A. possono richiedere agli operatori economici una relazione di prova o 

un certificato rilasciato da un organismo di valutazione di conformità 
quale mezzo di prova di conformità dell’offerta ai requisiti o ai criteri 
stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni relative all’esecuzione dell’appalto 

B. devono richiedere agli operatori economici una relazione di prova o 
un certificato rilasciato da un organismo di valutazione di conformità 
quale mezzo di prova di conformità dell’offerta ai requisiti o ai criteri 
stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni relative all’esecuzione dell’appalto 

C. soltanto in casi eccezionali, devono richiedere agli operatori 
economici una relazione di prova o un certificato rilasciato da un 
organismo di valutazione di conformità quale mezzo di prova di 
conformità dell’offerta ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche 
tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative 
all’esecuzione dell’appalto  

16 All’interno della stazione appaltante il RUP deve essere individuato: 
A. tra i dipendenti di ruolo aventi qualifica dirigenziale 
B. nella figura apicale della stazione appaltante stessa 
C. tra i dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale 

17 Quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, è prerogativa 
del RUP procedere direttamente alla valutazione delle offerte economiche? 

A. sempre 
B. mai 
C. in alcuni casi 

18 Chi autorizza il direttore dei lavori alla consegna degli stessi: 
A.  il Provveditore alle opere pubbliche 
B. Il RUP 



C. Il Direttore Tecnico 
19 Le gare di appalto e di concessione secondo una procedura aperta, ove sia 

utilizzato il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si devono 
concludere entro: 

A. 12 mesi 
B. 6 mesi  
C. 9 mesi 

20 Le gare di appalto e di concessione secondo una procedura aperta, ove sia 
utilizzato il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si devono 
concludere entro: 

A. 10 mesi 
B. 24 mesi 
C. 6 mesi 

21 Che cos’è il CUP? 
A. il codice unico di programma, che identifica il programma in cui 

ricade l’investimento pubblico  
B. il codice unico di progetto, che identifica ogni progetto di 

investimento pubblico  
C. il codice unico di progetto, che identifica la categoria di 

investimento pubblico  
22 Nell’ambito del progetto di fattibilità tecnico-economica, la relazione di 

sostenibilità dell’opera è: 
A. parte integrante dello Studio di Impatto Ambientale  
B. un documento a sé stante 
C. parte integrante della Relazione Tecnica 

23 Nell’ambito del progetto di fattibilità tecnico-economica, il cronoprogramma 
rappresenta, mediante diagramma lineare: 

A. lo sviluppo temporale della attività di progettazione, di affidamento 
e di esecuzione dei lavori (suddivisi per macrocategorie) 

B. lo sviluppo temporale della attività di progettazione e di esecuzione 
dei lavori (suddivisi per macrocategorie) 

C. lo sviluppo temporale della attività di esecuzione dei lavori  
24 Nell’ambito del progetto di fattibilità tecnico-economica, il piano preliminare 

di manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi: 
A. il manuale d'uso, il manuale di manutenzione e il programma di 

manutenzione 
B. il manuale di manutenzione, il programma di manutenzione e lo 

schema di costo 
C. il manuale di manutenzione e il programma di manutenzione 

25 Nel caso in cui il PFTE sia posto a base di un appalto di progettazione ed 
esecuzione, il Capitolato Speciale d’Appalto deve fare parte degli elaborati: 

A. talvolta 
B. mai 
C. sempre 

26 Nell’ambito del progetto esecutivo il cronoprogramma rappresenta 
graficamente: 

A. esclusivamente tutte le fasi esecutive dell’intervento 
B. tutte le fasi attuative dell’intervento 
C. tutte le fasi attuative dell’intervento comprensive di collaudo 

27 Nell’ambito del progetto esecutivo il cronoprogramma rappresenta 
graficamente: 



A.  i costi delle lavorazioni 
B. I tempi e i costi delle lavorazioni 
C. I tempi delle lavorazioni 

28 La verifica della conformità della soluzione progettuale prescelta è svolta da 
organismi di controllo, accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020, per i lavori di importo pari o superiore a: 

A. 20 milioni di euro  
B. 10 milioni di euro  
C. 30 milioni di euro  

29 In relazione alla partecipazione alla gara d’appalto, il soggetto che concorre 
al suo affidamento dell'appalto individua, in sede di offerta, un coordinatore 
del gruppo di lavoro di verifica nella persona di: 

A. un laureato in ingegneria o architettura o economia, abilitato 
all'esercizio della professione da almeno dieci anni e iscritto al 
relativo albo professionale 

B. un laureato in ingegneria, abilitato all'esercizio della professione da 
almeno dieci anni e iscritto al relativo albo professionale 

C. un laureato in ingegneria o architettura, abilitato all'esercizio della 
professione da almeno dieci anni e iscritto al relativo albo 
professionale 

30 Le verifiche sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, in relazione 
al livello di progettazione, sono condotte secondo i seguenti criteri: 

A. affidabilità; completezza e adeguatezza; leggibilità, coerenza e 
ripercorribilità, compatibilità ed economicità 

B.  affidabilità; completezza e adeguatezza; leggibilità, coerenza e 
ripercorribilità, compatibilità 

C. affidabilità; completezza e adeguatezza; leggibilità, coerenza e 
compatibilità 

31 Per accedere ai prezzari regionali occorre: 
A. abbonarsi a un sito istituzionale 
B. soltanto scaricarli da un sito istituzionale 
C. richiederli in forma riservata 

32 Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è calcolato sulla 
base: 

A. del computo metrico estimativo 
B. del capitolato speciale d’appalto 
C. del capitolato generale  

33 La determinazione del prezzo a base di gara è funzione dei seguenti fattori: 
A. costo primo diretto e costo figurativo  
B. costo primo diretto e costo indiretto 
C. costo primo diretto, costo indiretto e costo figurativo 

34 All’interno delle spese generali a carico dell’esecutore occore tenere conto le 
spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera: 

A. talvolta 
B. sempre 
C. mai 

35 Nell’ambito degli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea, l’individuazione degli operatori è condotta secondo 

A. trattativa diretta 
B. gara preliminare 
C. indagine di mercato 



36 I metodi di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle 
offerte sono: 

A. quattro (A,B,C,D) 
B. cinque (A,B,C,D,E) 
C. tre (A,B,C) 

37 Le stazioni appaltanti che intendono acquistare lavori, forniture 
o servizi con specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro 
tipo: 

A. possono imporre nelle specifiche tecniche, nei criteri di 
aggiudicazione o nelle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, 
un’etichettatura specifica come mezzo di prova che i lavori, le 
forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste 

B. devono imporre nelle specifiche tecniche, nei criteri di 
aggiudicazione o nelle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, 
un’etichettatura specifica come mezzo di prova che i lavori, le 
forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste 

C. non devono fare alcunché dal momento che è sufficiente 
un’etichettatura generica 

38 I costi del ciclo di vita di un’opera sono: 
A. un criterio di esclusione delle offerte 
B. un criterio di valutazione delle offerte 
C. una metodologia non legata alle offerte  

39 Che cos’è il DURC: 
A. il documento unificato di redditività della compagnia di costruzione 
B. la denominazione ufficiale della redditività di contratto 
C. il documento unico di regolarità contributiva 

40 Gli operatori economici sono qualificati: 
A. per categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate, 

per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione 
e costruzione 

B. per categorie di opere generali e per categorie di opere specializzate 
C. per prestazioni di sola costruzione e di progettazione e costruzione 

41 Le categorie attribuite agli operatori economici sono stabilite secondo: 
A. le gare vinte negli ultimi dieci anni 
B. secondo i livelli di importo 
C. le gare vinte negli ultimi cinque anni 

42 Ai fini della qualificazione, le imprese devono possedere il sistema di qualità 
aziendale conforme alle norme europee della serie: 

A. UNI EN ISO 9010 
B. UNI EN ISO 9100 
C. UNI EN ISO 9000 

43 La certificazione SOA è un attestato obbligatorio che certifica: 
A. l'idoneità tecnica ed economica di un'impresa a partecipare a gare 

d'appalto pubbliche  
B. l'idoneità tecnica e gestionale di un'impresa a partecipare a gare 

d'appalto pubbliche  
C. l'idoneità tecnica di un'impresa a partecipare a gare d'appalto 

pubbliche  
44 L’Ente preposto ai sensi dell'articolo 222, comma 3, lettera f), del codice, alla 

vigilanza sul sistema di qualificazione, anche mediante ispezioni o richiesta 
documentale, è: 



A. L'ENAC 
B. L'ANAC 
C. Il Ministero dell’Industria 

45 Cos’è l’incremento figurativo: 
A. Un indicatore tributario per l’operatore economico (impresa) 
B. Un fattore premiante l’operatore economico (impresa) 
C. Un fattore premiante per l’ente appaltante  

46 Sono soggetti alla rivalutazione gli importi dei lavori eseguiti a seguito di 
contratti stipulati con le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nonché gli 
importi dei lavori eseguiti di cui all'articolo 24 commi 2 e 3, previa: 

A. presentazione di apposito documento firmato dal RUP 
B. presentazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, 

rilasciato dal direttore dei lavori  
C.  presentazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, 

rilasciato dal direttore dei lavori, che deve riportare la data di 
ultimazione dei lavori. 

47 Quali sono i compiti del contraente generale a cui il committente affida la 
responsabilità della realizzazione di un'opera complessa: 

A. Progettazione ed esecuzione  
B. Esecuzione 
C. Progettazione, esecuzione e gestione 

48 Il contraente generale è: 
A.  Persona fisica o giuridica  
B. Persona fisica 
C. Persona giuridica  

49 Per opera si intende un insieme di lavorazioni in grado di esplicare funzioni: 
A. Tecniche 
B. Tecniche, economiche e ambientali 
C. Tecniche ed economiche 

50 Quali tra queste opere non appartiene alla categoria di opere specializzate: 
A. Impianti tecnologici 
B. Opere di impermeabilizzazione 
C. Lavori in terra  

51 Quali tra queste opere non appartiene alla categoria di opere generali: 
A. Impianti elettromeccanici trasportatori 
B. Opere di ingegneria naturalistica 
C. opere marittime e lavori di dragaggio 

52 A chi spetta il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera? 
A. Al RUP  
B. Al direttore dei lavori 
C. Al direttore del cantiere  

53 Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna 
dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre: 

A. quaranta giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del 
decreto di approvazione del contratto 

B. quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti 
del decreto di approvazione del contratto 

C. sessanta giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del 
decreto di approvazione del contratto 

54 Nei casi di cui all’articolo 121 del codice, il direttore dei lavori dispone la 
sospensione dei lavori, redigendo il verbale di sospensione: 



A. con l'ausilio del RUP 
B.  ove possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante 
C. Da solo   

55 Nell’eventualità di una risoluzione del contratto da parte del Committente, 
l'appaltatore deve presentare le sue eventuali controdeduzioni: 

A. al RUP 
B. al direttore dei la vori 
C. al provveditore delle opere pubbliche competente 

 

  



Norme di progettazione ed esecuzione lavori e impianti metro-ferroviari: 
 

1 Quali sono i principali concetti su cui si fonda la geometria del binario? 
A. La tolleranza, il livello trasversale, la sopraelevazione, 

l’accelerazione centrifuga non compensata. 
B. L’aderenza, la distanza divisibilità per il sorpasso, la massima 

pendenza longitudinale, la curvatura dei deviatoi, il fascio dei 
binari. 

C. La minima pendenza trasversale dello sghembo, l'angolo di 
elevazione delle rotaie, la stabilità del terreno, il colore delle 
rotaie. 

2 Quanti sono i gradi di prestazione nelle ferrovie italiane? 
A. 17. 
B. 13. 
C. 31.  

3 Lo scartamento normale (ordinario o standard) è pari a: 
A. 1435 mm. 
B. 1345 cm. 
C. 1345 mm tra i bordi esterni dei binari e in assenza di deviatoi. 

4 Quali tipi di tolleranza sono definiti per le reti ferroviarie? 
A. Nelle reti ferroviarie non sono ammesse tolleranze. 
B. Tolleranza di risanatrice ferroviaria, tolleranza di treno rinnovatore, 

tolleranza di profilatrice ferroviaria, tolleranza di geometria del 
binario, tolleranza di treno materiali, tolleranza di sollevatrice 
idraulica, tolleranza di rincalzatrice. 

C. Tolleranza di costruzione, tolleranza di manutenzione, tolleranza di 
esercizio, tolleranza di sicurezza. 

5 La ruota ferroviaria ha superficie di rotolamento troncoconica con 
inclinazione: 

A. 1/30 
B. 1/50 
C. 1/20 

6 La variazione lungo l’asse del binario della pendenza trasversale espressa dalla 
differenza di livello trasversale misurata su di una distanza prefissata 
rappresenta: 

A. Il deviatoio metropolitano. 
B. Lo sghembo ferroviario. 
C. Il grado di prestazione. 

7 Nelle ferrovie italiane il rango identifica: 
A. Una o più categorie di velocità massime raggiungibili dai differenti tipi 

di materiale rotabile su un determinato tratto di linea. 
B. La velocità minima raggiunta dai differenti tipi di materiale rotabile su 

un determinato tratto di linea ad alta velocità. 
C. La velocità minima raggiunta dal pendolino nelle linee a scartamento 

ridotto. 
8 La sopraelevazione massima ammissibile in curva nelle linee ordinarie è: 

A. 16 mm. 
B. 13 cm. 
C. 16 cm. 

9 La sopraelevazione teorica compensa totalmente: 



A. La forza centrifuga. 
B. L’aderenza limite. 
C. L’aderenza non compensata. 

10 Che cosa indica il D.P.R. 753/80 con l’espressione ferrovie in concessione? 
A. Le ferrovie esercitate in regime di concessione e le ferrovie esercitate 

in regime di gestione commissariale governativa. 
B. Esclusivamente le ferrovie esercitate in regime di gestione 

commissariale a statuto speciale. 
C. Esclusivamente le ferrovie esercitate in regime di concessione a 

statuto speciale. 
11 Che cosa è vietato costruire lungo le linee ferroviarie fuori dai centri abitati 

secondo il D.P.R. 753/80? 
A. Fornaci, fucine e fonderie ad una distanza minore di cinquanta metri 

dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. 
B. Fornaci, fucine e officine ad una distanza minore di cinquecento metri 

dalla rotaia più interna, da misurarsi in proiezione verticale. 
C. Fornaci, fucine e officine ad una distanza minore di cinque metri dalla 

più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione di tipo conica. 
12 Qual è il ruolo della traversa in ferrovia? 

A. Le traverse favoriscono la dispersione dei carichi che i veicoli 
trasmettono sulla suola e possono essere appoggiate sulle chiavarde 
della massicciata o sospese tra gli estremi di rotaia che formano le 
mensole. 

B. Le traverse favoriscono la concentrazione dei carichi trasmessi dai 
veicoli sulla rotaia ma non influenzano le chiavarde di giunzione nei 
fori conformati ad asola. 

C. Le traverse favoriscono la distribuzione dei carichi trasmessi dai 
veicoli sulla massicciata ed esercitano il compito di fissaggio delle 
rotaie per garantire la costanza dello scartamento nel tempo. 

13 
 

L’andamento altimetrico dei tracciati delle metropolitane pesanti prevede: 
A. Livellette con pendenze del 3 percento o del 5 percento. 
B. Livellette con pendenze preferibilmente al di sopra del 20 percento 

o, in casi eccezionali, del 25 percento. 
C. Livellette con pendenze preferibilmente minori del 30 per mille; 

eccezionalmente le pendenze possono raggiungere il 50 per mille. 
14 Il raggio minimo (Rmin) delle curve circolari (planimetriche) nei tracciati delle 

metropolitane pesanti deve essere: 
A. Rmin ≥ 150 metri in linea (sono raccomandati raggi superiori a 200 

metri) e Rmin ≥ 75 metri nei pressi di scambi e di depositi. 
B. Rmin  150 metri in linea (ma sono raccomandati valori superiori a 

250 m) e Rmin  75 cm nei pressi degli scambi. 
C. Rmin > 1000 metri in linea (ma sono raccomandati valori superiori a 

1500 metri) e Rmin > 750 m nei pressi dei depositi. 

15 Rete Ferroviaria italiana fissa il limite massimo di sopraelevazione pari a 160 
mm; essa è associata ai seguenti valori: 



A. Velocità minima dei treni passeggeri e treni merci di 130 km/h, 
accelerazione compensata di 0.06 m/sec3, Raggio minimo di 130 m, 
accelerazione supercompensata di 0.8 m/sec4. 

B. Raggio minimo di 1260 m con velocità massima dei treni passeggeri 
di 160 km/h, velocità minima dei treni lenti di 80 km/h, 
accelerazione non compensata di 0.60 m/sec2, , accelerazione 
ipercompensata di 0.65 m/sec2. 

C. Velocità minima dei treni passeggeri di 180 km/h, velocità minima 
dei treni lenti di 60 km/h, accelerazione non compensata di 0.60 
m/sec2, Raggio minimo di 260 m, accelerazione ipocompensata di 
0.05 m/sec2 

16 Che cosa è la velocità di rango? 
A. La massima velocità con cui un veicolo di dato rango può percorrere 

una curva di raggio minimo, facente parte di un tratto di linea di una 
data lunghezza.  

B. La velocità di progetto della curva circolare con sopraelevazione 
teorica maggiore di 150 m. 

C. La velocità di tracciato con cui un veicolo percorre una curva 
circolare entro un tratto di linea di dato tasso di variazione della 
curvatura. 

17 Quali treni include il rango P? 
A. I treni ad assetto variabile. 
B. I treni a composizione bloccata dalle ganasce con bastoncelli. 
C. I treni a composizione bloccata da assetto variabile di tipo passivo. 

18 Che cosa è l’intervia? 
A. La sopraelevazione della rotaia interna (rispetto all'esterna) in 

corrispondenza delle curve per ridurre gli effetti dello svio di una 
ruota o del ribaltamento del veicolo. 

B. Il raccordo di scartamento in curve policentriche senza rettifilo di 
transizione. 

C. La distanza tra i bordi interni di due rotaie appartenenti a due distinti 
binari. 

19 In quali casi Rete Ferroviaria Italiana prescrive l’adozione di valori di 
sopraelevazione inferiori a 160 mm? 
A. Sui binari adiacenti alle piattaforme ferroviarie, dove la sopraelevazione 

massima deve essere di 110 mm, nei passaggi a livello, ponti e gallerie, 
dove in determinate circostanze possono essere usati valori di 
sopraelevazione ridotti. 

B. Sui binari adiacenti ai deviatoi, dove la sopraelevazione massima deve 
essere di 180 mm. 

C. Sui binari adiacenti alle banchine ferroviarie, dove la sopraelevazione 
massima deve essere di 50 m e nei passaggi a livello, ponti e gallerie 
dove non vi è restrizione sui valori di sopraelevazione. 



20 La Velocità limite è: 
A. Il valore di velocità corrispondente al limite legale di progetto, del 

tutto analogo al caso stradale. 
B. La velocità utilizzata per percorrere una curva circolare con 

sopraelevazione minima di 190 mm che determina un'accelerazione 
centrifuga compensata di 0.5 m2/s. Il valore di questa velocità è 
ottenuto da considerazioni di equilibrio iperstatico in curva, ove per 
0.5 m2/s, il difetto di sottoelevazione è di 99 mm. 

C. La velocità usata per percorrere una curva circolare di raggio R con 
sopraelevazione massima di 160 mm che determina un'accelerazione 
centrifuga non compensata di 0,6 m/s². Il valore di questa velocità è 
ottenuto da considerazioni di equilibrio dinamico del veicolo in 
curva, tenendo conto che per 0.6 m/s², il difetto di sopraelevazione 
è di 92 mm.  

21 La sopraelevazione: 
A. Aumenta o diminuisce lungo la larghezza della curva di transizione in 

funzione del rettifilo che precede la curva.  
B. Aumenta o diminuisce lungo la lunghezza della curva di transizione. 
C. Aumenta lungo la lunghezza della curva di transizione e la larghezza 

della curva circolare. 
22 Cosa è il rodiggio di un veicolo ferroviario? 

A. L’insieme di due carrelli da tre assi ciascuno, dei quali solo quello 
centrale è autoportante e disaccoppiato a trazione integrale. 

B. L'insieme degli assi motori, accoppiati e portanti. 
C. L’insieme disaccoppiato di carrelli da tre assi ciascuno, ad 

alimentazione diesel o ibrida. 
23 Che cosa esprime la tolleranza di costruzione? 

A. L’aumento del raggio della curva circolare originaria dove il raggio 
della curva circolare varia notevolmente, ma la posizione del centro 
della curva non rimane invariata a parità di rango.  

B. Gli scostamenti dal valore teorico accettabili nelle pose a nuovo. 
C. La riduzione del raggio della curva circolare dove il raggio della 

curva circolare varia con la posizione del centro della curva e col 
rango. 

24 Individuare l’espressione corretta tra le seguenti alternative: 
A. La tolleranza di manutenzione riguarda gli scostamenti accettabili a 

seguito delle pose a nuovo esclusivamente nelle curve. 
B. La tolleranza di manutenzione riguarda alcune discontinuità 

cinematiche e, per questo motivo, come curva è raccomandata 
l’ipoclotoide cubica. 

C. La tolleranza di manutenzione interessa gli scostamenti accettabili a 
seguito di un intervento manutentivo. 



25 Che cosa è la massicciata ferroviaria? 
A. La massicciata è lo strato di sassi al di sopra del ballast. 
B. La massicciata è lo strato di pietrisco sul quale poggiano le traverse. 
C. La massicciata è la parte della piattaforma di posa solitamente adibita 

al transito pedonale separato dal servizio di rodiggio. 
26 La sezione tipo di una massicciata in rettifilo è costituita da:  

A. Rotaie, traverse, attacchi e giunzioni. 
B. Cassonetto e unghiatura. Si individuano anche il ciglio della 

massicciata e il piede dell’unghiatura. 
C. Da aggregato smoother avente coefficiente di attrito non inferiore a 

135° e densità specifica apparente non minore di 10 t/m2. 
27 Quale è l’espressione corretta tra le opzioni A, B e C? 

A. La presenza di sabbia sulle rotaie riduce l'aderenza. 
B. La presenza di ballast sulle rotaie migliora l’aderenza fungo-gambo. 
C. La presenza di sabbia sulle rotaie migliora l’aderenza. 

28 Secondo il Regolamento per la Circolazione Treni in uso nelle Ferrovie dello 
Stato italiane, le stazioni sono: 

A. Posti di comunicazione dove i bivi diramano fasci di binari atti a 
svolgere servizio passeggeri e merci 

B. Le Località di Servizio, adibite al servizio pubblico, delimitate da 
segnali di protezione e munite di segnali di partenza, utilizzate per 
effettuare le precedenze fra treni circolanti nello stesso senso e, sul 
semplice binario, gli incroci fra treni in senso opposto. Quando non 
siano adibite al servizio pubblico, possono anche denominarsi “posti 
di movimento” 

C. Quella parte di spazio edificabile nel quale l’accesso al pubblico è 
proibito al fine di svolgere tutte le operazioni necessarie per assistere 
i convogli prima della partenza 

29 I sistemi diagnostici del binario includono almeno il rilievo dei seguenti 
parametri: 

A. Parametri di regressione multipla delle grid e semigrid elettriche, 
verticalità, allineamento, stabilità e sicurezza del segnale e del palo 
eolico. 

B. Parametri geometrici del binario, parametri geometrici dei deviatoi, 
profilo e usura delle rotaie, qualità di marcia del binario. 

C. Parametri di derivazione termodinamica, parametri di retrofitting, 
parametri di calcolo dei pesi molecolari del ballast, temperatura di 
congelamento, elettrolisi plastica, isteresi. 

30 Secondo le norme adottate da Rete Ferroviaria Italiana, ogni segnale deve 
essere visibile, in condizioni atmosferiche normali, a una distanza di: 

A. 100 metri se la velocità minima della linea è superiore a 90 km/h e di 
almeno 50 metri se la velocità massima della linea è superiore a 90 
km/h. 



B. Almeno 150 metri se la velocità massima dei treni sul tratto di linea 
in precedenza al segnale è inferiore a 90 km/h, e di almeno 200 
metri se detta velocità massima è di 90 km/h o maggiore. 

C. Circa 170 metri se la velocità della linea è superiore a 90 km/h e di 
almeno 80 metri se tale velocità minima è uguale a 90 km/h 

31 Con riferimento alla nomenclatura della massicciata ferroviaria, che cosa è il 
cassonetto? 

A. Parte superiore dove sono annegate le traverse. 
B. Struttura di supporto laterale, avente sezione triangolare. 
C. Parte inferiore della massicciata dove sono emerse le traverse che 

formano il profilo laterale del rilevato, generalmente in ferro-
cemento per evitare l'erosione. 

32 Quale tipo di treno viaggia sospeso in aria su una rotaia grazie alla 
repulsione magnetica? 

A. Il treno Archimede con tilting della cassa.  
B. Il treno a levitazione magnetica o Maglev. 
C. Il treno Diamante con catalizzatori di aderenza di diagnostica statica. 

33 Da quali fattori dipende la capacità di trasporto di una linea metropolitana? 
A. L’ampiezza della fascia di pertinenza e l’impossibilità di servizio dei 

convogli. 
B. La marezzatura del ballast. 
C. Capacità dei convogli e la loro frequenza di servizio. 

34 Che cosa è il binario in lunga rotaia saldata (LRS)?  
A. Il binario in cui si manifesta il fenomeno termico di usura con 

sviluppo geometrico ondulatorio caratterizzato da onde corte sulla 
superficie inferiore del piano di rotolamento, dove c'è la tendenza 
della ruota a slittare sulla rotaia o dove si verificano particolari 
cedimenti nel ballast della massicciata alle alte temperature per effetto 
dell’aderenza; 

B. Il binario nel quale le dilatazioni e le contrazioni delle rotaie, dovute 
alle escursioni termiche, si manifestano alle estremità della LRS, 
restando quindi immobile un tratto centrale al variare della 
temperatura delle rotaie; le variazioni di temperatura generano, nella 
parte centrale, solamente variazioni degli sforzi longitudinali nelle 
rotaie, ovvero sollecitazioni interne proporzionali alle sopra 
richiamate variazioni di temperatura. 

C. Il binario nel quale le dilatazioni e le contrazioni delle rotaie, dovute al 
cambio stagione, si manifestano in tutto il tratto centrale della LRS, 
rendendo quindi mobili anche le estremità al variare della temperatura 
delle rotaie; le variazioni di temperatura generano, nella parte centrale, 
solo variazioni delle forze trasversali nelle rotaie, ovvero sollecitazioni 
esterne indipendenti dalle variazioni di temperatura sopra 
menzionate. 



35 Che cosa rappresenta il piano di stazione? 
A. La pianta, il profilo longitudinale e le sezioni trasversali del 

fabbricato viaggiatori con i vari locali per il pubblico, per la 
biglietteria, per i servizi igienici e per gli uffici. 

B. La planimetria dei binari e degli apparecchi di deviazione, con 
evidenza dell’ubicazione dei servizi di stazione.  

C. Di norma, il piano di stazione rappresenta il primo livello della 
progettazione, anche disciplinato dall’articolo 41 del Codice appalti. I 
contenuti richiamano l’eventuale uso di metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni senza VIA. 

36 Quanto vale il valore limite del contraccolpo in ferrovia? 
A. 50,4/V metri cubi al secondo.  
B. A e C sono errate.  
C. 5,4/v metri al secondo cubo.  

37 Cosa consente di valutare il grado di tortuosità in ferrovia? 
A. L’attitudine di una linea ferroviaria in progetto ad essere esercitata 

ad una velocità inferiore alla velocità di fiancata del tracciato stradale 
adiacente. 

B. L’attitudine di una linea ferroviaria esistente ad essere esercitata ad 
una velocità superiore a quella di progetto senza interventi sul 
tracciato. 

C. Il rapporto percentuale fra la distanza percorsa alla velocità di 
progetto tra il punto di partenza e il punto di arrivo e il dislivello in 
linea d’aria tra il punto di partenza e il punto di arrivo. 

38 Che cosa è il deviatoio (o scambio)? 
A. Il dispositivo ferroviario che congiunge due o più binari, consente al 

materiale rotabile di passare da un binario a un altro che da esso si 
dirama, e permette, inoltre, la confluenza da un binario a un altro. 

B. Il dispositivo ferroviario che separa due o più binari; esso impedisce 
al materiale rotabile di passare da un binario a un altro che da esso si 
dirama, e ostacola, inoltre, la confluenza da un binario a un altro. 

C. Il dispositivo ferroviario di servizio diagnostico di RFI in fibra di 
cemento che è in grado di effettuare misure dettagliate 
dell'infrastruttura ferroviaria, allo scopo di verificarne lo stato e 
l'integrità. 

39 Il grado di tortuosità è definito come:  
A. Il rapporto fra l’estensione delle curve circolari a raggio conservato e 

la larghezza della linea. 
B. La differenza assoluta fra l’estensione delle curve circolari di raggio 

superiore a un determinato valore e il doppio della lunghezza totale 
della linea. 

C. Il rapporto percentuale fra l’estensione delle curve circolari di raggio 
inferiore a un determinato valore e la lunghezza totale della linea. 



40 Quale diagramma rappresenta graficamente la pianificazione dei lavori 
gestibili autonomamente, considerando i principali aspetti riguardanti la 
sequenza logica, i tempi e i costi?  

A. Il grafico a barre che rappresenta solo il budget complessivo senza 
dettagli sui tempi.  

B. Il cronoprogramma delle lavorazioni. 
C. Il diagramma circolare che considera la maggior parte delle attività 

quotidiane come l'espressione di categorie socialmente definite dove 
ogni ruolo è un insieme di diritti, doveri, aspettative, norme e 
comportamenti che una persona deve affrontare e soddisfare.  

41 Quale è l’espressione più appropriata tra le seguenti opzioni? 
A. La metropolitana leggera è un sistema di trasporto lento di massa 

che non mantiene alcuna caratteristica della metropolitana 
propriamente detta, con una portata oraria notevolmente aumentata 
grazie alla grande capacità dei convogli e alle dimensioni elevate dei 
veicoli. 

B. La metropolitana leggera è un sistema di trasporto rapido di massa 
che mantiene le caratteristiche della metropolitana propriamente 
detta, ad eccezione della portata oraria, che risulta ridotta a causa 
della limitata capacità dei convogli, dovuta alle dimensioni ridotte dei 
veicoli e/o alla composizione limitata. 

C. La metropolitana leggera è un sistema di trasporto con le 
caratteristiche della tranvia, con possibili realizzazioni anche in tratte 
suburbane, ma che consente velocità commerciali e portate annue 
superiori grazie ad adeguate delimitazioni laterali della sede, alla 
riduzione del numero di attraversamenti, alla semaforizzazione degli 
attraversamenti con priorità per il sistema. 

42 Quali locali per il pubblico sono essenzialmente presenti nel fabbricato 
viaggiatori? 

A. L’atrio, l’uscita di sicurezza, la biglietteria, l’ufficio delle unità 
operative radar, le cabine radio, i marciapiedi, l'ufficio reclami, i 
depositi e le pensiline. 

B. I depositi e le aree d'attesa per il personale di bordo e il personale di 
macchina, i locali per la ristorazione, le camere private, il deposito 
biciclette e le aree di parcheggio, l'ufficio reclami e gli spazi destinati 
al controllo doganale al di sotto del livello del piano mobile 
ferroviario. 

C. L’atrio di ingresso, i locali per il deposito bagagli, le sale di aspetto, la 
biglietteria, i servizi igienici. 

43 Quale è l’affermazione appropriata fra le seguenti opzioni? 
A. L’attrito tra ballast e traversa impedisce lo scorrimento longitudinale 

e trasversale delle traverse. 



B. L’attrito tra ballast e traversa favorisce lo scorrimento longitudinale, 
trasversale e ondulatorio delle traverse del ballast. 

C. L’attrito tra ballast e traversa consente ai binari di spostarsi 
liberamente sotto l’azione dei carichi fissi, facilitando lo scorrimento 
longitudinale e trasversale delle traverse. 

44 Cosa codifica la norma UNI 3141:1991? 
A. I treni elettrici automotori endotermici. 
B. Rotaie per linee ferroviarie, tipi, dimensioni e tolleranze. 
C. I Sistemi radar e di segnalamento del ballast. 

45 In ambito ferroviario, l’abbreviazione ACC significa: 
A. Apparato Centrale a Calcolatori 
B. Adaptive Cruise Control 
C. Amministrazione Centrale delle Comunicazioni  

46 Quanti cuori ha uno scambio doppio? 
A. Lo scambio doppio non ha cuore. 
B. Sei. 
C. Tre. 

47 Quali interventi rientrano nella manutenzione straordinaria delle ferrovie? 
A. Gli interventi migliorativi dell'efficacia della vegetazione nel ballast. 
B. Gli interventi di risanamento della massicciata e di rinnovamento del 

binario. 
C. Tutti i lavori volti a riparare, rinnovare e sostituire le finiture dei 

fabbricati e dei depositi, nonché quelli necessari ad integrare o 
mantenere in efficienza gli impianti, conservando analoghi materiali 
e finiture. 

 
48 Come è strutturata la comunicazione doppia o a forbice? 

A. 3 deviatoi disposti su un solo binario in posizione asimmetrica 
rispetto al punto di intersezione dei rami diritti.  

B. 4 deviatoi disposti su due binari in posizione simmetrica rispetto al 
punto di intersezione degli assi dei rispettivi rami deviati. 

C. 6 deviatoi disposti su un solo binario in posizione asimmetrica 
rispetto al punto di intersezione degli assi dei rispettivi rami diritti.  

49 Qual è la finalità della diagnostica predittiva associata alla manutenzione 
ferroviaria? 

A. Riparare guasti imprevisti in piena linea da remoto. 
B. Monitorare la velocità dei treni passeggeri ma non dei treni merci. 
C. Intervenire prima che un guasto accada. 

50 Ai sensi del D.P.R. 753/80, lungo i tracciati delle tramvie, ferrovie 
metropolitane e funicolari terrestri su rotaia è vietato costruire, riscostruire o 
ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie: 

A. Ad una distanza minore di sei metri dalla rotaia interna, da misurarsi 
in proiezione. Tale misura dovrà essere ridotta in modo che le 



costruzioni non si trovino mai a distanza maggiore di tre metri dal 
ciglio dei rilevati o dal piede degli sterri. 

B. Ad una distanza maggiore di sei metri dalla rotaia più vicina, da 
misurarsi in proiezione. Tale misura dovrà essere ridotta in modo 
che le costruzioni non si trovino mai a distanza minore di sei metri 
dal ciglio dei rilevati e degli sterri. 

C. Ad una distanza minore di sei metri dalla rotaia più vicina, da 
misurare in proiezione orizzontale. La misura dovrà essere 
aumentata in modo che le anzidette costruzioni non si trovino mai a 
distanza minore di due metri dal ciglio degli sterri o dal piede dei 
rilevati. 

51 La resistenza in curva è imputabile essenzialmente a:  
A. Separazione ruote-asse, velocità di fiancata tra bordino e fianco del 

fungo, convergenza delle sale di carrelli differenti. 
B. Solidarietà delle ruote con l'asse, velocità relativa tra bordino e 

fianco del fungo, parallelismo degli assi. 
C. Flessibilità delle ruote con l'asse, velocità relativa tra bordino e 

fianco del fungo, parallelismo delle sale appartenenti a due carrelli 
successivi. 

52 Quale affermazione è vera: 
A. Le traverse sono gli elementi longitudinali in cemento che collegano 

le rotaie. 
B. Le traverse sono gli elementi decorativi lignei longitudinali e 

trasversali che collegano le due rotaie di due binari. 
C. Le traverse sono gli elementi prismatici trasversali che collegano le 

due rotaie di un binario. 
53 Quale è il valore minimo che le Ferrovie dello Stato utilizzano generalmente 

per il raggio della curva circolare? 
A. 150 metri. 
B. 47 metri. 
C. 50 metri. 

54 Quali valori del raggio dei raccordi verticali sono generalmente adottati 
nell’andamento altimetrico dei tracciati delle Metropolitane Pesanti? 

A. I raccordi verticali, ottenuti con cerchi progressivi, devono avere un 
raggio minore di 200 m. 

B. I raccordi verticali, realizzati con archi di cerchio, devono avere un 
raggio maggiore o uguale a 3000 metri. 

C. I raccordi verticali devono avere un raggio minore o uguale a 200 m. 
55 Cosa è il sovralzo in ferrovia? 

A. La sopraelevazione della rotaia interna rispetto all’esterna che si 
realizza in corrispondenza dei rettifili per ridurre gli effetti del peso 
aderente del rotabile. 



B. La sopraelevazione della rotaia interna rispetto all'esterna, che si 
attua nelle curve per aumentare gli effetti della forza centripeta. 

C. La sopraelevazione della rotaia esterna rispetto all'interna, che si 
attua in curva per ridurre gli effetti della forza centrifuga. 

56 Quale parte del corpo stradale assolve la funzione di distribuire i carichi 
verticali? 

A. Massicciata. 
B. Traverse, traversine, giunti e giunzioni. 
C. Termica del ballast, particolarmente alle alte temperature. 

57 Nelle linee ferroviarie ordinarie la massima sopraelevazione ammissibile di 
160 mm è associata a: 

A. Il valore del raggio minimo di 1435 mm con velocità massima dei 
treni veloci di 320 km/h, velocità minima dei treni lenti di 60 m/s, 
accelerazione non compensata e ipercompensata di 0.66 m/s3. 

B. Valore del raggio minimo di 1260 m con velocità massima dei treni 
veloci pari a 160 km/h, velocità minima dei treni lenti pari a 80 
km/h, accelerazione non compensata pari a 0.60 m/s2, accelerazione 
ipercompensata pari a 0.65 m/s2. 

C. Il valore del raggio minimo di 12000 m con velocità massima dei 
treni veloci di 100 km/h, velocità minima dei treni lenti di 140 
km/h, accelerazione non compensata e ipercompensata di 0.65 m/s. 

58 Qual è il sovralzo massimo ammesso nelle linee ordinarie delle Ferrovie 
dello Stato? 

A. 150 cm. 
B. 16 cm. 
C. 145 cm. 

59 In ferrovia, che cosa misura lo scartamento? 
A. La distanza tra i bordi esterni dei funghi delle due rotaie del binario, 

misurata a 1435 mm sopra la superficie del piano di stazione. 
B. La distanza tra i bordi interni dei funghi delle due rotaie del binario, 

misurata a 14 mm sotto la superficie del piano di rotolamento. 
C. La distanza tra i bordi esterni dei funghi delle rotaie del binario, 

misurata a 14 mm sopra la superficie del piano di rotolamento. 
60 Come sono generalmente definite le stazioni passanti? 

A. Le stazioni passanti sono caratterizzate dalla sopraelevazione del 
piano del ferro rispetto al piano ferroviario. 

B. Le stazioni passanti sono situate lungo le linee ferroviarie. 
C. Le stazioni passanti sono situate in prossimità dei passaggi a 

livello presenziati. 
61 Che cosa è lo sghembo in ferrovia? 

A. Si definisce sghembo la variazione lungo l'asse del binario del 
raccordo di sopraelevazione longitudinale e si esprime come 
differenza di livello verticale misurata su di una distanza. 



B. Si definisce sghembo la variazione lungo l'asse del binario della 
pendenza longitudinale e si esprime come differenza di livello 
longitudinale misurata su di una distanza certa. 

C. Si definisce sghembo la variazione lungo l’asse del binario della 
pendenza trasversale e si esprime come differenza di livello 
trasversale misurata su di una distanza prefissata. 

62 L'equazione della parabola cubica riferita ad un sistema di assi cartesiani 
(x,y) è espressa come segue: 

A. y= (x3)/(6RL3) 
L= lunghezza del raccordo lungo l’asse y; R= raggio della curva 
convessa da raccordare. 

B. y = (x3)/(6 R L) 
L= lunghezza del raccordo; R= raggio della curva circolare da 
raccordare.  

C. y= (x3)/(6R3L) 
L= proiezione del raccordo lungo l’asse y; R= raggio della curva di 
transito che precede il raccordo. 

63 Qual valore massimo della pendenza è generalmente adottato per i binari in 
stazione? 

A. 11 – 12 percento. 
B. 30 –35 per mille. 
C. 1 - 2 per mille.  

 
64 Che cosa è la marezzatura in ambito ferroviario? 

A. La marezzatura in ambito ferroviario è un tipo di usura meccanica 
della rotaia. 

B. La marezzatura in ambito ferroviario è un tipo di usura chimica della 
rotaia saldata a freddo. 

C. La marezzatura in ambito ferroviario è un tipo di rivestimento della 
rotaia a tinta bianca. 

65 Perché i binari possono essere verniciati di bianco? 
A. Per proteggere i binari dalle dilatazioni termiche e dall’eventuale 

buckling. 
B. Per prevenire lo stalking e il tilting della cassa. 
C. Solitamente si usa l’arancio.  

66 Quali tipi di stazioni ferroviarie prevedono il piano del ferro alla stessa 
quota del piano stradale?  

A. Stazioni appaltanti. 
B. Stazioni a raso. 
C. Solo le stazioni metropolitane di diramazione se dotate di pensiline 

in opera d’arte. 
67 Che cosa sono gli organi di attacco o attacchi? 



A. Gli organi di attacco o attacchi sono dispositivi che consentono il 
collegamento delle rotaie ai rotabili del ballast.  

B. Gli organi di attacco o attacchi sono dispositivi che consentono il 
collegamento delle rotaie alle traverse. 

C. Gli organi di attacco o attacchi sono dispositivi che consentono il 
collegamento delle rotaie al ballast per l’alimentazione dei segnali di I 
categoria. 

68 Come è definita ciascuna delle parti in cui è divisa una tratta ferroviaria 
esercitata in regime di blocco per la circolazione dei treni che, delimitata da 
segnali, può essere occupata da un solo treno per volta che viene protetto 
dalla disposizione a via impedita dei segnali di blocco? 

A. Tratta di transito dei semirimorchi. 
B. Sezione di blocco. 
C. Stazione merci di interscambio e di trasbordo. 

69 Che cosa rappresenta il complesso costituito dalle rotaie, dalle traverse, dagli 
organi di attacco e dai deviatoi? 

A. L’armamento.  
B. Il ballast di tipo Nabla.  
C. Il sistema di segnalazione a conta assi. 

70 I sistemi che assicurano il distanziamento in sicurezza dei treni, denominati 
anche regimi di circolazione o sistemi di blocco, sono:  

A. Il blocco elettrico (automatico e conta-assi) e il blocco radio. 
B.  Le sezioni di blocco automatico. 
C. Il regime di segnalazione per l’allerta di emergenza. 

71 Quale termine indica la distanza tra gli assi di due binari? 
A. Confine. 
B. Interasse. 
C. Arginello. 

72 Quale valore è generalmente assunto per la distanza tra fermate successive 
in una metropolitana pesante? 

A. 600-1200 metri.  
B. 200-400 metri. 
C. 100-150 metri. 

73 Cosa vuol dire track gauge in italiano? 
A. Calettatura a banda. 
A. Ganascia mobile ferroviaria. 
B. Scartamento. 

74 Dove si trova il fascio di direzione? 
A. Nel fabbricato viaggiatori, lato valle. 
B. Nell’atrio arrivi delle stazioni di testa. 
C. A valle del fascio arrivi, subito dopo la sella di lancio. 

75 Quale valore del raggio è adottato per le curve che collegano i binari nelle 
stazioni marittime in presenza di diverse banchine? 



A. Inferiore a 100 metri. 
B. Non inferiore a 150 metri e, eccezionalmente, fino a 120 metri. 
C. Non inferiore a 1300 metri. 

76 Come si dice traversa ferroviaria in inglese? 
A. Railway sleeper. 
B. Landing. 
C. Take-off. 

77 Quale valore si adotta per la distanza minima tra gli assi longitudinali dei due 
binari nelle linee ferroviarie a doppio binario per le nuove linee per le quali è 
stata progettata l’adozione di velocità fino a 200 chilometri all’ora? 

A. 4 metri. 
B. 2,75 metri. 
C. 1,65 metri. 

 
78 Quale valore assume l’interasse nella sezione tipo progettata per le linee del 

nuovo sistema italiano ad alta velocità per velocità fino a 350 km/h? 
A. 1,5 metri. 
B. 5 metri. 
C. 3 metri. 

79 Tra i problemi costruttivi delle ferrovie si annovera la costruzione della sede 
in galleria. Come possono essere generalmente distinte le gallerie secondo il 
metodo costruttivo?  

A. Traforo a bordeggio.   
B. Virando e strambando. 
C. A trincea coperta o a foro cieco. 

80 Di cosa è l'acronimo ERTMS/ETCS?   
A. European Rail Traffic Management System/European Train 

Control System. 
B. Electric Renewable Transport Management System/European 

Traffic Cars System. 
C. Emergency Rescue Telecommunication Management 

System/European Train Coordinating System. 
81 Come è generalmente definito il livello trasversale? 

A. La pendenza trasversale del binario espressa come differenza di 
quota fra le due rotaie misurata normalmente al binario. 

B. La pendenza trasversale del binario espressa come differenza di 
pendenza fra le due rotaie misurata longitudinalmente al binario pari. 

C. Il tipo di difetto di binario non esiste in ambito ferroviario.  
82 Relativamente al livello trasversale, quali sono le tolleranze sul valore teorico 

generalmente adottate in ferrovia per le linee con velocità inferiore ai 200 
km/h? 

A. In costruzione: 7 mm. 
B. In costruzione: 3 mm; in esercizio: 5 mm. 



C. In esercizio: 7 mm. 

83 Che cosa è il fermascambio? 
A. Il fermascambio è il dispositivo che assicura il deviatoio in una 

determinata posizione. 
B. Il fermascambio è un parametro di misura dello sghembo prodotto 

dalla rincalzatrice. 
C. Il fermascambio misura con precisione la quantità di vegetazione 

proliferata del ballast. 
84 Cosa riguarda l’art. 48 del D.P.R. 753/1980?  

A. Il permesso di dare fuoco agli impianti o accendere fuochi in 
vicinanza delle linee ferroviarie con o senza ballast, tra la carreggiata 
interna e il confine stabilito a scapito dell’ente proprietario o gestore, 
della sede ferroviaria e delle fasce di rispetto. 

B. Il divieto di dare fuoco alle stoppie o accendere comunque fuochi in 
vicinanza delle linee ferroviarie senza adottare tutte le cautele 
necessarie a difesa della sede ferroviaria e delle sue pertinenze. 

C. Le competenze di rete ferroviaria italiana nell’ambito della 
manutenzione straordinaria dei binari di corretto tracciato delle linee 
ordinarie e le conseguenti competenze della dirigenza centrale 
addetta. 

85 L’Amministrazione Ferroviaria Italiana ammette un valore del raggio 
minimo delle curve circolari pari a 45 metri. 

A. È vero solo per l’Alta-Velocità-Alta Capacità nei grandi assi 
transfrontalieri o di valico. 

B. Falso. 
C. Vero. 

86 Le linee ferroviarie esercitate con il regime del blocco elettrico: 
A. sono suddivise in tratti, denominati sezioni di blocco, delimitati da 

segnali fissi luminosi, vincolati in modo che ciascuna sezione non 
possa essere impegnata che da un treno per volta; 

B. sono linee suddivise in tratti, denominati sezioni di blocco, di 
almeno 500 m, delimitati da segnali fissi luminosi, vincolati in modo 
che ciascuna sezione non possa essere impegnata che da due treni 
per volta; 

C. sono linee suddivise in tratti, denominati sezioni di blocco, di 
almeno 2 km, delimitati da segnali fissi luminosi, vincolati in modo 
che ciascuna sezione non possa essere impegnata che da un treno 
per volta. 

87 Qual è l’espressione più appropriata tra le seguenti opzioni? 
A. La tolleranza di esercizio non è un sistema di trasporto ammesso in 

ferrovia. 



B. La tolleranza di esercizio riguarda gli scostamenti che mantengono 
livelli stabiliti di qualità della circolazione. 

C. La tolleranza di esercizio riguarda la metropolitana leggera che 
mantiene le caratteristiche della tranvia urbana ed extraurbana, con 
realizzazioni anche in tratte suburbane, e che consente velocità 
commerciali e portate orarie superiori grazie all’installazione di 
delimitazioni laterali della sede e alla semaforizzazione degli 
attraversamenti minori per il sistema. 

88 Quale tipo di ferrovia impiega una rotaia dentata parallela al binario e 
normalmente al centro tra le rotaie, ma talvolta anche fuori asse? 

A. La ferrovia a cremagliera. 
B. La ferrovia a librazione ferro-magnetica. 
C. La ferrovia Shinkansen. 

89 Quale è il valore del modulo elastico dell'acciaio? 
A. 20601000 Newton su centimetro quadrato. 
B. 206010 Newton su centimetro quadrato. 
C. 2060100 Newton su centimetro quadrato. 

90 Nel caso in cui la rotaia sia collegata alla traversa mediante un attacco 
diretto, come può essere la posa? 

A. Tipo Pandrol e Northwave. 
B. Tipo Windfoil e Winch Harken. 
C. Diretta o indiretta. 

91 Al fine di garantire la protezione della marcia dei treni sull’infrastruttura 
ferroviaria nazionale sono implementati i sistemi: 

A. i sistemi ERTMS/ETCS e SCMT/SSC; 
B. solo i sistemi ERTMS/ETCS; 
C. solo i sistemi SCMT/SSC. 

92 Cosa indica la Parigina? 
A. Il servizio passeggeri tipico della monarchia francese. 
B. Termine convenzionale per "sella di lancio". 
C. La denominazione, ormai in disuso, delle carrozze ristorante dei 

treni turistici. 
 

93 Cosa generalmente include il Parco in ferrovia? 
A. Gruppo di binari di servizio per sosta rotabili. 
B. Gruppo di binari di produzione per la costruzione di rotabili. 
C. Esenzione dal pagamento del ticket parcheggio nell’aerodromo 

ferroviario. 
94 Individuare la risposta appropriata con riferimento all'allineamento nella 

manutenzione ferroviaria: 
A. Il processo di portare il binario nella sua corretta posizione 

planimetrica. 



B. Il processo di controllo della resistenza dei binari al fuoco e alle 
intemperie di diversa causa. 

C. Il sistema utile per monitorare la velocità dei treni in corrispondenza 
della sella di lancio prima del take-off. 

95 Quali sono i binari di circolazione secondo il Regolamento per la 
Circolazione Treni in uso in ferrovia? 

A. I binari adibiti al ricevimento, alla partenza e al transito dei treni in 
stazione. Tra i binari di circolazione si distinguono i binari di corsa 
che sono la prosecuzione dei binari della piena linea in stazione; essi, 
generalmente, sono di corretto tracciato, ovvero non presentano 
deviazione in ingresso o in uscita dalla stazione e sono utilizzati per i 
treni in transito. 

B. I binari di circolazione sono ormai in disuso. 
C. I binari pari adibiti al movimento di manovra per il posizionamento 

o il piazzamento in stazione sotterranea di un treno da approntare 
alla partenza da un fascio di binari non di circolazione. 

96 Cosa si intende per cappello di prete? 
A. L’organo meccanico utile ad agganciare un rimorchio ad un altro o 

ad un'unità di trazione sia essa una locomotiva che un trattore 
stradale. 

B. La conformazione assunta sul piano schematico da due 
comunicazioni montate in senso inverso, una di seguito all’altra, per 
consentire il passaggio dei treni fra due binari attigui, in entrambi i 
sensi di marcia. 

C. La struttura, rialzata rispetto al piano binari, che permette, in un 
impianto di smistamento, di sfruttare la forza di gravità per 
effettuare la manovra di scomposizione di un treno merci in arrivo. 

97 Cosa devono possedere le imprese ferroviarie per effettuare servizi di 
trasporto merci, passeggeri o garantire la sola trazione su una infrastruttura 
ferroviaria in Italia? 

A. Un certificato di sicurezza unico. 
B. Almeno la linea per il contatto con i gestori dell’infrastruttura. 
C. La località di servizio e i mezzi di trasporto conformi al manuale 

dell’operatore. 
98 Come è generalmente denominata la postazione dalla quale si gestisce la 

circolazione dei treni nell’ambito di una zona (linee o nodi) di giurisdizione? 
A. Piazzale di emergenza. 
B. Posto centrale. 
C. Tratto di sede ferroviaria carrabile per il posizionamento del messo 

bimodale sui binari. 
99 Cosa sono le vie di esodo? 

A. Collegamento viario del piazzale di emergenza con la viabilità 
autostradale. 



B. I percorsi per l’evacuazione delle persone dalla galleria. 
C. I percorsi esclusivi per l’evacuazione degli animali dalla galleria 

100 Individua, tra le seguenti opzioni, la definizione appropriata di velocità 
limite in ambito ferroviario: 

A. La velocità di percorrenza della curva a raggio minore che determina 
una accelerazione centrifuga non compensata pari a 1.2 metri 
quadrati al secondo cubo. 

B. La velocità alla quale può essere percorsa una curva di raggio R, in 
condizioni di massima sopraelevazione di 160 mm, con 
un’accelerazione non compensata di 0.6 metri al secondo quadrato. 

C. La velocità di tracciato alla quale può essere percorsa una curva di 
raggio minimo, in condizioni di massimo difetto di superelevazione, 
con una accelerazione compensata pari a 0.8 metri quadrati al 
secondo. 

101 Un convoglio ferroviario è: 
A. un complesso di uno o più veicoli ferroviari, con almeno una unità di 

trazione, dotato di sistema di frenatura e cabina di guida e atto a 
svolgere un determinato servizio ferroviario; 

B. costituito da almeno due unità di trazione, dotate di sistema di 
frenatura e cabina di guida e atte a svolgere un determinato servizio 
ferroviario; 

C. un complesso di uno o più veicoli ferroviari dotati di sistema di 
frenatura e cabina di guida. 

102 Cosa è la comunicazione semplice? 
A. Un dispositivo che separa due binari adiacenti nella transizione dal 

rettifilo alla successiva curva circolare. 
B. Un dispositivo per collegare tra loro due binari paralleli e contigui 

che, generalmente, si sviluppano lungo un tracciato rettilineo. 
C. Un tipo di comunicazione fondamentale e indiretta utilizzata per 

garantire la sicurezza delle operazioni ferroviarie nelle curve limite di 
tracciato. 

103 Quale sistema di alimentazione ricorre nelle metropolitane? 
A. Catenaria o terza rotaia. 
B. Pantografo senza via aerea e terza rotaia con via aerea. 
C. Il sistema di alimentazione dei motori è a benzina vista l’assenza 

della trazione elettrica nell’uso di linea. 
104 La velocità d’orario corrisponde alla velocità alla quale è impostata la marcia 

dei convogli? 
A. Falso. 
B. È corretto nel caso in cui si superi la velocità laterale di fiancata nel 

18% della lunghezza della linea normale senza clotoidi. 
C. Vero. 



105 Come è definita in ambito ferroviario la velocità di tracciato? 
A. La velocità limite della curva di raggio minore presente su una linea 

ferroviaria dove coesistono curve di raggio differente. 
B. La velocità limite della curva di raggio maggiore presente su una 

linea ferroviaria dove coesistono curve di raggio uguale. 
C. La velocità limite d’orario delle curve di raggio maggiore lungo la 

linea ferroviaria con curve di ugual raggio. 
 

106 Di cosa è acronimo HVAC? 
A. Hydraulic Velocity Automatic Coupling. 
B. Heating, Ventilation, and Air Conditioning. 
C. High-speed Velocity Application to Cars. 

107 Che cosa è il bitubo? 
A. Tipologia di galleria per la linea a doppio binario che prevede un 

tunnel per ogni binario. 
B. Treno a Vapore Completamente Controllato. 
C. Il bitubo non esiste. 

108 Cosa significa nel gergo ferroviario piano a raso? 
A. Lo spazio all’interno della galleria adibito al ricovero del personale 

della manutenzione e relative attrezzature o al contenimento di 
impianti necessari all’espletamento dell’esercizio ferroviario. 

B. Il piano a raso impedisce l’accesso alla sede ferroviaria dal piazzale di 
emergenza e non consente il posizionamento del mezzo bimodale 
sul binario, né l'attraversamento dei binari da parte di mezzi 
gommati o anfibi. 

C. Il piano a raso è un tratto di sede ferroviaria resa carrabile per il 
posizionamento del mezzo bimodale sui binari. 

109 Cosa rappresenta il cassonetto nella nomenclatura della massicciata 
ferroviaria? 

A. La parte superiore della massicciata dove sono annegate le traverse. 
B. La parte inferiore della massicciata dove sono ancorate le traverse 

per lo scolo delle acque reflue. 
C. La parte della massicciata che, lateralmente al rilevato, è solitamente 

in muratura per evitare l'erosione. 
110 Come è generalmente definita una sede tranviaria?  

A. Parte longitudinale della infrastruttura viaria, opportunamente 
delimitata, riservata alla circolazione dei tram e dei veicoli 
assimilabili. 

B. Parte trasversale dell'infrastruttura viaria, senza delimitazioni, 
riservata alla circolazione esclusiva di automobili e di mezzi non 
assimilabili ai tram. 



C. La striscia di terreno tra la rotaia più interna e il confine con vincoli 
alla realizzazione di scavi, costruzioni, recinzioni, piantagioni, 
depositi e simili da parte del proprietario del fondo agricolo.  

111 Qual è il valore del raggio minimo dei raccordi verticali generalmente 
ammesso nelle linee ferroviarie ordinarie? 

A. 3000 metri.  
B. 68 metri.  
C. 437 metri. 

112 Cosa caratterizza il sistema di trasporto ferroviario denominato monorotaia? 
A. Il veicolo viaggia sopra (ferrovia a sella) o sotto (ferrovia sospesa) 
un'unica sede stretta (una sola trave, da cui il nome monorotaia) con una 
traiettoria vincolata. 
B.  Il veicolo viaggia sotto (ferrovia a sella) o sopra (ferrovia sospesa) 
un'unica sede larga (una doppia trave, da cui il nome monorotaia) senza una 
traiettoria vincolata.  
C. Un veicolo viaggia a fianco (ferrovia con frecce) o sopra (ferrovia a sella) 
una sede sui due binari paralleli della monorotaia con una traiettoria non 
vincolata. 

113 Qual è il valore dello spessore della massicciata tipicamente adottato nelle 
linee di tipo A a semplice binario in rettifilo? 

A. 25 cm. 
B. 5 cm. 
C. 50 cm. 

114 Quale è la funzione delle traverse ferroviarie? 
A. Le traverse collegano longitudinalmente le due rotaie in modo che 

gli attacchi mantengano il carico specifico sul corpo stradale 
ferroviario. 

B. Le traverse incastrano la massicciata nel corpo stradale ferroviario. 
C. Le traverse incastrano l’armamento nella massicciata. 

115 Un treno ferroviario è 
A. un convoglio che si muove con una velocità minima ammessa per 

esso determinata preventivamente per ciascun punto 
dell’infrastruttura da percorrere; 

B. un convoglio che si muove con una velocità massima ammessa per 
esso determinata preventivamente per ciascun punto 
dell’infrastruttura da percorrere; 

C. un convoglio che si muove con una velocità che dipende dalla 
segnaletica presente lungo la linea ferroviaria. 

116 Come è composta la comunicazione doppia o a forbice? 
A. È composta da due deviatoi collocati su due binari in modo 

asimmetrico rispetto al punto di separazione degli assi dei rispettivi 
rami deviati. 



B. È composta da quattro deviatoi collocati su due binari in posizione 
simmetrica rispetto al punto di intersezione degli assi dei rispettivi 
rami deviati.  

C. È composta da tre deviatoi su tre binari con deviatoio al centro. 
117 Quale sistema rientra tra i requisiti di sicurezza delle gallerie nel sistema 

ferroviario?  
A. Sistema di interruzione e messa a terra della linea di contatto. 
B. Sistema di trasporto pubblico a guida manuale e del tilting del 

cassone lungo la linea. 
C. Sistema real-time che, in caso di incidente, renda conforme il 

materiale rotabile alle normative di sicurezza antincendio e antitrust. 
 

118 L’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale include (Decreto legislativo 57/2019): 
A. Le linee appositamente costruite per l'alta velocità, attrezzate per 

velocità generalmente pari o superiori a 250 km/h. 
B. Le linee adattate per l'alta velocità, attrezzate per velocità minori di 

100 km/h. 
C. Le linee attrezzate per l'alta velocità per velocità minori di 120 

km/h. 
119 Come può essere definito, in generale, l’Esercizio ferroviario? 

A. Il contratto di formazione e lavoro che riguarda il personale dedicato 
esclusivamente la manutenzione delle linee ferroviarie, senza alcuna 
relazione con i passeggeri. 

B. L’insieme delle regole che disciplinano il trasporto ferroviario, atte a 
soddisfare le esigenze della domanda del traffico, della sicurezza del 
trasporto e della regolarità del servizio. 

C. L'esercizio ferroviario coinvolge i modelli di treni storici, senza alcun 
collegamento alla rete ferroviaria reale. 

120 Come sono denominati gli spazi all’interno della galleria adibiti al ricovero 
del personale della manutenzione e al contenimento di impianti necessari 
all’espletamento dell’esercizio ferroviario? 

A. Fasce di pertinenza. 
B. Nicchioni. 
C. Chiose. 

121 Nel gergo ferroviario, la località non adibita al servizio viaggiatori dove 
presta servizio un Dirigente il Movimento è: 

A. Posto di Blocco. 
B. Posto di Movimento. 
C. Posto di Preallarme. 

122 Come è denominato il profilo convenzionale della sezione trasversale di un 
rotabile? 

A. Fascicoli Linea. 
B. Sistema di Rango. 



C. Sagoma (o Gabarit). 

123 In quali fasi della circolazione lungo linee ferroviarie banalizzate si verifica il 
match race? 

A. In nessuna fase. 
B. Solamente in assenza di Soccorso Sanitario. 
C. Solamente nel caso di Sosta prolungata. 

124 Quale valore del modulo delle traverse per i binari è usato da Rete 
Ferroviaria Italiana nell’Alta Velocità?  

A. 0,55 centimetri. 
B. 1425 metri. 
C. 0,60 metri. 

125 Che cosa è la potenzialità (teorica) di un tratto di linea? 
A. Il massimo numero di treni che possono impegnarla in uno specifico 

intervallo di tempo (come l’ora o il giorno) e sotto determinate 
ipotesi operative (come il mix di tipologia dei treni, i livelli minimi di 
regolarità, etc.). 

B. L’insieme delle difficoltà del traffico merci e la mancanza di esigenze 
per il trasporto di viaggiatori, ignorando le caratteristiche tecniche di 
impianti e materiale mobile, e le necessità dell’esercizio senza 
considerare la sicurezza. 

C. La domanda esclusiva di traffico merci, indipendentemente 
dall’andamento plano-altimetrico delle linee, dall’armamento e dalle 
velocità limite e di fiancata, dalle caratteristiche tecniche degli 
impianti di I categoria e dai mezzi di trazione. 

126 Quale affermazione è vera?  
A. Il moto di serpeggio è un movimento principale della locomotiva 

consistente in spostamenti costanti verso destra e verso sinistra 
come se ruotasse attorno a un asse orizzontale. Su alcune macchine 
vengono rimossi gli smorzatori antiserpeggio per aumentare 
l'effetto. 

B. Il moto di serpeggio non è un movimento della locomotiva in 
quanto riguarda la formula uno. 

C. Il moto di serpeggio è un movimento parassita della locomotiva 
consistente in spostamenti alternati verso destra e verso sinistra 
come se ruotasse attorno ad un asse verticale. Su diverse macchine 
vengono installati gli smorzatori antiserpeggio per limitarne l'effetto. 

127 Da chi viene assolta la distribuzione dei carichi verticali sul corpo stradale? 
A. Giunzioni, giunti e termica del binario. 
B. Massicciata. 
C. Caratteristiche dei Binari di Progetto. 



128 Quali valori della velocità commerciale sono generalmente ammessi per le 
metropolitane pesanti? 

A. 10-20 km/h. 
B. 65-75 km/h. 
C. 30-40 km/h. 

129 Da quali materiali lapidei è costituito il ballast? 
A. Matafione, chiglia, chiesuola e cirro. 
B. Pietre artificiali per l’affilatura.  
C. Basalto, porfido, granito. 

130 Con la denominazione Shinkansen si è soliti indicare: 
A. La rete ferroviaria giapponese di treni ad alta velocità. 
B. L’angolo formato dal meridiano magnetico col meridiano geografico 

del luogo della stazione di partenza. 
C. Il palo, o a volte gruppi di due o tre, piantato nel margine e utilizzato 

per delimitare le linee in caso di sosta di emergenza. 
131 Il treno Aiace è: 

A. Il nuovo treno per il teatro greco di Siracusa. 
B. Il treno plotone di deviazione magnetica. 
C. Un treno diagnostico in linea di Rete Ferroviaria Italiana. 

132 Quale è l’affermazione corretta tra le seguenti opzioni? 
A. Il collegamento rotaia - traversa è effettuato con posa diretta quando 

tra la rotaia e la piastrina in acciaio è interposta una traversa per 
diffondere i carichi sul sottofondo naturale. 

B. Il collegamento rotaia - traversa è effettuato solamente con attacchi 
rigidi con asse verticale inclinato di 2/3. 

C. Il collegamento rotaia - traversa è effettuato mediante posa diretta 
quando la rotaia poggia direttamente sulla traversa. 

133 Quale tra le seguenti espressione è vera secondo il D.P.R. 753/80? 
A. I terreni adiacenti alle linee ferroviarie non possono essere destinati 

a bosco ad una distanza minore di metri 150 dalla più interna rotaia, 
da misurarsi in proiezione conica per valutare la perdita di tracciato.  

B. I terreni adiacenti alle linee ferroviarie non possono essere destinati 
a bosco ad una distanza minore di metri cinquanta dalla più vicina 
rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. 

C. I terreni adiacenti alle linee ferroviarie devono essere destinati a 
bosco ad una distanza minore di metri sessanta dalla più vicina 
rotaia, da misurarsi in proiezione verticale per contrastare il 
cambiamento climatico. 

134 La dimensione del diametro dei grani di pietrisco in uso per la massicciata 
ferroviaria è compresa tra 30 mm e 60 mm, ovvero: 

A. I grani lapidei devono passare attraverso il setaccio da 30 mm ed 
essere trattenuti nel setaccio da 60 mm. 



B. I componenti lapidei devono passare attraverso il setaccio da 60 mm 
e rimanere trattenuti nel setaccio da 30 mm. 

C. I componenti lapidei devono passare attraverso il crivello da 30 cm 
ed essere trattenuti nel crivello da 60 cm. 

 
135 Quale larghezza del sottopassaggio in stazione, se presente, è generalmente 

assunta? 
A. 1,50 metri. 
B. 2 metri. 
C. Non inferiore a 2,50 metri. 

136 Le stazioni ferroviarie, in base alla posizione del piazzale di stazione rispetto 
alle linee ferroviarie che vi fanno capo, si classificano in: 

A. Piccole stazioni, stazioni medie, grandi stazioni e stazioni gold. 
B. Stazioni centrali (in centro città),  urbane, suburbane, metropolitane 

e rurali con biforcazioni o convergenze, stazioni radio. 
C. Stazioni estreme ubicate al termine di una o più linee, stazioni 

intermedie ubicate lungo le linee, stazioni di diramazione ubicate nel 
posto di convergenza di due o più linee. 

137 L’intervia e l’Interasse differiscono per: 
A. Lo Scartamento.  
B. Il doppio del bordino delle rotaie. 
C. Tipologia di attacchi. 

138 Che cosa è la stazione capotronco? 
A. Un riferimento nella prassi finanziaria internazionale per iniziative 

progettuali e di gestione del traffico ferroviario con partecipazione di 
capitali privati in forma di accredito. 

B. Stazione che segnala l'unione della linea in singoli fasci di binario tale 
che i veicoli frenati si mettano spontaneamente in movimento. 

C. Stazione che delimita la divisione della linea in tronchi.   
139 Che cosa si intende per segnalamento ferroviario? 

A. Insieme di segnali per gli attraversamenti pedonali e ciclabili non 
illuminati nelle ore notturne o di scarsa visibilità, anche nelle strade 
contigue ad alto volume di traffico. 

B. Insieme di segnali fissi e mobili, luminosi o meno, di tabelle, cartelli 
indicatori e tutto ciò che è necessario ad assicurare una corretta e 
sicura circolazione dei treni sulle linee ferrate. 

C. Il segnalamento degli attraversamenti pedonali dotati di tre unità 
accessibili in corrispondenza dei passaggi a livello incustoditi. 

140 Il Decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 riguarda: 
A. Contenimento dei livelli di rumore per i lavoratori. 
B. Abbattimento delle barriere architettoniche nelle stazioni in 

attuazione della direttiva omonima della Commissione Europea. 



C. Attuazione della direttiva 2016/797 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 maggio 2016, relativa all'interoperabilità del 
sistema ferroviario dell'Unione europea. 

141 I regimi di chiusura dei passaggi a livello in Italia sono: 
A. Il regime di passaggio a livello aperto e incustodito, il regime di 

chiuso e in consegna a privati, il regime di chiuso con apertura a 
richiesta, il regime dei passaggi a livello chiusi ad orario, il regime di 
chiusura sulla effettiva marcia dei treni, il regime di chiusura 
automatica da parte dei treni. 

B. Il regime di passaggio a livello sempre aperto e custodito, il regime 
di aperto e in consegna a privati, il regime di chiuso senza apertura a 
richiesta, il regime dei passaggi a livello sempre chiusi, il regime di 
apertura indipendente dalla marcia dei treni, il regime di apertura 
automatica da parte dei treni. 

C. I regimi di passaggio a livello sono esclusivamente chiusi e 
incustoditi. 

142 Il Sistema RTB/RTF in ferrovia, interessa: 
A. Il monitoraggio degli incidenti e dei guasti in galleria e sui ponti. 
B. I sistemi di Rilevamento Temperature Boccole (RTB) e Rilevamento 

Temperatura Freni (RTF). 
C. Il monitoraggio delle emissioni e dei fumi in galleria.  

143 Individua tra le seguenti opzioni il valore massimo della pendenza per una 
ferrovia ordinaria (ad aderenza naturale) riscontrabile nella rete ferroviaria 
italiana: 

A. 30-35 per mille.  
B. 30 percento. 
C. 5 per mille. 

144 Come sono definite generalmente le stazioni secondo il Regolamento per la 
Circolazione Treni in uso nelle ferrovie italiane? 
A. Località di Servizio, adibite al servizio pubblico, delimitate da segnali di 

protezione, munite di segnali di partenza, utilizzate per effettuare le 
precedenze fra treni marcianti nello stesso senso e, sul semplice binario, 
gli incroci fra treni in senso opposto. Sono “posti di movimento” quando 
non sono adibite al servizio pubblico. 

B. Località di Servizio, non adibite al servizio pubblico, non delimitate da 
segnali di protezione e prive di segnali di partenza, utilizzate per le 
precedenze fra treni circolanti a senso unico e, sul doppio binario, gli 
incroci fra treni in senso opposto. Quando non adibite al servizio 
pubblico, sono chiamate “posti fermi”. 

C. Spazio edificato proibito al pubblico al fine di svolgere le operazioni per 
assistere i convogli prima della partenza. 

145 L’Union Internationale des Chemins de Fer definisce le sagome limiti 
internazionali (Gabarit) in funzione del tipo di linea per: 



A. I veicoli imbarcati su natanti diretti verso paesi extraeuropei. 
B. I veicoli destinati ad essere scambiati tra i paesi europei. 
C. I veicoli destinati a non essere scambiati tra i vari paesi europei.   

146 Da cosa è costituito il blocco automatico (BA)? 
A. Uno o più circuiti di binario posti in linea. 
B. Deviatoi senza cuore. 
C. Linee banalizzate esclusivamente con circolazione sul binario pari. 

147 I regimi di circolazione o sistemi di blocco, adottati in Italia per distanziare 
in sicurezza i treni in linea, includono:  

A. Il sistema grid di vigilanza radar del fabbricato viaggiatori e il radar 
di avvicinamento di terminale. 

B. Le sezioni di blocco automatico manuale e il sistema di 
comunicazione  video Amtrak. 

C. Il blocco elettrico automatico, il blocco elettrico conta-assi, il blocco 
radio, il sistema “a spola”. 

148 Quali linee ferroviarie in Italia prevedono l'ERTMS/ETCS di livello 2? 
A. Le nuove linee della rete ferroviaria ad Alta Velocità-Alta Capacità. 
B. Le linee complementari che collegano centri regionali e di nodo e 

che collegano le linee complementari con le linee fondamentali nelle 
aree metropolitane con meno di 10000 abitanti. 

C. Alcune linee a scarso traffico, indicate nell’orario di servizio. 
149 Quale sistema di segnalazione e di protezione del treno è basato su una 

trasmissione radio di dati digitali? 
A. Il sistema ETCS di livello 2. 
B. Il sistema cab signalling Amtrack-EQF di livello 5. 
C. ETRS/ECEF di livello 1. 

150 Il Blocco Radio prevede sul terreno sezioni delimitate da segnali imperativi 
costituiti da: 

A. Tavole speciali ad alta rifrangenza applicate su propri pali o sui pali 
della linea TE (linea elettrica). 

B. Profilati orizzontali su cui viene inferita la base della randa e che 
serve a manovrarla. 

C. Tavole speciali a bassa rifrangenza applicate solo su pali privati e 
non sui pali della linea TE (linea elettrica). 

151 Le linee munite di sistemi di distanziamento, e quindi di segnali, sia per la 
circolazione sul binario di sinistra sia sul binario di destra, sono denominate: 

A. Linee metropolitane normali e complessificate. 
B. Linee banalizzate. 
C. Linee Limitrofe di sicurezza. 

152 Tra gli indici di qualità della geometria dei binari nelle ferrovie con velocità minore 

o uguale a 250 km/h si annoverano: 



A. Solamente l’indice di qualità della geometria dei binari in una stazione di 

testa interrata e indice di qualità della geometria dei binari stradali in una 

galleria a doppia canna. 

B. Esclusivamente l’indice di qualità della geometria dei binari nelle fermate 

del capoluogo di provincia e l’indice di qualità della geometria dei binari 

in una linea ferroviaria intermedia e interrata. 

C. L’indice di qualità della geometria dei binari in una linea ferroviaria e 

indice di qualità della geometria dei binari in una stazione. 

153 Quale materiale è tipicamente usato per la costituzione della massicciata 

ferroviaria? 

A. La massicciata ferroviaria è costituita da pietrisco prodotto da 

frantumazione di roccia tenace, compatta e non sfaldabile, senza cavità e 

non geliva. 

B. La massicciata ferroviaria è costituita da roccia sedimentaria clastica, 

sfaldabile, incoerente, costituita da frammenti litoidi più o meno arrotondati 

di dimensioni di 256 mm che si rinviene in ambiente sia continentale 

fluviale sia marino di diversa profondità. 

C. La massicciata ferroviaria è costituita da pietrisco ottenuto per 

frantumazione di roccia fragile, morbida e facilmente sfaldabile, con cavità e 

geliva, e dall'erosione di altre rocce, tra le quali la roccia sedimentaria 

formata da sabbia di dimensioni variabile. 

154 Che cosa è il livellamento nella manutenzione ferroviaria? 

A. Un sistema per gestire la lunga rotaia saldata alle alte temperature. 

B. Un'operazione di pulizia del sottofondo preliminare alla posa della 

massicciata generalmente svolta nelle linee AV. 

C. L'insieme delle operazioni finalizzate a ristabilire la corretta posizione 

altimetrica, in senso longitudinale e trasversale, del binario. 

155 Quali interventi rientrano generalmente nella manutenzione ferroviaria ordinaria? 

A. Interventi che modificano le caratteristiche di progetto della linea con o 

senza massicciata. 

B. Interventi di costruzione di nuove linee ferroviarie e di adeguamento delle 

linee ferroviarie esistenti in presenza di cantieri con gallerie. 

C. Interventi di controllo della vegetazione in linea e nelle sue adiacenze, 

rincalzatura, allineamento, livellamento, profilatura laterale della 

massicciata. 

156 Qual è il valore limite di accelerazione centrifuga non compensata dalla 

sopraelevazione del binario associato al Rango A, tenuto conto che la velocità di 

rango si ottiene in funzione del valore di accelerazione centrifuga non compensata 

associata al rango (ovvero alle caratteristiche dinamiche del treno in viaggio)? 

A. 0,6 m/s2. 

B. 1,0 m/s. 

C. 1,6 m2/s. 



157 Quali limiti stabilisce FS per i binari ferroviari con traverse in cemento armato 

precompresso relativamente alle tolleranze di esercizio? 

A. + 7 mm, - 2 mm, ad eccezione dei tratti con scartamento di 1465 mm 

dove la tolleranza è di + 5 mm, - 2 mm. 

B. + 10 mm, - 1 mm, inclusi i tratti con scartamento largo di 1415 mm con 

tolleranza è di + 2 mm, - 1 mm. 

C. 0, - 2 mm, ad eccezione dei tratti con scartamento di 1485 m dove detta 

tolleranza è di + 2 mm, - 2 mm 

158 Quali configurazioni sono generalmente ammesse per gli scambi o deviatoi 

ferroviari? 

A. Deviatoi semplici o multipli, Intersezioni, Incroci a deviatoio. 

B. Deviatoi multipli, Intersezioni multiple, Incroci che combinano le 

caratteristiche dei fasci di binario, Passaggi per il transito del capotreno tra 

convogli affiancati. 

C. Gli scambi ferroviari con cui una linea a doppio binario può essere 

suddivisa in tre linee a doppio binario e intersezioni a livello per l’incrocio 

dei binari a quote diverse. 

159 Quale valore limite di accelerazione centrifuga non compensata è associato al 

Rango B, tenuto conto che la velocità di rango si ottiene in funzione del valore di 

accelerazione centrifuga non compensata associata al rango? 

A. 0,8 m/s2. 

B. 1,0 m/s. 

C. 1,6 m2/s. 

160 Quale espressione tra le seguenti opzioni è appropriata? 

A. Le dimensioni dei fasci di binari, nel senso della lunghezza (estensione) e 

trasversalmente (numero di binari), derivano dalle dimensioni dei 

convogli e dalla tipologia delle operazioni di smistamento. 

B. Le dimensioni dei fasci di binari, nel senso longitudinale (altezza dei 

binari) e trasversalmente (larghezza delle rotaie), dipendono dal colore dei 

treni e dalla velocità delle operazioni di carico e scarico. 

C. Le dimensioni dei fasci di binari, nel senso verticale (altezza dei binari) e 

orizzontale (peso dei binari) derivano dal tipo di combustibile usato dai 

treni ad assetto variabile e dalla numerosità delle fermate in linea. 

161 Che cosa è il ballast? 

A. Lo strato formato da materiali legati al bitume che rappresenta la 

fondazione sempre presente nelle linee ad alta velocità. 

B. Lo strato di pietrisco sul quale il binario ferroviario è posato.  

C. Il terreno di sottofondo su cui poggia la sovrastruttura ferroviaria con 

spessore variabile fra 35 cm e 1.5 metri. 

162 Quale è il più appropriato valore dello scartamento (ridotto) metrico? 

A. 1000 mm. 

B. 260 mm. 

C. 1445 mm. 



163 Quali treni include il rango A sulla rete ferroviaria italiana? 

A. Tutti i convogli con materiale atto a circolare a velocità inferiori a 140 

km/h, quali i carri merci, le locomotive viaggianti isolate e i treni 

circolanti come tali (ad esempio il carro soccorso). 

B. I treni ad assetto variabile. 

C. I pendolini con materiale rimorchiato e le vetture viaggiatori. 

164 Quali treni include il Rango P? 

A. Solo i treni ad assetto variabile. 

B. I treni a composizione bloccata da boccoli e fuselli. 

C. I treni merci ad assetto variabile di tipo passivo misto. 

165 Quanto vale l’interasse adottato nel progetto della sezione tipo delle nuove linee 

ferroviarie italiane ad alta velocità (per velocità fino a 350 km/h)? 

A. 5 metri. 

B. 2 metri. 

C. 2,5 metri. 

166 Quale funzione svolge essenzialmente la rincalzatrice ferroviaria? 

A. La rincalzatura del binario per portarlo al livello richiesto dalle specifiche 

di costruzione. 

B. La sostituzione dei binari rincalzati, usurati e danneggiati. 

C. La manutenzione rincalzata degli impianti elettrici e di segnalamento della 

linea ferroviaria banalizzata. 

167 Quale valore è assunto per la larghezza massima della piattaforma nelle linee 

italiane ad alta velocità? 

A. 5,50 metri. 

B. 12,50 metri. 

C. 1435,0 metri. 

168 Da cosa dipende il distanziamento delle traverse in ferrovia? 

A. Velocità delle carrozze passeggeri. 

B. Interasse dei binari pari, interasse dei binari dispari, tipo di armamento 

leggero. 

C. Tipo e velocità dei convogli.   

169 Che cosa, in ferrovia, è nullo in rettifilo e diverso da zero in curva? 

A. Il livello traversale. 

B. Lo scartamento del raggio. 

C. Il passaggio a livello. 

170 Cosa rappresenta l’insieme del binario, delle traverse e delle strutture di 

ancoraggio?  

A. Armamento. 

B. Regime di circolazione. 

C. Massicciata senza sezione di blocco. 

171 Quale valore minimo della lunghezza del rettifilo è necessario garantire lungo un 

tracciato ferroviario per consentire al rotabile di ripristinare la posizione verticale 

originaria una volta uscito dalla curva? 



A. In Italia, la lunghezza del rettifilo è pari a 50 metri come quella della 

traversa biblocco. 

B. In Italia, 30 metri per velocità tra 100 e 160 km/h. 

C. La lunghezza minima del rettifilo è pari a quella della marezzatura di 

binario a 80 km/h. 

172 La sovrastruttura ferroviaria di tipo innovativo è: 

A. Con ballast e con il binario sollevato su una base in legno non trattato.  

B. Con massicciata senza ballast e con il binario incernierato su una 

piattaforma in terra non consolidata. 

C. Senza ballast e con il binario poggiante su una piattaforma in cemento 

armato precompresso. 

173 Quale affermazione tra le seguenti alternative è vera? 

A. Un veicolo ferroviario che, in salita, percorre un piano inclinato di un 

angolo  rispetto all’orizzontale, è sottoposto ad una resistenza al moto il 

cui valore è dato dalla componente del peso parallela alla direttrice 

inclinata del piano del ferro. 

B. Un veicolo ferroviario che, in salita, percorre un piano inclinato di un 

angolo α rispetto all’orizzontale è sottoposto ad una resistenza al moto il 

cui valore è dato dalla componente del peso perpendicolare alla direttrice 

del piano dell’intravia. 

C. Un veicolo ferroviario che, in salita, percorre un piano inclinato di un 

angolo  rispetto all’orizzontale, è sottoposto ad una resistenza al moto il 

cui valore è dato dalla forza centripeta applicata nel centro di puro 

rotolamento della sala montata. 

174 In Italia, il sistema a 2 x 25kV monofase in corrente alternata è adottato per: 

A. Elettrificare il segnalamento intelligente nei sistemi a terza rotaia. 

B. Elettrificare le nuove linee ferroviarie ad alta velocità. 

C. Convertire le distanze fra il profilo della sagoma dinamica e il profilo 

minimo degli ostacoli. 

175 Quale affermazione tra le seguenti opzioni è più appropriata? 

 

A. Si definisce sghembo la variazione lungo l’asse del binario della pendenza 

trasversale e si esprime come differenza di livello trasversale misurata su 

una distanza prefissata. 

B. Si definisce sghembo la variazione lungo l’asse del binario della pendenza 

longitudinale e si esprime come differenza di livello trasversale misurata 

su una curvatura variabile.  

C. Si definisce sghembo la variazione lungo l’asse del binario della pendenza 

longitudinale e si esprime come variazione di curvatura dell’asse (per 

permettere al conducente di modificare la velocità) che può avvenire 

solamente entro la distanza di riconoscimento. 

176 Nel caso di traverse in cemento armato precompresso, le ferrovie italiane 

stabiliscono i seguenti limiti per le tolleranze di costruzione: 



182 Quale norma stabilisce i requisiti di sicurezza per la costruzione e 
l’installazione di scale mobili e tappeti mobili? 

A. UNI EN 81-20:2014 
B. UNI EN 115-1:2017 
C. UNI EN 12385-3:2006 

A. - 2 mm, + 1 mm per le linee ferroviarie ordinarie, per le linee ferroviarie 

secondarie e per le linee ferroviarie ad alta velocità. 

B. - 1 mm, + 2 mm per le linee ferroviarie ordinarie; 0, + 2 mm per le linee 

ferroviarie ad alta velocità. 

C. - 5 mm, + 1,5 mm solo per le nuove linee ferroviarie ordinarie esistenti; - 

2 mm, + 1 mm per le nuove linee ferroviarie a cremagliera. 

177 Che cosa è l’eccedenza di sagoma in ferrovia? 

A. La condizione per la quale la distanza fra il profilo della sagoma 

cinematica e il profilo minimo degli ostacoli è inferiore a un certo franco 

di sicurezza. 

B. La condizione per la quale la distanza fra il profilo della sagoma dinamica 

e il profilo minimo degli ostacoli è superiore all’altezza della sagoma 

dinamica del pantografo. 

C. La condizione di aumento del raggio minimo con conseguente 

irrigidimento del tracciato. 

178 La massa volumica apparente della massicciata è: 

A. Pari a 1.5 chilogrammi per metro lineare. 

B. Non minore di 1 chilogrammo per metro quadrato. 

C. Non minore di 1.5 tonnellate per metrocubo.  

 

179 Che cosa è il deragliamento, anche detto svio? 

A. La fuoriuscita di un treno dalla sede ferroviaria. 

B. Il diritto di costruire nuovi piani sulla terrazza del fabbricato viaggiatori o 

sul lastrico solare. 

C. Il processo di carico e scarico dei passeggeri da un treno alla stazione. 

180 Come è generalmente denominato il rapporto percentuale tra l'estensione delle 

curve circolari di raggio inferiore a un determinato valore e la lunghezza totale 

della linea? 

A. Indice di allungamento trasversale. 

B. Grado di tortuosità. 

C. Raccordo di scartamento. 

181 Con quali metodi può essere effettuala l’iscrizione della curva di transizione 

nell’andamento planimetrico del tracciato? 

A. Metodo del raggio conservato e metodo del centro conservato. 

B. Metodo Spinnaker. 

C. Metodo del percorso circolare che prosegue con un andamento elicoidale 

alla Wuppertal. 

 



183 La norma UNI EN 115-2:2021 stabilisce: 
A. regole per il miglioramento della sicurezza delle scale mobili e dei 
marciapiedi mobili esistenti 
B. le regole della manutenzione ordinaria del pietrisco della massicciata 
C. la fornitura, la trasmissione ed il controllo dell’energia elettrica per la 
trazione dei treni merci 

184 Le Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro 
attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone sono emanate 
con: 
A. Decreto Dirigenziale numero 144 del 18/05/2016 

B. UNI EN ISO 1456:2009 
C. D.M. numero 160 del 19 aprile 2006 

185 L’andamento del tracciato delle funicolari è scelto tenendo conto:  
A. dell’accelerazione trasversale agente sui viaggiatori, del sicuro appoggio 
delle funi sui rulli, della sicura guida laterale dei veicoli considerando anche 
le possibili riduzioni di carico sulle ruote, della richiesta forza frenante e del 
sicuro funzionamento dei freni sulle rotaie, delle caratteristiche dei veicoli. 
 
B. dell’accelerazione longitudinale agente sui viaggiatori, del sicuro appoggio 
dei rulli sulle funi, della guida dei veicoli considerando anche i possibili 
incrementi di carico sulle ruote, della forza frenante e del funzionamento dei 
freni sulle rotaie bagnate. 
 
C. dell’accelerazione trasversale libera che deve essere di 0,65 m/s² la quale 
può diminuire fino a 0,1 m/s2 se una curva di transizione della linea limita, 
per tutto il tratto considerato, la variazione di velocità al massimo a 0,8 m/s3. 

186 Nella circolazione ferroviaria i mezzi d’opera sono: 
A. veicoli ferroviari utilizzati per il traino di locomotori; 
B. veicoli ferroviari utilizzati per la costruzione e la manutenzione 

dell’infrastruttura ferroviaria, e per il soccorso ai treni o la 
ricognizione in linea; 

C. veicoli ferroviari utilizzati in caso di avaria nei sistemi di 
segnalamento 

187 La carica elettrica si misura in: 
A. Volt 
B. Ampere 
C. Coulomb 

188 La corrente elettrica si misura in: 
A. Volt 



B. Ampere 
C. Coulomb 

 
189 La potenza si misura in: 

A. Volt 
B. Joule 
C. Watt  

 
190 L’energia si misura in: 

A. Coulomb 
B. Joule 
C. Watt  

 
191 La tensione si misura in: 

A. Volt 
B. Ampere 
C. Coulomb 

192 La resistenza si misura in: 
A. Henry 
B. Ohm 
C. Farad 

 
193 La capacità si misura in: 

A. Henry 
B. Ohm 
C. Farad 

 
194 L’induttanza si misura in: 

A. Henry 
B. Ohm 
C. Farad 

195 La corrente in un capacitore e la carica q sono legate dalla seguente 
relazione: 

A. i = dq/dt  
B. q = di/dt  
C. q = 0.5 i2  

 
196 Il flusso medio del campo induzione magnetica Φ e la tensione ai morsetti 

di un induttore sono legati dalla relazione:  
A. v = d Φ /dt  
B. Φ = dv/dt  
C. v = 0.5 Φ 2  

 
197 La legge di Kirchhoff per le tensioni (LKT) afferma che:  

A. La somma algebrica di tutte le tensioni in tutti i nodi è nulla 
B. La soma algebrica delle cadute di tensione in un percorso 

chiuso è nulla 
C. La caduta di tensione su un bipolo è proporzionale alla 

corrente 
 

198 La legge di Kirchhoff per le tensioni (LKT) afferma che: 



A. La caduta di tensione da un nodo A ad un nodo B è nulla se e 
solo se il nodo A è un nodo di massa 

B. La tensione totale di terra è la soma di tutte le cadute di 
tensione 

C. La caduta di tensione da un nodo A ad un nodo B è 
indipendente dal percorso scelto 

 
199 La legge di Kirchhoff per le correnti (LKC) afferma che: 

A. La corrente in un bipolo è proporzionale alla tensione 
B. La somma di tutte le correnti che scorrono all’interno di una 

maglia chiusa è nulla 
C. La somma algebrica di tutte le correnti afferenti ad un nodo è 

sempre nulla 
 

200 La legge di Kirchhoff per le correnti (LKC) afferma che: 
A. La somma delle correnti entranti in un nodo è uguale alla 

somma delle correnti uscenti dal nodo di massa 
B. La corrente di maglia dipende dalla tensione del generatore 
C. La somma delle correnti entranti in un nodo è uguale alla 

somma delle correnti uscenti  
 

201 Quando due o più bipoli sono connessi in serie  
A. le tensioni applicate ad essi sono le stesse 
B. l’energia immagazzinata in essi è la stessa 
C. la corrente che attraversa i bipoli è la stessa 

 
202 Quando due o più elementi circuitali sono connessi in parallelo  

A. le tensioni applicate ad essi sono le stesse 
B. le potenze in essi dissipate sono le stesse 
C. l’energia immagazzinata in essi è la stessa 

 
203 La tensione v(t) in un generatore indipendente di tensione  

A. È proporzionale alla corrente i(t) che lo 
attraversa  

B. Non dipende dal tempo 
C. Non dipende dalla corrente i(t) che lo 

attraversa  
 

      

 
 

204 La corrente i(t) erogata da un generatore indipendente di corrente  
A. È proporzionale alla tensione v(t) 

applicata ai morsetti  
B. Non dipende dal tempo 
C. Non dipende dalla tensione v(t) 

applicata ai morsetti  
 

       

 
 

205 La legge di Ohm afferma che  
A. v = L di/dt  
B. v = R i  
C. p = i2 R  

 



206 La resistenza R e la conduttanza G di un resistore sono legate da:  
A. R + G = 1  
B. G = 1 / R  
C. G = e-R  

 
207 La tensione v applicata ai morsetti di un induttore e la corrente che lo 

attraversa sono legate da:  
 

A. v= Ldi/dt 
B. v= Li 
C. v= Lw 

     

 

 

208 La tensione v ai morsetti di un capacitore e la corrente che lo attraversa 
sono legate da:  

A. v = C di/dt  
B. i = C dv/dt  
C. di/dt = C v  

      

 

 

209 La relazione tra potenza p ed energia e è: 
A. w = dp/dt  
B. w = p2  
C. p = dw/dt  
 

210 La potenza istantanea p(t) in un elemento circuitale  

A. è data da p = v / i  
B. è data da p = v i  
C. non può mai assumere valori negativi 

     

 
 

211 L’energia w(t) trasferita ad un elemento circuitale  

A. è data da 𝑤 = ∫ 𝑣𝑖𝑑𝑡
௧

ିஶ
  

B. è data da w = i / v  
C. non può essere mai negativa 

      

 
 



212 La potenza p dissipata in un resistore è:  

A. p = v2 R  
B. p = i2 R 
C. p = v i R  
  

      

 

 

213 La potenza p dissipata in un resistore è: 

A. p = v2 R  
B. p = v i R  
C. p = v i / R  
  

      

 

 

214 La potenza p dissipata in un resistore perfetto e ideale è: 
A. non può essere negativa 
B. è chiamata conduttanza 
C. è misurata in Joule 

 
215 L’energia immagazzinata in un induttore è pari a:  

A. 0.5 L i2  
B. 0.5 L 

dv/dt  
C. 0.5 v2 / L  

      

 

 

216 L’energia immagazzinata in un capacitore è pari a: 

A. 0.5 C v2  
B. 0.5 C di/dt 
C. 0.5 i2 / C  

      

 
 

217 In una rete in regime sinusoidale  
A. Ogni tensione ed ogni corrente hanno la stessa ampiezza 
B. La potenza assorbita dagli elementi resistivi è pari alla potenza 

reattiva 
C. Ogni tensione ed ogni corrente hanno la stessa frequenza 

 
218 La frequenza angolare  (in rad/s) è correlata alla frequenza f (in Hz) da  

A. = 2 π f  
B. f = 2    
C. = 1 / f  



 
219 Se una tensione è data da v(t) = Vm sin( t + α), Il corrispondente fasore di 

tensione V all’istante nullo, è:  
A. V = Vm ej ( t + α+π/2) 
B. V = Re{ Vm ej( t + α) }  
C. V = Vm ejα  

 
220 Se il fasore della corrente per una frequenza  è dato da I = Im ej  , la 

corrispondente corrente nel dominio del tempo è:  
A. i(t) = Im e- j t cos( t)  
B. i(t) =Im e- j t cos( t)  
C. i(t) = Im sin(ω t + )  

 
221 Se il fasore della tensione V è scritto in forma esponenziale come V =Vm ejα  

A. Vm è chiamata ammettenza  
B. α è chiamata frequenza  
C. Vm è detta modulo  

 
222 Se il fasore della corrente I è scritto in forma esponenziale come I = Im ej   

A.  è chiamata frequenza  
B.  è detto argomento  
C. Im è detta suscettanza 

 
223 La relazione tra il fasore della tensione V, il fasore della corrente I e 

l’impedenza 𝑍̇ è:   
A. V = 𝑍̇ I  
B. I = 𝑍̇ V  
C. 𝑍̇ = V I*  

 
224 Se I = Im ej  e 𝑍̇ = Zm ej φ  allora il prodotto 𝑍̇ I è dato da:  

A. Zm Im ej(-φ)  
B. Zm Im ej(+φ) 
C. Zm Im ej(φ)  

 
225 L’impedenza 𝑍̇ e l’ammettenza 𝑌̇sono correlate da:  

A. 𝑌̇ = 2 π 𝑍̇  
B. 𝑌̇ = 2 π / 𝑍̇  
C. 𝑌̇ = 1 / 𝑍̇  

 
226 L’impedenza 𝑍̇ e l’ammettenza 𝑌̇sono correlate da: 

A. 𝑌̇ 𝑍̇ = 1  
B. 𝑍̇ = 2 π 𝑌̇  
C. 𝑍̇ = 2 π / 𝑌̇  

 
227 Se l’impedenza 𝑍̇ è scritta nella forma rettangolare come 𝑍̇ = R +j X,  

A. X deve diventare infinta per le frequenze elevatissime  
B. R e X sono espresse in unità di misura differenti  
C. X è detta reattanza  



 
228 L’impedenza di un induttore L alla frequenza angolare  è:  

A. 𝑍̇ = 1 / j ω L  
B. 𝑍̇ = 0.5 ω2  
C. 𝑍̇ = j ω L  

 
229 L’impedenza di un induttore è:  

A. infinita in corrente continua 
B. costante 
C. puramente immaginaria 

 
230 La reattanza di un induttore L alla frequenza angolare  è  

A. X = ω L  
B. X = - ω L  
C. X = 1 / ω L  

 
231 La reattanza di un induttore: 

A. non è mai negativa 
B. non è mai positiva  
C. decresce al crescere della frequenza 

 
232 L’impedenza di un capacitore C alla frequenza angolare  è:  

A. 𝑍̇ = ω C  
B. 𝑍̇ = 1 / ω C  
C. 𝑍̇ = 1 / j ω C  

 
233 L’impedenza di un capacitore è: 

A. zero in corrente continua  
B. puramente immaginaria  
C. costante  

 
234 La reattanza capacitiva alla frequenza angolare  è: 

A. X = 1 / ω C  
B. X = - ω C  
C. X = ω C  

 
235 La reattanza di un capacitore: 

A. non è mai negativa 
B. decresce al crescere della frequenza 
C. è sempre pari alla suscettanza  

 
236 L’impedenza di un resistore R alla frequenza angolare  è:  

A. 𝑍̇ = R  
B. 𝑍̇ = j R  
C. 𝑍̇ = j ω R  

 
237 A frequenze elevatissime l’induttore si comporta come:  

A. generatore di tensione 
B. un corto circuito  



C. un circuito aperto  
238 A frequenze estremamente basse l’induttore si comporta come:  

A. generatore di tensione 
B. un corto circuito  
C. un circuito aperto  

 
239 A frequenze elevatissime il capacitore si comporta come:  

A. generatore di corrente 
B. un corto circuito  
C. un circuito aperto  

 
240 A frequenze estremamente basse il capacitore si comporta come:  

A. generatore di corrente 
B. un corto circuito  
C. un circuito aperto  

 
241 L’impedenza equivalente per le tre impedenze connesse in serie è data da:  

A. 𝑍̇௘௤ = 𝑍̇ଵ + 𝑍̇ଶ + 𝑍̇ଷ 

B. 𝑍̇௘௤ =
ଵ

ଵ ௓̇భାଵ ௓̇మାଵ ௓̇య⁄⁄⁄
 

C. 𝑍̇௘௤ = 𝑍̇ଵ𝑍̇ଶ𝑍̇ଷ 
 

      

 
 

242 L’impedenza equivalente per le tre impedenze connesse in parallelo è data 
da: 

A. 𝑍̇௘௤ = 𝑍̇ଵ + 𝑍̇ଶ + 𝑍̇ଷ 

B. 𝑍̇௘௤ =
ଵ

ଵ ௓̇భାଵ ௓̇మାଵ ௓̇య⁄⁄⁄
 

C. 𝑍̇௘௤ =
௓̇భ௓̇మା௓̇య௓̇భା௓̇మ௓̇య

௓̇భା௓̇మା௓̇య
 

 

      

 
 

243 Il circuito mostrato in figura è detto  

A. partitore di tensione 
B. circuito RLC serie 
C. circuito equivalente di 

Norton  

      

 

244 Per il circuito rappresentato in figura risulta corretta l’equazione: 

A. 𝑽𝟐 =
𝒁̇𝟐

𝒁̇𝟏ା𝒁̇𝟐ା𝒁̇𝟑
𝑽𝟎 

B. 𝑽𝟐 = −
𝒁̇𝟐

𝒁̇𝟏ା𝒁̇𝟐ା𝒁̇𝟑
𝑽𝟎 

C. 𝑽𝟐 = −
𝟏 𝒁̇𝟐⁄

𝟏 𝒁̇𝟏⁄ ା𝟏 𝒁̇𝟐⁄ ା𝟏 𝒁̇𝟑⁄
𝑽𝟎 

 

      

 
 

 
 

 



245 Il circuito rappresentato in figura è chiamato: 

A. partitore di corrente 
B. circuito RLC parallelo 
C. circuito equivalente di 

Thevenin 

      

 
 

246 Per il circuito di figura, risulta corretta l’equazione: 

A. 𝑰𝟐 =
𝒁̇𝟐

𝒁̇𝟏ା𝒁̇𝟐ା𝒁̇𝟑
𝑰𝟎 

B. 𝐼ଶ =
ଵ ௓̇మ⁄

ଵ ௓̇భ⁄ ାଵ ௓̇మ⁄ ାଵ ௓̇య⁄
𝐼଴ 

C. 𝑰𝟐 = −
𝟏 𝒁̇𝟐⁄

𝟏 𝒁̇𝟏⁄ ା𝟏 𝒁̇𝟐⁄ ା𝟏 𝒁̇𝟑⁄
𝑰𝟎 

 

      

 

 

247 Disattivare o sopprimere un generatore di tensione equivale a sostituire:  
A. un induttore 
B. un corto circuito  
C. un circuito aperto  

 
248 Disattivare o sopprimere un generatore di corrente equivale a sostituire: 

A. un induttore 
B. un corto circuito  
C. un circuito aperto  

 
249 La resistenza equivalente di Thevenin si ottiene: 

A. da riduzioni successive della rete resa passiva 
B. cortocircuitando gli induttori e ponendo dei circuiti aperti per i 

capacitori 
C. sostituendo ai generatori di tensione dei generatori equivalenti 

di corrente e viceversa 
 

250 La tensione equivalente di Thevenin si ottiene: 
A. risolvendo il circuito inserendo un corto circuito sui morsetti 

di studio 
B. da riduzioni successive della rete resa passiva 
C. risolvendo il circuito inserendo un circuito aperto tra i morsetti 

di studio 
 

251 La corrente equivalente di Norton si ottiene: 
A. risolvendo il circuito inserendo un corto circuito sui morsetti 

di studio 
B. da riduzioni successive della rete resa passiva 
C. risolvendo il circuito inserendo un circuito aperto tra i morsetti 

di studio 
 

252 Le impedenze dei circuiti equivalenti di Thevenin e di Norton sono:  
A. una positiva e l’altra negativa  
B. identiche  
C. sempre nulle a bassa frequenza  

 



253 Se Vs = 8 V, R1 = 24  e R2 = 40 , il circuito equivalente di Thevenin presenta una 
resistenza RTh pari a:  

A. 15 
B. 24 
C. 40 

      

 
 

254 Se Is = 2 A, R1 = 24  e R2 = 40 , il circuito equivalente di Thevenin presenta una 
resistenza RTh pari a:  

A. 64 
B. 62 
C. 15 

 

     

 
 

255 Se Vs = 8 V, R1 = 24  e R2 = 40 , il circuito equivalente di Thevenin presenta una 
resistenza RTh pari a:  

  
A. 64 
B. 40 
C. 32 

      

 

256 Se Is = 2 A, R1 = 24  e R2 = 40 , il circuito equivalente di Thevenin presenta una 
resistenza RTh pari a:  

  
A. 64 
B. 32 
C. 24 

      

 
 

257 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura del wattmetro W1, essendo 
W2 pari a 3450 W e la tensione stellata pari a 230 V. 

A. 3450 W 
B. 2300 W 
C. 7550 W 
 

      

 
 



258 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e l’impedenza 𝑍̇ = 10 + 𝑗10𝛺. 

A. 11.5 +11.5 A
B. 16.26 A 
C. 10 A 

      

 
 

259 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺, 𝑍̇ଷ = −𝑗10𝛺. 

A. 45.1 A 
B. 39.8 A 
C. 22.8 A 
 

      

 
 

260 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺, 𝑍̇ଷ = −𝑗10𝛺. 

A. 22.8 A 
B. 15.76 A 
C. 20.6 A 

      

 
 

 
 
 

 



261 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺. 

A. 23.0 A 
B. 32.5 A 
C. 16.3 A 

      

 
 

262 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺. 

A. 23.0 A 
B. 23.0 –j69.0 A 
C. 80.0 A 

      

 
 

263 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺, 𝑍̇ଷ = −𝑗10𝛺. 

A. 23.0 A 
B. 23.0 –j23.0 A 
C. 23.0 +j23.0 A 

 

      

 
 



264 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni, determinare la lettura dell’amperometro, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e le impedenze 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺, 𝑍̇ଷ = −𝑗10𝛺. 

A. 23.0 A 
B. 32.5 A 
C. -16.3 A 

      

 
 

265 Per il sistema simmetrico e diretto di tensioni determinare la lettura del wattmetro W1, essendo 
la tensione stellata pari a 230 V e l’impedenza 𝑍̇ଵ = 10𝛺, 𝑍̇ଶ = 𝑗10𝛺, 𝑍̇ଷ = −𝑗10𝛺. 

A. 13720 W 
B. 15110 W 
C. 14310 W 
 

      

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



266 Qual è la funzione principale del condensatore in un circuito RC? 

 

      

A. Immagazzinare 
energia sotto forma 
di campo magnetico 

B. Immagazzinare 
energia sotto forma 
di campo elettrico 

C. Aumentare la 
frequenza del 
segnale 

 

267 Qual è la costante di tempo di un circuito RC? 

 

      
A. 𝑅 × 𝐿  
B. 𝑅 × 𝐶 
C. 

ோ

஼
 

 

268 In un circuito RC, a cosa è pari la tensione sul condensatore in regime permanente? 

 

      

A. Zero 
B. Uguale alla tensione 

di alimentazione 
C. Dipende dalla 

resistenza 
 

 

269 Qual è il comportamento della corrente in un condensatore quando la tensione varia 
istantaneamente? 



 

      

A. La corrente rimane 
costante 

B. La corrente diventa 
infinita 

C. La corrente è zero 
 

 

270 In un circuito RC in serie, se la resistenza aumenta, cosa accade alla costante di 
tempo? 

 

      
A. Aumenta 
B. Diminuisce 
C. Rimane invariata 
 

 

271 Qual è la risposta in frequenza di un circuito RC passa-basso? 

 

      

A. Amplifica le alte 
frequenze 

B. Attenua le alte 
frequenze 

C. Amplifica le basse 
frequenze 

 

 

272 Quale fenomeno accade in un circuito RC caricato da una tensione costante? 

 

      

 
A. La corrente aumenta 

linearmente 
B. La tensione 

diminuisce 
esponenzialmente 

C. La corrente rimane 
costante 

 



273 Qual è la funzione principale di un'induttanza in un circuito RL? 

 

      

A. Immagazzinare energia 
sotto forma di campo 
elettrico 

B. Dissipare energia 
C. Immagazzinare energia 

sotto forma di campo 
magnetico 

 

 

274 Qual è la frequenza di risonanza di un circuito RLC parallelo se L=2ௗH e C=0.5ௗF C? 

 

      
A. 

ଵ

ଶ஠
𝐻𝑧  

B. 
ଵ

గ
 𝐻𝑧  

C. 
ଵ

√ଶ஠
 𝐻𝑧 

 

275 Qual è la costante di tempo di un circuito RL? 

 

      

A. 𝑅 × 𝐿  
B. 

ோ

௅
 

C. 𝑅 × 𝐶 
 

 

276 Come si comporta un induttore in regime permanente in un circuito DC? 

 

      

A. Come un corto circuito 
B. Come un circuito aperto 
C. Come una resistenza 

variabile 
 

 



277 In un circuito RL, se la resistenza aumenta, cosa accade alla costante di tempo? 

 

      
A. Aumenta 
B. Diminuisce 
C. Rimane invariata 
 

 

278 Qual è la risposta in frequenza di un circuito RL passa-alto? 

 

      

A. Amplifica le alte frequenze
B. Attenua le alte frequenze 
C. Amplifica le basse 

frequenze 
 

 

279 Qual è la frequenza naturale di un circuito RLC serie? 

 

      
A. 

ଵ

ଶ஠ோ஼
 

B. 
ଵ

ଶ஠√௅஼
 

C. 2π√𝐿𝐶 

 

280 Qual è la condizione per un circuito RLC di essere in risonanza? 
 

 

      
A. 𝑅 = 𝐿 
B. 𝜔𝐿 = 1/𝜔𝐶 
C. 𝐿 = 1/𝑅𝐶 
 

 

 

 

 



281 Determinare R0 (riportata al primario) nel trasformatore trifase di figura (schema monofase). 

Potenza nominale 
[kVA] 

Perdite a vuoto 
[W] 

Perdite dovute al 
carico [W] 

Impedenza di 
corto circuito [%] 

Corrente 
a vuoto 
[% In] 

400 930 4600 4 1.9 
 

A. 345 kΩ 
B. 430 kΩ 
C. 200 kΩ 
 

      

 
 

282 Determinare la taglia del trasformatore, per una corretta alimentazione dei carichi derivati ai 
morsetti di bassa tensione: P1 = 80 kW, cosφ1=1; P2 = 180 kW, cosφ2=0.7; P3 = 70 kW, 
cosφ3=0.8. 

 
A. 400 kVA 
B. 600 kVA 
C. 1000 kVA 

      

 
 

283 Scegliere il trasformatore da collegare in parallelo a quello già presente, per consentire il corretto 
inserimento del carico P2. 
 P1 = 70 kW, cosφ1=0.8; P2 = 180 kW, cosφ2=0.8; P3 = 70 kW, cosφ3=0.8. 

A. 160 kVA Yy 11 
B. 250 kVA Dy 11 
C. 160 kVA Dd 11 

 

      

 
 



284 Scegliere la portata del dispositivo preposto all’interruzione della corrente di cortocircuito alle 
barre del secondario, essendo l’impedenza di cortocircuito del trasformatore riferita al 
secondario pari a:  0153.00046.0 jZ cc . 

 

A. 12 kA 
B. 16 kA 
C. 20 kA 

 

     

 

 

 

 
 

285 Dimensionare la linea che alimenta il carico P3 mediante criterio termico. 
P1 = 70 kW, cosφ1=0.8; P2 = 82 kW, cosφ2=0.85; P3 = 180 kW, cosφ3=1. 

A. 25 mm2 
B. 35 mm2 
C. 50 mm2 

 
 

 

     

Sezione 
nominale del 
conduttore 

(mm2) 

Portata in 
regime 

permanent
e (A) 

25 112 
35 138 
50 168 
70 213 
95 258 
120 299 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



286 
Qual è lo scopo principale di un interruttore differenziale negli impianti 
elettrici civili?  

A) Proteggere dalle sovracorrenti  
B) Garantire la continuità di servizio  
C) Proteggere dai contatti indiretti e dalle dispersioni verso terra 

 
287 

In un impianto di illuminazione stradale, quale parametro determina 
l’uniformità dell’illuminazione?  

A) Luminanza media  
B) Coefficiente di uniformità 
C) Temperatura di colore  
 

288 
Quale dei seguenti impianti rientra tra gli “impianti speciali”?  

A) Impianto di climatizzazione  
B) Impianto videocitofonico  
C) Impianto idrico  
 

289 
L’illuminazione di emergenza deve garantire:  

A) Solo il funzionamento di alcune lampade ornamentali  
B) Il mantenimento della metà del livello di illuminamento ordinario  
C) Un livello minimo di illuminamento per permettere l’esodo in 
sicurezza 
 

290 
Un impianto antincendio di rivelazione automatica è composto 
principalmente da:  

A) Rivelatori, pulsanti di sgancio e quadri elettrici generici  
B) Rivelatori, pulsanti manuali, centrale di controllo e sirene ottico-
acustiche  
C) Estintori e idranti  
 

291 
Quale norma regola gli impianti elettrici utilizzatori in bassa tensione?  

A) CEI 11-1  
B) CEI 0-21  
C) CEI 64-8  
 

292 
Quale tra i seguenti componenti garantisce la protezione contro le 
sovracorrenti?  

A) Interruttore magnetotermico 
B) Relè crepuscolare  
C) Interruttore differenziale puro  
 



293 
La temperatura di colore di una lampada indica:  

A) La potenza elettrica assorbita  
B) Il colore percepito della luce emessa 
C) La vita utile  
 

294 
In un impianto dati, la categoria del cavo (es. Cat. 6) indica:  

A) Il livello di isolamento termico  
B) La banda passante supportata 
C) La resistenza meccanica  
 

295 
La funzione degli UPS negli impianti di emergenza è:  

A) Aumentare la potenza disponibile  
B) Garantire continuità di alimentazione in assenza di rete 
C) Ridurre le armoniche di corrente  
 

296 
Un impianto antintrusione è composto da:  

A) Sensori volumetrici, contatti magnetici, centrale e sirena 
B) Estintori e idranti  
C) Telecamere ad alta risoluzione  
 

297 
Il grado di protezione IP55 indica:  

A) Protezione totale contro la polvere e getti d’acqua 
B) Protezione contro immersione continua  
C) Nessuna protezione contro l’acqua  
 

298 
In un impianto di illuminazione LED, il driver serve per:  

A) Raffreddare la lampada  
B) Convertire la tensione ed erogare corrente costante 
C) Aumentare la luminanza  
 

299 
Un impianto EVAC è utilizzato per:  

A) Videosorveglianza  
B) Diffusione sonora di emergenza 
C) Trasmissione dati  
 

300 
La potenza installata in un impianto di illuminazione è data da:  

A) Somma delle potenze nominali delle sorgenti luminose 
B) Luminanza media dell’ambiente  
C) Tensione nominale  



301 
In un impianto di illuminazione interno, l’indice di resa cromatica (CRI) 
indica:  

A) L’efficienza energetica della sorgente  
B) La capacità della sorgente di riprodurre fedelmente i colori 
C) La distribuzione dell’illuminamento  
 

302 
Il sistema BUS più utilizzato per l’automazione degli edifici è:  

A) Modbus RTU  
B) KNX  
C) Profibus  
 

303 
Il pulsante di sgancio di emergenza negli impianti elettrici serve per:  

A) Aumentare la ventilazione  
B) Disattivare immediatamente l’alimentazione dell’impianto 
C) Accendere le luci di emergenza  
 

304 
In un impianto antincendio, i rivelatori ottici di fumo sono particolarmente 
efficaci per:  

A) Incendi di liquidi infiammabili  
B) Incendi a lenta combustione che producono fumo bianco 
C) Incendi con alte temperature  
 

305 
La caduta di tensione massima ammessa nelle linee di distribuzione 
secondo CEI 64-8 è tipicamente:  

A) 1%  
B) 2%  
C) 4% 
 

306 
Le lampade a LED rispetto alle fluorescenti presentano:  

A) Maggior consumo energetico  
B) Minor efficienza luminosa  
C) Maggior durata e minor consumo 
 

307 
Il DVR (Digital Video Recorder) in un impianto TVCC serve per:  

A) Gestire l’illuminazione  
B) Registrare e archiviare i flussi video 
C) Aumentare l’audio del sistema di sicurezza  
 



308 
Un gruppo elettrogeno utilizzato come fonte di emergenza deve essere 
dotato di:  

A) Regolatore di tensione e di frequenza 
B) UPS incorporato  
C) Sensori di presenza  
 

309 
Negli impianti dati, la topologia più utilizzata è:  

A) Anello  
B) Stella 
C) Albero  
 

310 
La distanza massima tipica di un collegamento Ethernet in rame (Cat. 5e/6) 
è:  

A) 50 m  
B) 70 m  
C) 100 m 
 

311 
In un impianto di illuminazione, il flusso luminoso si misura in:  

A) Lux  
B) Lumen 
C) Candela  
 

312 
Le barriere IR negli impianti antintrusione rilevano:  

A) Variazioni di pressione  
B) La presenza di fumo  
C) L’interruzione del fascio infrarosso 
 

313 
Il sistema di illuminazione di sicurezza deve attivarsi entro:  

A) 60 secondi  
B) 30 secondi  
C) 15 secondi 
 

314 
La classificazione dei cavi CPR in Europa riguarda principalmente:  

A) La resistenza ai fulmini  
B) La reazione al fuoco 
C) La resistenza meccanica  
 

315 
Gli impianti di rivelazione incendio devono essere progettati secondo:  

A) CEI 0-21  



B) CEI 64-8  
C) UNI 9795 
 

316 
In un impianto di illuminazione industriale, quale tecnologia garantisce la 
miglior efficienza energetica?  

A) Lampade alogene  
B) Lampade fluorescenti  
C) LED 
 

317 
La funzione principale dei sensori PIR negli impianti di automazione è:  

A) Misurare la luminosità  
B) Rilevare variazioni di temperatura  
C) Rilevare il movimento basato su radiazione infrarossa 
 

318 
Gli impianti di illuminazione esterna devono rispettare principalmente:  

A) Norme CEI 64-8  
B) Norme UNI EN 13201 
C) Norme UNI 9795  
 

319 
La telecamera “day & night” negli impianti TVCC è progettata per:  

A) Funzionare solo di giorno  
B) Funzionare solo di notte  
C) Adattarsi automaticamente alle condizioni di luce 
 

320 
Un sistema di illuminazione di sicurezza deve garantire un illuminamento 
minimo pari a:  

A) 0,5 lux 
B) 5 lux  
C) 20 lux  
 

321 
I cavi LSZH (Low Smoke Zero Halogen) vengono utilizzati per:  

A) Maggior trasmissione dati  
B) Ridurre la propagazione di fumo e gas tossici in caso di incendio 
C) Migliorare la resistenza meccanica  
 

322 
Un impianto antintrusione perimetrale utilizza tipicamente:  

A) Sensori PIR  
B) Barriere infrarosse 
C) Sirene autoalimentate  
 



323 
La protezione contro le sovratensioni in un impianto industriale è garantita 
da:  

A) Interruttori differenziali  
B) SPD – Scaricatori di sovratensione 
C) Condensatori di rifasamento  
 

324 
Il livello di illuminamento si misura in:  

A) Lumen  
B) Lux 
C) Watt  
 

325 
La rete strutturata di un edificio prevede:  

A) Solo cavi in fibra ottica  
B) Cablaggio a stella con armadi di distribuzione 
C) Collegamenti punto-punto  

 
326 

In un impianto di rilevazione incendi, i pulsanti manuali devono essere 
installati a un’altezza tipica di:  

A) 50 cm  
B) 1,2 m  
C) 1,4 m 
 

327 
Il potere di interruzione di un interruttore indica:  

A) La potenza massima gestibile  
B) La corrente massima che può interrompere in sicurezza 
C) La tensione nominale  

 
328 

La resistenza di isolamento di un impianto deve essere verificata con:  

A) Multimetro  
B) Megger 
C) Termocamera  
 

329 
La normativa UNI EN 50171 riguarda:  

A) Impianti dati  
B) Illuminazione di emergenza centralizzata 
C) Videosorveglianza  
 

330 
Gli impianti di rivelazione gas utilizzano sensori:  

A) A microonde  



B) Catalitici 
C) Ottici  
 

331 
I quadri elettrici BT devono essere conformi alla norma:  

A) CEI 0-21  
B) CEI EN 61439 
C) CEI 64-8  
 

332 
In un impianto di videosorveglianza IP, l’alimentazione delle telecamere 
può essere fornita tramite:  

A) UPS integrato  
B) PoE – Power over Ethernet 
C) Cavo coassiale  
 

333 
La fotometria di una sorgente luminosa descrive:  

A) Il livello di efficienza elettrica  
B) La distribuzione spaziale del flusso luminoso 
C) La temperatura di colore  
 

334 
Negli impianti di illuminazione di emergenza, il tempo minimo di 
autonomia richiesto dalla normativa è generalmente: 

A) 5 minuti 
B) 30 minuti 
C) 2 ore 
 

335 
In un impianto di illuminazione esterna, il relè crepuscolare attiva le luci in 
base a:  

A) Presenza di persone  
B) Rumore ambientale  
C) Livello di luminosità naturale 
 

336 Quale valore minimo del raggio dei raccordi verticali è generalmente adottato nelle linee 

ferroviarie ordinarie? 

A. 25500 metri. 

B. 3000 metri. 
C. 30000 metri. 

337 Qual è il valore di pendenza generalmente ammesso nei sistemi ferroviari metropolitani? 

A. 3 millimetri per metro. 

B. Preferibilmente minore di 30 per mille. 



C. Superiore al 50 percento. 

338 Qual è il valore minimo raccomandato del raggio (Rmin) delle curve circolari planimetriche 

per le linee della metropolitana pesante?  

A. Rmin ≥ 150 metri (sono consigliati valori superiori a 200 metri) e Rmin ≥ 75 metri 

nei pressi di depositi e scambi. 

B. Le linee della metropolitana pesante non hanno raggio minimo. 
C. Rmin  15 metri (sono consigliati valori inferiori a 20 metri) e  Rmin  5 metri in 

corrispondenza dei fabbricati deposito e dei deviatoi. 

339 Qual è il valore massimo della sopraelevazione ammissibile in curva nelle linee ferroviarie 

ordinarie?  

A. 106 millimetri. 

B. 16 millimetri. 

C. 16 centimetri. 

340 Qual è il valore generalmente ammesso per la distanza tra fermate successive nelle linee 

metropolitane leggere? 

A. 400–800 metri. 

B. 20–25 metri.  
C. 15 metri.  

341 Che cosa rappresenta la variazione lungo l’asse del binario della pendenza trasversale 

espressa dalla differenza di livello trasversale misurata su una distanza prefissata? 

A. La capacità di carico del binario. 

B. Lo sghembo ferroviario. 
C. La curvatura del binario. 

342 Qual è il valore generalmente ammesso per la distanza tra fermate successive nelle linee 

metropolitane pesanti? 

A. 600–1200 metri. 

B. 5000–10000 metri. 
C. La distanza è solitamente calcolata in funzione della velocità minima raggiunta, della 

sagoma limite e del tipo di scartamento. 

343 Che cosa definisce il rapporto percentuale tra l'estensione delle curve circolari di raggio 

inferiore a un determinato valore e la lunghezza totale della linea ferroviaria? 

A. Grado di banalizzazione. 

B. Grado di tortuosità. 
C. Grado di massima linearità. 



344 Qual è il valore massimo di capacità generalmente raccomandato per le linee 

metropolitane leggere?  

A. 5000 passeggeri/ora/direzione.  

B. 35000 passeggeri/ora/direzione del binario pari e 30000 passeggeri/ora/direzione 

del binario dispari.  
C. 24000 passeggeri/ora/direzione. 

345 Di quanto differiscono l’intervia e l’interasse? 

A. La lunghezza della tratta.  

B. Lo scartamento. 
C. La lunghezza del deviatoio. 

346 Qual è l'intervallo dei valori di "velocità commerciale" espressa in km/h nelle 

metropolitane leggere e nelle metropolitane leggere automatizzate? 

A. 40–100 km/h. 

B. 60–100 km/h. 
C. 25–35 km/h. 

347 Quale valore minimo è generalmente raccomandato per la lunghezza dei tratti in rettifilo 

nelle linee ferroviarie italiane? 

A. 1000 metri. 

B. 30 metri. 

C. 260 metri corrispondente all’accelerazione ipocompensata di 0.5 m/sec2. 

348 Che cosa rappresenta la massima velocità con cui un veicolo di dato rango può percorrere 

una curva di raggio minimo, facente parte di un tratto di linea di data lunghezza? 

A. La velocità di rango. 

B. La velocità di crociera. 
C. La deriva. 

349 Che cosa rappresenta la distanza tra i bordi interni di due rotaie appartenenti a due distinti 

binari? 

A. La sopraelevazione del ballast e della rotaia interna. 

B. Il raccordo di scartamento tra curve policentriche successive. 
C. L’intervia.  

350 Quale valore assume generalmente la larghezza massima della piattaforma nelle linee 

ferroviarie italiane ad alta velocità? 

A. 4,00 metri. 

B. 5,50 metri 
C. 12,50 metri. 



351 Che cosa rappresenta la tolleranza di costruzione? 

A. Gli scostamenti dal valore teorico accettabili nelle pose a nuovo. 

B. Il valore minimo di temperatura sopportabile in cantiere. 
C. La riduzione massima ammissibile della lunghezza della clotoide di transizione 

rispetto alla posizione del centro della curva da raccordare. 

352 Che cosa è la massicciata ferroviaria? 

A. Lo strato di sassi sopra il ballast. 

B. Lo strato di pietrisco sul quale poggiano le traverse. 

C. La parte della piattaforma di posa adibita al rodiggio. 

353 Come sono generalmente distinti i sistemi metropolitani in base al tipo di guida? 

A. Metropolitana con conducente e metropolitana automatica.  

B. Metropolitana con traversa leggera e metropolitana con traversa pesante. 
C. Metropolitana a guida libera e metropolitana a guida vincolata. 

354 Quale affermazione è vera? 

A. Le metropolitane pesanti sono spesso implementate nelle città con più di 

1.000.000 abitanti. 

B. Le metropolitane pesanti sono spesso implementate nelle città con meno di 

600.000 abitanti. 
C. Le metropolitane pesanti sono spesso implementate nelle città con meno di 

400.000 abitanti. 

355 Che cosa è il ballast? 

A. Lo strato di materiali legati al bitume di fondazione. 

B. Lo strato di pietrisco sul quale il binario ferroviario è posato.  
C. Il sottofondo della sovrastruttura ferroviaria con spessore di 1.5 metri. 

356 Che cosa rappresenta il grado di tortuosità di una linea ferroviaria? 

A. La capacità delle linee ferroviarie in progetto, di essere percorse alla stessa velocità 

di percorrenza della strada di servizio adiacente. 

B. L’attitudine di una linea ferroviaria esistente ad essere esercitata ad una velocità 

superiore a quella di progetto senza interventi sul tracciato. 

C. Il valore massimo della sopraelevazione che rende minimo il valore della velocità 

di rollio. 

357 Quale è la definizione di deviatoio (o scambio) più appropriata tra le seguenti? 



A. Il dispositivo ferroviario che, separando le rotaie di due o più binari, impedisce al 

materiale rotabile di passare al binario che da esso si dirama in modo da ostacolare 

la confluenza dal binario all’altro. 

B. Il dispositivo ferroviario che congiunge due o più binari, consente ai rotabili di 

passare da un binario a un altro che da esso si dirama, e permette la confluenza da 

un binario a un altro.  

C. Il dispositivo di servizio diagnostico in fibra di carbonio utilizzato per effettuare 

misure dell'infrastruttura ferroviaria per verificare lo stato e l'integrità del ballast e 

della massicciata. 

358 Qual è la struttura della comunicazione doppia o a forbice? 

A. Quattro deviatoi disposti su due binari in posizione simmetrica rispetto al punto 

di intersezione degli assi dei rispettivi rami deviati.  

B. Sei deviatoi disposti su un binario in posizione eccentrica rispetto al punto di 

intersezione degli assi dei rispettivi rami diritti.  
C. Sei deviatoi disposti su un binario in posizione emisimmetrica rispetto 

all’intersezione degli assi dei rispettivi rami allineati. 

359 Come sono generalmente distinti i sistemi metropolitani in base al tipo di servizio? 

A. Metropolitana pesante e metropolitana leggera. 

B. Metropolitana passante e metropolitana interrata. 
C. Metropolitana gommata e metropolitana a guida vincolata. 

360 Quali treni appartengono al Rango P? 

A. I treni di rango P sono in disuso. 

B. I treni diagnostici a scartamento normale e ridotto. 

C.  I treni ad assetto variabile. 

361 In ferrovia, cosa è nullo nei rettifili e diverso da zero nelle curve? 

A. Lo scartamento. 

B. L’intervia. 

C.  Il livello traversale. 

362 Che vuol dire banalizzazione nel linguaggio ferroviario? 

A.  La banalizzazione realizza, in una linea a doppio binario, la circolazione dei treni 

nella stessa direzione su entrambi i binari mantenendo inalterate le prescrizioni 

alla circolazione sui due binari. 

B.  La banalizzazione realizza, in una linea a semplice binario, la circolazione dei treni 

nella stessa direzione mantenendo le prescrizioni alla circolazione sui deviatoi. 



C.  La banalizzazione consiste nel rallentare i treni in corrispondenza dei passaggi a 

livello incustoditi. 

363 Cosa è il sovralzo in ferrovia? 

A. La sopraelevazione della rotaia interna rispetto alla rotaia esterna attuata in 

corrispondenza dei tratti di transizione tra rettifili e curve. 

B. La sopraelevazione della rotaia interna rispetto alla rotaia esterna attuata nelle 

curve per aumentare gli effetti della forza centripeta. 

C. La sopraelevazione della rotaia esterna rispetto alla rotaia interna attuata in curva. 

364 Nelle linee ferroviarie ordinarie, a cosa è associata la massima sopraelevazione ammissibile 

di 160 mm? 

A. Raggio minimo pari a 1435 mm, velocità massima dei treni lenti pari a 300 km/h, 

velocità minima dei treni veloci pari a 50 m/s, accelerazione non compensata 0.60 

m/s3. 

B. Raggio minimo pari a 1260 m con velocità massima dei treni veloci pari a 160 

km/h e velocità minima dei treni lenti pari a 80 km/h, accelerazione non 

compensata di 0.60 m/s2, accelerazione ipercompensata di 0.65 m/s2. 
C. Raggio minimo pari a 10000 m, velocità massima dei treni veloci di 100 km/h e 

velocità minima dei treni lenti di 140 km/h, accelerazione non compensata e 

ipercompensata di 0.80 m/s. 

365 Quali sono le stazioni passanti? 

A. Le stazioni passanti sono sopraelevate rispetto al piano ferroviario. 

B. Le stazioni passanti sono situate lungo le linee ferroviarie. 
C. Le stazioni passanti sono i passaggi a livello presenziati. 

366 Che cosa è lo sghembo ferroviario? 

A. La variazione lungo l’asse del binario della pendenza trasversale espressa dalla 

differenza di livello trasversale misurata su di una distanza prefissata. 

B. La variazione lungo l'asse del binario della pendenza longitudinale espressa come 

differenza di livello longitudinale misurata su di una distanza certa. 
C. La pendenza trasversale del binario espressa dalla differenza di pendenza fra le 

due rotaie misurata longitudinalmente al binario pari. 

367 Quale valore è associato allo spessore della massicciata nelle linee di tipo A a semplice 

binario in rettifilo? 

A. 16 centimetri. 

B. 50 centimetri. 
C. 5 centimetri. 



368 Che cosa rappresenta la marezzatura in ferrovia? 

A. La marezzatura è un tipo di usura meccanica della rotaia. 

B. La marezzatura è la protezione dei binari dalle dilatazioni termiche. 
C. La marezzatura è sinonimo di interasse dei deviatoi. 

369 In quali stazioni ferroviarie il piano del ferro è alla stessa quota del piano stradale?  

A. Stazioni a raso. 

B. Stazioni metropolitane su ponte. 
C. Solo nelle stazioni di transito rapide 

370 Quali sono le caratteristiche distintive della sovrastruttura ferroviaria di nuova 

generazione? 

A. Ballast e binario sollevato su base rigida o in legno trattato con fibre.  

B. Senza ballast e con il binario poggiante su una piattaforma in cemento armato 

precompresso. 
C. Massicciata senza ballast e binario incastrato su una lastra in ferro-cemento. 

371 Quale termine rappresenta la distanza tra gli assi di due binari? 

A. Intervia. 

B. Interasse. 

C. Interlocuzione. 

372 Nelle stazioni marittime in presenza di diverse banchine, quale valore del raggio viene 

generalmente adottato per le curve di collegamento dei binari? 

A. Non inferiore a 150 metri (eccezionalmente fino a 120 metri). 

B. Non inferiore a 1300 metri (eccezionalmente fino a 1200 metri). 
C. Inferiore a 100 metri (eccezionalmente fino a 80 metri). 

373 Quale valore della distanza minima tra gli assi longitudinali dei binari è tipicamente 

adottato nelle nuove linee a doppio binario progettate per velocità fino a 200 chilometri 

all’ora? 

A. 1 metro. 

B. 4 metri. 

C. 10 metri. 

 
374 Per le linee ferroviarie italiane del sistema ad alta velocità con velocità fino a 350 km/h, 

qual è il valore dell’interasse nella sezione ferroviaria tipo? 

A. 10 metri. 

B. 5 metri. 
C. 2 metri. 



375 In ferrovia, che cosa è il livello trasversale? 

A. La pendenza trasversale del binario espressa dalla differente larghezza delle due 

rotaie misurata longitudinalmente al binario alla temperatura di 60 gradi 

centigradi. 

B. In ferrovia, il livello trasversale compensa lo sghembo nei casi in cui intervia e 

interasse non differiscono per lo scartamento ordinario ma per lo scartamento 

standard in per mille. 

C. La pendenza trasversale del binario espressa dalla differenza di quota fra le due 

rotaie misurata normalmente al binario. 

 

376 Completa la frase con l’opzione corretta: 
 
Le metropolitane leggere si caratterizzano per la minore capacità rispetto alle 
metropolitane pesanti, l'uso di treni più piccoli in dimensioni e massa e: 

A. Offrono una capacità adatta a soddisfare la domanda di trasporto nelle città 
popolate da circa 500.000 a 1.000.000 abitanti. 

B. Offrono una capacità adatta a soddisfare la domanda di trasporto nelle città 
popolate da meno di 200.000 abitanti. 

C. Offrono una capacità adatta a soddisfare la domanda di trasporto nelle città 
popolate da meno di 400.000 abitanti. 

377 Cosa si intende con people mover o automated people mover? 
A. Un sistema di trasporto pubblico di lunga estensione, automatico e 

condiviso con il traffico pedonale, ciclabile e automobilistico.   
B. Un sistema di trasporto pubblico di piccola estensione, automatico e 

dotato di sede propria, completamente separato dagli altri sistemi di 
trasporto e dal traffico pedonale e automobilistico.   

C. Un sistema di trasporto pubblico di vasta estensione, costantemente 
controllato dai conducenti e senza alcuna separazione dagli altri mezzi di 
trasporto.  

378 Che cosa è un sistema ettometrico? 
A. Un sistema di trasporto pubblico a lungo raggio dotato di guida autonoma.   
B. Un sistema di trasporto pubblico urbano a breve raggio, generalmente a 

guida automatica.   
C. Un sistema di trasporto pubblico urbano a lungo raggio, generalmente con 

conducente e marcia a vista  
379 La velocità commerciale di una linea metropolitana: 

A. può essere espressa come rapporto tra la lunghezza complessiva della linea 
e il tempo minimo di percorrenza della tratta media, 

B. può essere espressa come rapporto tra la lunghezza complessiva della linea 
e la somma dei tempi medi di percorrenza delle tratte che compongono la 
stessa, escludendo i tempi di sosta alle fermate e ai capilinea; 



383 Una linea di metropolitana leggera caratterizzata da una velocità commerciale pari a 
25 km/h, convogli che offrono 200 posti ciascuno e un intertempo pari a 4 minuti, 
ha una capacità di trasporto pari a? 

A. 3000 posti per ora per direzione; 
B. 5000 posti per ora per direzione; 
C. 800 posti per ora per direzione. 

384 La metropolitana leggera automatica VAL: 
A. consente di percorrere brevi tratti su traffico promiscuo con quello 

veicolare; 
B. prevede l’uso di batterie elettriche che si caricano in corrispondenza del 

capolinea o di determinate fermate attrezzate; 
C. prevede l’uso di ruote gommate. 

385 Quale è il legame tra intertempo e frequenza dei servizi in una linea di trasporto 
collettivo: 

A. l’intertempo è inversamente proporzionale rispetto alla frequenza; 
B. l’intertempo è direttamente proporzionale alla frequenza; 
C. l’intertempo e la frequenza sono variabili non correlate tra loro. 

C. può essere espressa come rapporto tra la lunghezza complessiva della linea 
e la somma dei tempi medi di percorrenza delle tratte che compongono la 
stessa, includendo i tempi di sosta alle fermate. 

380 Quale tra le seguenti espressioni alternative è vera?  
A. Le metropolitane possono avere solo percorsi sopraelevati e non possono 

essere tracciate né in sotterraneo, né a livello del suolo.  
B. Le metropolitane possono avere percorsi tanto sotterranei quanto 

sopraelevati, come pure essere tracciate a livello del suolo. 
C. Le metropolitane possono avere solo percorsi sotterranei e non possono 

mai avere tracciati sopraelevati. 
381 Che cosa è la metrotranvia (anche detta metrotram)? 

A. Un mezzo di trasporto pubblico locale su rotaia con caratteristiche 
intermedie fra una metropolitana e una tranvia. 

B. Una modalità di trasporto terrestre a guida ibrida, appartenente alla 
categoria del trasporto a fune, solitamente in regime di servizio privato. 

C. Un dispositivo in grado di sollevare persone da un piano all'altro di un 
edificio o da livelli diversi di una costruzione. 

382 La capacità di trasporto di una linea metropolitana: 
A. è pari al massimo numero di unità di traffico che possono transitare sulla 

linea in un intervallo temporale di riferimento sotto determinate condizioni 
operative; 

B. è pari al massimo numero di unità di traffico che possono transitare sulla 
linea per entrambe le direzioni di marcia; 

C. è pari al massimo numero di unità di traffico che possono transitare su un 
determinato tratto. 



386 Una linea di metropolitana leggera caratterizzata da una velocità commerciale pari a 
30 km/h, convogli che offrono 200 posti ciascuno e un intertempo pari a 5 minuti, 
ha una capacità di trasporto pari a? 
 A. 2400 posti per ora per direzione; 
 B. 6000 posti per ora per direzione; 
 C. 10000 posti per ora per direzione. 

388 La capacità massima di una metropolitana leggera può essere pari a:  
A. 35000 passeggeri/ora/direzione.  
B. 25000 passeggeri/ora/direzione. 
C. 12000 passeggeri/ora/direzione. 

389 La capacità massima di una metropolitana pesante può essere pari a:  
A. 35000 passeggeri/ora/direzione.  
B. 25000 passeggeri/ora/direzione. 
C. 20000 passeggeri/ora/direzione. 

390 La dizione trasporto ettometrico riguarda l’insieme dei sistemi di trasporto che 
consentono di movimentare forti flussi di persone sulle corte distanze che vanno 
dall’ettometro fino approssimativamente a venti ettometri. Tali sistemi di trasporto 
si distinguono in: 
 
A. Livello 0 (nessuna automazione), livello 1 (assistenza al conducente), livello 2 
(automazione parziale), livello 3 (automazione condizionale), livello 4 
(automazione elevata), livello 5 (completa automazione) 
B. Trasporti ettometrici leggeri e trasporti ettometrici pesanti 
C. Trasporti ettometrici orizzontali, inclinati, verticali e con impianti di risalita a 
fune 

391 Quale affermazione descrive correttamente l'ambito di applicazione della norma 
UNI EN 115-1:2017? 
A. La UNI EN 115-1:2017 si applica solo alle scale mobili esistenti per le persone 
autorizzate o in corso di costruzione e non alle nuove installazioni. 
B. La UNI EN 115-1:2017 tratta tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi 
pericolosi relativi a scale mobili e marciapiedi mobili nuovi, utilizzati come previsto 
e nelle condizioni di uso scorretto ragionevolmente prevedibile dal fabbricante. 
C. La UNI EN 115-1:2017 si applica solo alla manutenzione delle scale mobili e 
degli ascensori. 

387 Una linea di metropolitana tradizionale caratterizzata da una velocità commerciale 
pari a 40 km/h, convogli che offrono 800 posti ciascuno e un intertempo pari a 4 
minuti, ha una capacità di trasporto pari a? 

A. 32000 posti per ora per direzione; 
B. 12000 posti per ora per direzione; 
C. 3200 posti per ora per direzione. 



392 Gli ascensori inclinati: 
A. sono sistemi a moto continuo; 
B. sono cabine a guida automatica che si muovono seguendo un percorso 

inclinato con trazione attivata da un motore elettrico; 
C.  sono cabine che si muovono seguendo un percorso inclinato 

completamente riservato con trazione attivata da un motore elettrico o 
termico 

393 Le funicolari sono mezzi di trasporto collettivo: 
A. trainati da una fune metallica in grado di operare su vie di corse aventi 

pendenze superiori al 15%; 
B. trainati da una fune in grado di operare su vie di corse aventi pendenze non 

superiori al 10%; 
C.  con motore a bordo in grado di operare su vie di corse aventi pendenze 

superiori al 25%. 
394 Le funicolari sono mezzi di trasporto collettivo: 

A. che non possono adattarsi a diversi tipi di tracciato; 
B. che possono adattarsi a diversi tipi di tracciato, sia esso rettilineo o in parte 

curvo, pendente o piano; 
C. che si muovono su percorsi anche non riservati. 

395 Le scale mobili: 
A. hanno una larghezza di 0,9 – 1,1 m se sono previsti due posti per gradino; 
B. hanno una larghezza di 0,55 – 0,65 m se sono previsti due posti per 

gradino; 
C. hanno una larghezza di 0,9 – 1,1 m se sono previsti tre posti per gradino. 

396 Le scale mobili di norma hanno una velocità non superiore a: 
A. 0,9 m/s; 
B. 0,9 km/h; 
C. 2,9 km/h. 

397 Le scale mobili possono funzionare: 
A. solo in discesa a una data velocità 
B. solo in salita a una data velocità; 
C. sia in salita che in discesa (marcia banalizzata). 

398 L’angolo di inclinazione massimo delle scale mobili di norma è: 
A. 25° 
B. 20° 
C. 30° 

399 L’angolo di inclinazione massimo dei marciapiedi mobili di norma è: 
A. 8° 
B. 12° 
C. 16° 

400 Le scale mobili vengono definite in servizio pubblico qualora: 
A. siano destinate esclusivamente agli utenti di pubblici servizi di trasporto; 



B. siano destinate agli utenti di pubblici servizi di trasporto o destinate ad 
integrare un sistema viario pedonale su suolo pubblico; 

C. siano destinate ad integrare un sistema viario ciclopedonale su suolo 
pubblico o su suolo privato aperto al pubblico. 

401 Le scale mobili per esterni: 
A. devono essere adeguatamente protette contro gli agenti atmosferici; 
B. devono esclusivamente avere un dispositivo atto a evitare la formazione di 

ghiaccio; 
C. è opportuno che siano adeguatamente protette contro gli agenti atmosferici. 

402 Tra una funicolare e un ascensore, quale è il sistema con maggiore capacità di 
trasporto? 

A. l’ascensore; 
B. la funicolare; 
C. hanno egualmente capacità elevate  

403 Nell’ascensore idraulico le funi di trazione: 
A. non sono presenti 
B. sono presenti solo in casi eccezionali 
C. sono sempre presenti per questioni di sicurezza 

404 La larghezza di una vettura di una metropolitana leggera VAL: 
A. può essere inferiore a 2,5 m; 
B. non può essere inferiore a 2,5 m; 
C. è pari a 3,5 m circa  

405 L’intertempo minimo tra due convogli di metropolitana leggera VAL che marciano 
nella stessa direzione: 

A. non può essere inferiore a 120 s; 
B. non può essere inferiore a 80 s; 
C. può arrivare a 60 s. 

406 Le cabine di una funivia: 
A. non possono superare la capacità di 15 posti; 
B. non possono superare la capacità di 30 posti; 
C. possono superare la capacità di 50 posti. 

407 I trasporti ettometrici: 
A. possono essere utilizzati solo su strada ordinaria; 
B. trovano applicazione anche all’interno delle stazioni ferroviarie; 
C. possono collegare punti distanti anche 20 km. 

408 Una linea di metropolitana leggera caratterizzata da una velocità commerciale pari a 
35 km/h, convogli che offrono 200 posti ciascuno e un intertempo pari a 5 minuti, 
ha una capacità di trasporto pari a? 
 A. 2400 posti per ora per direzione; 
 B. 7000 posti per ora per direzione; 
 C. 35000 posti per ora per direzione. 



409 Una linea di metropolitana leggera automatica caratterizzata da una velocità 
commerciale pari a 35 km/h, convogli che offrono 200 posti ciascuno e un 
intertempo pari a 2 minuti, ha una capacità di trasporto pari a? 
 A. 7000 posti per ora per direzione; 
 B. 6000 posti per ora per direzione; 
 C. 14000 posti per ora per direzione. 

410 Una linea di metropolitana pesante caratterizzata da una velocità commerciale pari 
a 45 km/h, convogli che offrono 800 posti ciascuno e un intertempo pari a 4 
minuti, ha una capacità di trasporto pari a? 
 A. 36000 posti per ora per direzione; 
 B. 3200 posti per ora per direzione; 
 C. 12000 posti per ora per direzione. 

  



Norme di sicurezza e salute sul lavoro: 
 

1 Il preposto è la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei 
limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico 
conferitogli: 

A. dirige l’attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive 
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa  

B. sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte 
dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa  

C. coordina l’attività lavorativa, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa  

2 Le disposizioni del Testo Unico della Sicurezza D.Lgs. 81/2008 discendono 
da quanto disposto: 

A. dall’articolo 117 della Costituzione  
B. dall’articolo 110 della Costituzione  
C. dall’articolo 17 della Costituzione  

3 Si definisce lavoratore la persona che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di 
un datore di lavoro pubblico o privato, anche al solo fine di apprendere un 
mestiere, un'arte o una professione: 

A. con retribuzione fissa 
B. con retribuzione periodica 
C. con o senza retribuzione 

4 Il datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito 
il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione 
stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita: 

A. i poteri decisionali e di spesa 
B. i poteri di spesa 
C. i poteri di coordinamento  

5 Il datore di lavoro deve consentire ai lavoratori di verificare, mediante il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle misure di 
sicurezza e di protezione della salute:  

A. sempre 
B. in determinate circostanze  
C. mai 

6 La prevenzione è il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche 
secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o 
diminuire: 

A. il tempo di esposizione ai rischi professionali nel rispetto della 
salute della popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno 

B. la magnitudo degli eventi nel rispetto della salute della 
popolazione  

C. i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 
dell'integrità dell'ambiente esterno 

7 Ai fini della determinazione del numero di lavoratori soggetti alle 
disposizioni del  



Testo Unico della Sicurezza i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocini 
formativi e di orientamento, devono essere computati: 

A. sì 
B. no 
C. in determinate condizioni 

8 Il Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro è presieduto dal: 

A. Ministro della Salute 
B. Direttore Generale della competente Direzione Generale del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
C. Direttore Generale della competente Direzione Generale del 

Ministero dell’Ambiente 
9 Il Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di 

lavoro è gestito tecnicamente da: 
A. INPS 
B. INAIL  
C. ISTAT 

10 La progettazione ed erogazione di percorsi formativi in materia di salute e 
sicurezza sono di competenza di: 

A. ISPESL, INAIL e IPSEMA  
B. ISPESL e IPSEMA  
C. INAIL e ISPESL 

11 Gli organismi associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali, gli enti 
pubblici nazionali, le regioni e le province autonome, nonché, di propria 
iniziativa o su segnalazione dei propri iscritti, le organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale e i consigli nazionali degli ordini o collegi professionali, 
possono inoltrare, tramite posta elettronica, quesiti di ordine generale 
sull’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro: 

A. Commissione ministeriale sulla Sicurezza 
B. Comitato paritetico Stato-Regioni 
C. Commissione per gli interpelli 

12 Tra le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro vi è:  

A. la programmazione della prevenzione  
B. la progettazione della prevenzione  
C. la rendicontazione della prevenzione  

13 La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente 
esclusa, è ammessa se risulta: 

A. da atto scritto firmato 
B. da atto scritto recante data certa 
C. da comunicazione verbale registrata 

14 Il datore di lavoro può delegare la valutazione di tutti i rischi: 
A. sì 
B. no 
C. in determinate circostanze 

15 Il documento di valutazione dei rischi, nelle aziende che occupano più di 15 
lavoratori, deve essere sottoposto, almeno una volta all’anno, all’esame 
congiunto del: 



A. datore di lavoro o un suo rappresentante, del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi, del medico 
competente e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

B. datore di lavoro o un suo rappresentante, del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

C. datore di lavoro o un suo rappresentante, del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi, del medico 
competente e dei preposti 

16 Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, deve redigere un unico 
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo: 

A. i rischi 
B. i rischi da interferenze  
C. la probabilità di eventi particolarmente pericolosi 

17 Il documento di valutazione dei rischi deve essere sottoscritto dal: 
A. datore di lavoro, dal responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e dai preposti 
B. datore di lavoro, dal responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 
dal medico competente 

C. datore di lavoro, dal responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, dai preposti e dal medico competente 

18 Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il relativo documento in 
collaborazione con: 

A. il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il 
medico competente 

B. il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, i 
preposti e il medico competente 

C. il responsabile del servizio di prevenzione e i preposti 
19 L’istituzione del servizio di prevenzione e protezione all’interno di 

un’azienda, con oltre 200 lavoratori: 
A. è facoltativa 
B. è obbligatoria 
C. è esclusa  

20 Per lo svolgimento del servizio di prevenzione e protezione, il responsabile 
deve:  

A. essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma 
di istruzione secondaria superiore  

B. essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma 
di laurea triennale 

C. essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma 
di laurea magistrale o master di II livello 

21 Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:  
A. all’individuazione dei fattori di rischio e all’individuazione delle 

misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro  
B. all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi 

e all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità 
degli ambienti di lavoro 

C. all’individuazione delle misure per la salubrità degli ambienti di 
lavoro 



22 Il datore di lavoro: che non provvede alla nomina del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione è punibile: 

A. con l’arresto  
B. con sanzione pecuniaria di almeno 10.000 €uro 
C. con l’arresto o con sanzione pecuniaria 

23 Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
e completa informazione: 

A. sui rischi specifici cui è esposto e sulle normative di sicurezza, 
sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate 

B. sui rischi specifici cui è esposto, sulle normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia, sui pericoli connessi all’uso 
delle sostanze e delle miscele pericolose, sulle misure e le attività 
di protezione e prevenzione adottate 

C. sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate per 
innalzare la sicurezza attiva 

24 Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 
sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza. Tale formazione deve 
avvenire:  

A. sul luogo di lavoro 
B. in appositi ambienti esterni e preferibilmente in centri di 

formazione 
C. per via telematica 

25 In tutti i casi di formazione ed aggiornamento sulla sicurezza, per dirigenti, 
preposti, lavoratori e rappresentanti dei lavoratori, i contenuti dei percorsi 
formativi: 

A. si sovrappongano in tutto o in parte 
B. si sovrappongano in parte  
C. sono assolutamente specifici per categoria di ruolo 

26 I professionisti abili alle funzioni di medico competente sono registrati su: 
A. elenco presso il Ministero dell’Interno 
B. elenco presso il Ministero della Salute 
C. elenco presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali 
27 Il dipendente di una struttura pubblica, assegnato agli uffici che svolgono 

attività di vigilanza, può prestare attività di medico competente: 
A. mai 
B. in casi specifici 
C. sempre 

28 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, istituito a livello territoriale 
o di comparto, aziendale e di sito produttivo, è: 

A. selezionato tramite evidenza pubblica 
B. eletto 
C. cooptato 

29 L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
territoriale è: 

A. incompatibile con l’esercizio di altre funzioni sindacali operative 
B. compatibile con l’esercizio di altre funzioni sindacali operative 
C. talvolta compatibile con l’esercizio sul luogo di lavoro di altre 

funzioni sindacali operative 
30 Il rappresentante dei lavoratori, in merito alla designazione del responsabile 

e degli addetti al servizio di prevenzione e del medico competente, ha potere: 



A. consultivo 
B. deliberativo 
C. di veto non più di 2 volte all’anno 

31 Qualunque tipo di documentazione inerente alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia 
di protezione dei dati personali deve essere custodita: 

A. esclusivamente su supporto cartaceo siglato in ogni pagina 
B. esclusivamente su supporto informatico  
C. sia su supporto cartaceo che informatico 

32 L’addestramento all’uso dei DPI è indispensabile per: 
A. otoprotettori 
B. occhiali protettivi 
C. calzature antiperforanti 

33 I preposti, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, per violazioni 
di specifici articoli, sono punibili:  

A. con l’arresto 
B. con sanzione pecuniaria di almeno 10.000 €uro 
C. con l’arresto o con sanzione pecuniaria 

34 Si definisce luogo sicuro: 
A. luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dal 

rischio d’incendio  
B. luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli 

effetti determinati dall’incendio o da altre situazioni di 
emergenza 

C. luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dal 
rischio d’incendio o di qualsiasi altra emergenza 

35 La violazione di più precetti riconducibili alla categoria omogenea di requisiti 
di sicurezza relativi ai luoghi è considerata: 

A. una unica violazione  
B. come diverse violazioni la cui sanzione è cumulabile 
C. come diverse violazioni la cui sanzione è parzialmente 

cumulabile se si superano i 10.000 €uro 
36 Le attrezzature di lavoro devono essere corredate da apposite istruzioni 

d'uso e libretto di manutenzione:  
A. sempre 
B. ove necessario 
C. soltanto nel caso di attrezzature alimentate da energia elettrica o 

termica 
37 La verifica di apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 

200 kg, di tipo mobile o trasferibile, regolarmente utilizzate e con 
fabbricazione non antecedente a 10 anni, ha frequenza: 

A. biennale 
B. annuale 
C. quadrimestrale 

38 Il datore di lavoro provvede, affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa 
a disposizione, i lavoratori dispongano di ogni necessaria informazione e 
istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati, in 
rapporto alla sicurezza relativamente: 

A. alle situazioni anormali prevedibili e/o imprevedibili 
B. alle situazioni anormali imprevedibili 
C. alle situazioni anormali prevedibili 



39 Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio rientrano nella 
categoria dei dispositivi di protezione individuale: 

A. sì 
B. no 
C. in determinate condizioni 

40 Il datore di lavoro individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, 
specie per quanto riguarda la durata dell’uso, in funzione di:  

A. entità del rischio; frequenza dell’esposizione al rischio, caratteristiche 
del posto di lavoro e prestazioni del DPI  

B. entità del rischio; frequenza dell’esposizione al rischio, caratteristiche 
del posto di lavoro, costi e prestazioni del DPI  

C. entità del rischio; frequenza dell’esposizione al rischio e costi del DPI 
41 Il PSC è redatto dal: 

A. Committente dei Lavori 
B. Direttore dei Lavori 
C. Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

42 I criteri per l’individuazione e l’uso dei DPI e le circostanze per le quali tale 
uso è necessario sono stabiliti da: 

A. commissioni ministeriali 
B. decreti ministeriali 
C. INPS 

43 Il responsabile dei lavori è il:  
A. RUP 
B. Committente 
C. Datore di lavoro 

44 Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione è incaricato dal:  
A. RUP 
B. Direttore dei lavori 
C. RSPP 

45 Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) il cronoprogramma delle 
attività: 

A. Anticipa l’analisi delle interferenze 
B. Segue l’analisi delle interferenze 
C. È concomitante all’analisi delle interferenze 

46 Il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) contiene la stima dei costi della 
sicurezza:  

A. sì 
B. no 
C. In determinate circostanze 

47 Il Piano Operativo della Sicurezza (POS) è redatto a cura del: 
A. Datore di Lavoro 
B. Committente dei Lavori 
C. Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

48 Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non 
contemporanea, il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione è 
designato dal: 

A. Committente o dal RUP 
B. Progettista 
C. Datore di Lavoro 

49 Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici la presenza degli operai nel 
campo di azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco è: 



1. sempre vietata 
2. sempre consentita 
3. consentita con opportuni accorgimenti 

50 Il fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, in fase di progetto è redatto 
da:  

A. Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
B. Progettista 
C. Direttore dei lavori 

51 Il POS è un elaborato: 
A. Complementare del PSC 
B. Supplementare del PSC 
C. Sostitutivo del PSC in determinate circostanze 

52 Il RUP è esonerato dalle responsabilità di verifica connesse alle attività di 
coordinamento di sicurezza di pertinenza del Coordinatore per la sicurezza: 

A. Mai  
B. Sempre 
C. In determinate circostanze 

53 Qualora il coordinatore per la sicurezza sia geometra, deve possedere 
attestazioni comprovanti l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle 
costruzioni per almeno: 

A. sei anni  
B. quattro anni  
C. tre anni  

54 Per i lavori pubblici, il RUP, prima dell’inizio dei lavori, trasmette la notifica 
preliminare: 

A. all’azienda unità sanitaria locale, alla direzione provinciale del 
lavoro e al prefetto territorialmente competenti 

B. alla direzione provinciale del lavoro e all’INAIL 
C. all’azienda unità sanitaria locale e all’INAIL 

55 Il piano di sicurezza e coordinamento è: 
A. appendice del contratto di appalto 
B. parte integrante del Disciplinare di gara 
C. parte integrante del contratto di appalto  

56 Il piano di sicurezza e coordinamento può essere integrato: 
A. su proposta dell’impresa aggiudicataria  
B. su proposta dello RSPP 
C. su proposta del medico competente o del Datore di lavoro 

57 Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta: 

A. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
B. lo RSPP 
C. il medico competente e il Direttore dei lavori 

58 Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono 
essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche 
adeguate, darà priorità:  

A. alle misure di protezione collettiva  
B. alle misure di protezione individuale 
C. alle dimensioni delle attrezzature di lavoro  

59 Nei lavori in quota quali tra i seguenti dispositivi non è di protezione 
specifica: 



A. scarpe antiscivolo impermeabili 
B. connettori 
C. cordini 

60 Nei lavori in quota è ammesso l’uso di un’unica fune: 
A. sì ma in casi eccezionali 
B. mai 
C. sempre 

61 Nei lavori di scavo, a quale altezza minima della parete del fronte di attacco 
è vietato il sistema di scavo manuale: 

A 1.00 m 
B 1.50 m 
C 2.50 m 

62 In relazioni ai ponteggi fissi, i ministeri competenti, in caso di esito positivo 
della verifica della documentazione progettuale devono rilasciare:  

A. autorizzazione all’impiego e attestazione di rispondenza alle 
norme UNI EN di merito 

B. autorizzazione all’impiego  
C. attestazione di rispondenza alle norme UNI EN di riferimento 

63 Nello scavo di pozzi e di trincee profondi, quando la consistenza del terreno 
non dia sufficiente garanzia di stabilità si deve provvedere all’applicazione 
delle necessarie armature di sostegno, quando la profondità da raggiungere 
è maggiore di: 

A. m 1,50 
B. m 2,00 
C. m 2,50 

64 Nello scavo di pozzi e di trincee profondi, le tavole di rivestimento devono 
sporgere per più di: 

A. m 0,30 
B. m 0,40 
C. m 0,50 

65 In condizioni ordinarie la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi è: 

A. consentita fino a un metro di distanza 
B. consentita fino a un metro e mezzo di distanza 
C. vietata 

66 Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere 
eseguiti sotto la diretta sorveglianza del: 

A. preposto ai lavori. 
B. committente dei lavori 
C. RSPP 

67 I montanti devono: 
A. essere verticali o leggermente inclinati verso la costruzione  
B. essere perfettamente verticali  
C. essere verticali o leggermente inclinati verso l’esterno 

68 L’altezza dei montanti deve superare l’ultimo impalcato di almeno: 
A. m 1,00 
B. m 1,20  
C. m 1,40 

69 Le andatoie quando destinate al trasporto di materiali devono avere 
larghezza non minore di: 

A. 1,40 m 



B. 1,20 m 
C. 1,00 m 

70 Le andatoie, destinate soltanto al passaggio di lavoratori, devono avere 
larghezza non minore di: 

A. 0,60 m 
B. 0,90 m 
C. 1,20 m 

71 La pendenza delle andatoie non deve superare il:  
A. 50% 
B. 40% 
C. 30% 

72 Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria riveli in un lavoratore un’alterazione 
apprezzabile dello stato di salute correlata ai rischi lavorativi, il datore di 
lavoro deve provvedere a: 

A. sottoporre a revisione la valutazione dei rischi e le relative misure 
e tenere conto del parere del medico competente per la loro 
attuazione 

B. sottoporre a revisione la valutazione dei rischi e le relative 
misure, tenere conto del parere del medico competente per la 
loro attuazione e cambiare le mansioni del lavoratore  

C. sottoporre a revisione la valutazione dei rischi e le relative misure 
e mettere a riposo il lavoratore  

73 Il controllo delle caratteristiche tecniche dei ponteggi è di competenza anche 
di: 

A. INAIL 
B. ISPESL 
C. Laboratori Universitari 

74 Per i ponteggi di altezza superiore a 20 metri, il relativo progetto deve 
comprendere:  

A. calcolo di resistenza e stabilità e i disegni esecutivi  
B. calcolo di resistenza e stabilità, i disegni esecutivi e i certificati sui 

materiali utilizzati 
C. calcolo di resistenza e stabilità, i disegni esecutivi, i certificati sui 

materiali e test di prova in vera grandezza 
75 Cos’è il PIMUS: 

A. il piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio 
B. il programma di manutenzione straordinaria del ponteggio 
C. il piano di montaggio, di manutenzione e di uso del ponteggio 

76 In merito ai cantieri temporanei o mobili, per il CSP è prevista, per le 
violazioni rubricate, una pena fino a: 

A. 8 mesi 
B. 6 mesi 
C. 4 mesi  

77 In merito ai cantieri temporanei o mobili, per il CSE è prevista, per le 
violazioni rubricate, una pena fino a: 

A. 12 mesi 
B. 9 mesi 
C. 6 mesi 

78 In merito ai cantieri temporanei o mobili, per il lavoratore autonomo è 
prevista, per le violazioni rubricate, una pena fino a: 

A. 3 mesi 



B. 6 mesi 
C. 9 mesi 

79 Quanti sono i tipi di segnali percepibili con la vista: 
A. dieci 
B. dodici 
C. quattordici 

80 Quanti sono i tipi di segnali percepibili con l’udito: 
A. otto 
B. cinque  
C. due 

81 Il rumore, gli ultrasuoni e gli infrasuoni e le vibrazioni meccaniche 
appartengono alla categoria degli: 

A. agenti fisici 
B. agenti meccanici 
C. agenti acustici 

82 La valutazione dei rischi derivanti dal rumore deve essere programmata ed 
effettuata, con cadenza almeno: 

A. quinquennale 
B. quadriennale 
C. biennale 

83 Si definisce agente biologico: 
A. qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, 

coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe 
provocare infezioni, allergie o intossicazioni 

B. qualsiasi entità microbiologica, in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico 

C. il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi 
pluricellulari 

84 In relazione all’esposizione al rumore, la durata nominale della giornata 
lavorativa in ore e il tempo nominale in giorni sono: 

A. 8 (ore)-5(giorni) 
B. 7 (ore)-5(giorni) 
C. 6 (ore)-4(giorni) 

85 In relazione all’esposizione al rumore, i valori limite di pressione acustica di 
picco 
(ppeak) e il livello di esposizione giornaliera (LEX,8h) sono: 

A. 200 (Pa)-87 (dB(A)) 
B. 180 (Pa)-70 (dB(A)) 
C. 160 (Pa)-60 (dB(A))  

86 In relazione all’esposizione al rumore, è prevista la concessione di deroga 
all’uso dei DPI: 

A. in taluni casi 
B. mai  
C. sempre 

87 Il rischio da vibrazione è parametrato in funzione della: 
A. velocità  
B. frequenza 
C. accelerazione 

88 Il datore di lavoro, per la riduzione del rischio da vibrazione e della sua 
esposizione, dispone prioritariamente la seguente misura: 

A. altri metodi di lavoro con minore esposizione 



B. l’adeguata informazione dei lavoratori sull’uso dei DPI 
C. la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione 

89 La cartella sanitaria di rischio è: 
A. riferita al singolo lavoratore 
B. riferita a una categoria di lavoratori 
C. un documento che il singolo lavoratore deve osservare 

90 Quanti sono i silicati fibrosi che identificano il tipo di amianto: 
A. sette 
B. sei 
C. cinque  

91 I lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto possono essere effettuati 
solo da: 

A. imprese specializzate 
B. imprese individuate dall’impresa appaltatrice 
C. impresa appaltatrice su autorizzazione del RUP 

92 Sui ponti sospesi leggeri, che hanno una fune di sospensione ed un argano 
di manovra per ciascuna estremità, non devono gravare sovraccarichi, 
compreso il peso dei lavoratori, superiori a: 

A. 100 chilogrammi per metro lineare di sviluppo 
B. 100 chilogrammi per metro quadro di superficie 
C. 150 chilogrammi per metro lineare di sviluppo 

93 Il limite minimo di cubatura lorda per lavoratore è pari a: 
A. 12 mc 
B. 10 mc 
C. 8 mc 

94 Davanti alle uscite dei locali e alle vie che immettono direttamente ed 
immediatamente in una via di transito dei mezzi meccanici devono essere 
disposte prioritariamente: 

A. barriere  
B. barriere e segnaletica di cantiere 
C. adeguate segnalazioni. 

95 Nell’ambito delle misure di prevenzione contro incendi ed esplosioni, al 
Ministero della difesa compete provvedere ai controlli: 

A. in casi specifici 
B. in nessun caso 
C. sempre 

96 Le operazioni di manutenzione devono poter essere effettuate quando 
l’attrezzatura di lavoro è ferma: 

A. talvolta 
B. sempre 
C. in nessun caso 

97 I piani inclinati non provvisti di dispositivo di sicurezza per l’arresto dei 
carrelli o dei convogli in caso di rottura, devono presentare un coefficiente 
di sicurezza, almeno uguale a: 

A. quattro 
B. sei 
C. otto 

98 Le funi metalliche degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di 
trazione, devono avere un coefficiente di sicurezza pari almeno a: 

A. otto 
B. sei 



C. quattro 
99 Nell’uso di macchine per il sollevamento di persone e cose, i rischi 

riguardano: 
A. caduta, schiacciamento, intrappolamento, urto 
B. caduta, schiacciamento, urto 
C. caduta, intrappolamento, urto 

100 L’analisi delle interferenze tra le lavorazioni attiene a: 
A. attività concomitanti di imprese diverse 
B. attività concomitanti di imprese diverse e attività concomitanti 

di una medesima impresa esecutrice 
C. attività in parallelo di una medesima impresa esecutrice 

101  Gli accessi al vano degli ascensori e dei montacarichi devono essere provvisti 
di: 

A. porte a scorrimento 
B. porte apribili verso l’interno o a scorrimento 
C. porte apribili verso l’esterno o a scorrimento 

102 Le seghe circolari a caldo devono essere munite, per arrestare le proiezioni 
di parti incandescenti, di cuffia di protezione in lamiera dello spessore di 
almeno: 

A. 6 mm 
B. 3 mm 
C. 2 cm 

103 Durante le operazioni di sollevamento e movimentazione dei carichi, quali 
sono le mansioni del capo-manovra: 

A. comunicare con l’operatore e guidarlo 
B. guidare l’operatore dall’alto 
C. controllare l’operatore 

104 Durante le operazioni di saldatura o taglio, non devono eseguirsi lavorazioni 
ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a distanza dai 
generatori non inferiore a: 

A. 2 metri 
B. 5 metri  
C. 8 metri 

105 La verifica di carrelli semoventi a braccio telescopico ha cadenza: 
A. annuale 
B. triennale 
C. quinquennale 

106 Gli indumenti fosforescenti sono previsti quando: 
A. è necessario percepire in tempo la presenza dei lavoratori 
B. durante operazioni dopo il tramonto 
C. durante operazioni in ambienti saturi di gas  

107 L’uso degli otoprotettori è contro: 
A. il rischio da rumore e il rischio termico 
B. il rischio da rumore e il rischio da vibrazioni 
C. il rischio da vibrazione  

108 Nel PSC l’entità presunta del cantiere è espressa in: 
A. uomini-giorno 
B. euro-giorno 
C. ore-giorno  

109 Il Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) è redatto da:  
A. ente appaltatore 



B. direttore dei lavori 
C. coordinatore della sicurezza in fase esecutiva  

110 La migliore strategia da attuare per la riduzione dei rischi causati dalle 
interferenze operative consiste nello: 

A. sfasamento temporale e spaziale delle operazioni 
B. incremento della dotazione di DPI per ciascun lavoratore 
C. incremento della dotazione dei dispositivi di protezione 

collettiva  
111 Relativamente alla cartella sanitaria e di rischio del lavoratore, i suoi contenuti 

sono i seguenti: 
A. anagrafica, dati aziendali, visita preventiva 
B. anagrafica, visita preventiva, visite successive  
C. anagrafica, dati aziendali, visita preventiva, visite successive 

112 Il Piano Operativo di sicurezza ha come contenuti minimi: 
A. Dati identificativi dell'impresa, Attività e lavorazioni, Sicurezza del 

cantiere, Gestione delle emergenze 
B. Dati identificativi dell'impresa, Attività e lavorazioni, Personale 

chiave, Sicurezza del cantiere, Gestione delle emergenze, 
Formazione 

C. Dati identificativi dell'impresa, Attività e lavorazioni, , Sicurezza del 
cantiere, Gestione delle emergenze, Formazione 

113 Il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) è: 
A. un documento obbligatorio  
B. un documento abrogato che però funge da buona prassi 
C. un documento abrogato 

114 Le finalità del fascicolo dell’opera consistono in: 
A. prevenzione dei rischi, sicurezza futura, controllo dei costi e 

conservazione della documentazione  
B. prevenzione dei rischi e conservazione della documentazione 
C. prevenzione dei rischi, sicurezza futura, conservazione della 

documentazione 
115 I contenuti del fascicolo dell’opera sono inerenti a: 

A. Descrizione, impianti, rischi e misure preventive, documentazione 
di supporto e libretto di manutenzione 

B. Descrizione, rischi e misure preventive, documentazione di 
supporto e computo metrico 

C. Descrizione, rischi e misure preventive, computo metrico e libretto 
di manutenzione 

 

 

 

 

 

  



Norme di sicurezza antincendio: 
 

1 Le schiume sono molto efficaci: 
A. Su incendio che coinvolgono combustibili solidi e liquidi 

infiammabili 
B. Su incendi che coinvolgono sostanze gassose 
C. Su incendi di classe D  

2 Le sostanze estinguenti gassose sono ugualmente efficaci per tutte le classi 
di incendio? 

A. Si 
B.  No, sono generalmente molto efficaci su incendi di liquidi e gas 

infiammabili o, non essendo conduttrici, incendi che coinvolgono 
apparecchiature ed impianti elettrici sotto tensione 

C. No, sono generalmente molto efficaci solo su incendi di materiali 
organici 

3 La CO2 è generalmente sconsigliata su apparecchiature sensibili alle brusche 
variazioni di temperatura 

A.  Si  
B. No, la CO2 agisce solo per soffocamento non determinando 

problemi di raffreddamento 
C. Si, ma solo su apparecchiature sotto tensione 

4 Nell’ambito della sicurezza antincendio, il rischio per la salvaguardia 
dell’incolumità delle persone è caratterizzato 

A. dalla caratteristica prevalente degli occupanti (δocc) e dalla velocità 
caratteristica prevalente di crescita dell’incendio (δα) 

B. Solo dalla velocità di crescita dell’incendio (δα) 
C. Solo dalle caratteristiche degli occupanti (δocc) 

5 L’ossido di carbonio (CO), che generalmente si sviluppa durante gli incendi 
in ambienti chiusi a causa della carenza di ossigeno: 

A. È una sostanza tossica che, combinandosi con l’emoglobina dei 
globuli rossi del sangue, impedisce all’ossigeno di raggiungere le 
cellule dell’organismo  

B. E’ un gas asfissiante  
C. E’ un gas che non comporta rischi per le persone 

6 La combustione delle sostanze solide è caratterizzata dai seguenti parametri: 
A. tipologia, pezzatura e forma del materiale 
B. grado di porosità contenuto dell’umidità del materiale e ventilazione 
C. da tutti i parametri indicati negli altri due punti 

7 Per i combustibili liquidi, la reazione di combustione, in presenza di innesco, 
si genera quando: 

A. il liquido emette una quantità di vapori sufficienti, opportunamente 
miscelati con l’aria 

B. Il liquido a una bassa temperatura di combustione o accensione 
C. Il liquido è chiuso in un contenitore metallico 

8 Le schiume hanno le stesse limitazioni di impiego dell’acqua: 
A. Si, essendo l’acqua un componente essenziale della schiuma 

estinguente 
B. No, essendo un aggregato di bolle di gas non ha limitazioni di 

impiego 
C. Si, ma solo per le attività che non possono essere classificate a basso 

rischio di incendio  



9 I liquidi di categoria “A” sono: 
A. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità inferiore a 21°C 
B. liquidi aventi temperatura di infiammabilità compresa tra 21°C e 

65°C 
C. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità oltre 65° e fino a 

125°C 
10 I liquidi di categoria “B” sono: 

A. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità inferiore a 21°C 
B. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità compresa tra 21°C e 

65°C 
C. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità oltre 65° e fino a 125°C 

11 I liquidi di categoria “C” sono: 
A. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità inferiore a 21°C 
B. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità compresa tra 21°C e 

65°C 
C. i liquidi aventi temperatura di infiammabilità oltre 65° e fino a 125°C 

12 I combustibili gassosi possono essere conservati: 
A.  in due modalità diverse (compressi o liquefatti) a seconda delle loro 

caratteristiche fisiche ed in particolare della temperatura critica 
B. in quattro modalità diverse (compressi, liquefatti, refrigerati o 

criogenici, disciolti) a seconda delle loro caratteristiche chimico-
fisiche ed in particolare della temperatura critica 

C. Solo liquefatti 
13 I combustibili gassosi sono: 

A. quelle sostanze che si trovano allo stato gassoso nelle condizioni alta 
pressione e di alta temperatura (almeno pressione di 10 bar e 
temperatura di circa 100°C) 

B. I combustibili che, a seguito della reazione di combustione, si 
trasformano in sostanze gassose 

C. quelle sostanze che si trovano allo stato gassoso nelle condizioni 
normali di pressione e di temperatura (pressione atmosferica e 
temperatura di circa 15°C). 

14 I combustibili gassosi, in relazione alla densità relativa all’aria, sono 
classificati gas pesanti: 

A. se la densità relativa all’aria è minore di 0.8 (es. metano,ecc.) 
B. se la densità relativa all’aria è maggiore di 0.8 (es. GPL, acetilene,ecc.) 
C.  se la densità relativa all’aria è maggiore di 1.0  

15 I combustibili gassosi, in relazione alla densità relativa all’aria, sono 
classificati gas leggeri: 

A. se la densità relativa all’aria è minore di 0.8 (es. metano,ecc.) 
B. se la densità relativa all’aria è maggiore di 0.8 (es. GPL, acetilene,ecc.) 
C. se la densità relativa all’aria è maggiore di 1.0  

16 Il calore: 
A. È la causa principale della propagazione degli incendi 
B. esprime la quantità massima di energia che si può ricavare dalla 

combustione completa di 1 kg di sostanza combustibile (o da 1 m3 
digas) a 0 °C e 1 atm 

C. Esprime la massima temperatura che potrebbe essere raggiunta 
teoricamente nel corso di una combustione se tutto il calore 
sviluppato fosse speso unicamente per riscaldare i prodotti della 
combustione stessa 



17 I meccanismi con cui una sorgente d’ignizione può scambiare calore con un 
combustibile sono: 

A. conduzione, convezione e irraggiamento 
B. solo irraggiamento 
C. solo convezione 

18 Affinché la combustione abbia luogo è necessaria la presenza di una fonte di 
innesco, cioè: 

A. di una adeguata fiamma libera che, lambendo il materiale 
combustibile, dia la necessaria energia per l’avvio dell’“incendio non 
per forza superiore all’energia di attivazione 

B. di una adeguata sorgente di calore che dia la necessaria energia per 
l’avvio dell’“incendio”, che deve essere superiore all’energia di 
attivazione 

C. di un adeguata percentuale di ossigeno nell’aria  
19 Le principali sorgenti di attivazione dell’incendio sono: 

A. Tutte quelle indicate negli altri punti 
B. Attrito, radiazioni termiche, reazioni chimiche esotermiche e 

autocombustione 
C. Fiamme, superfici calde e scintille e archi elettrici,  

20 Si ha calore per attrito:  
A. quando si ha sfregamento tra due materiali 
B. quando il calore d’innesco avviene nelle forme della convezione, 

conduzione e irraggiamento termico 
C. quando una fiamma, una scintilla o altro materiale incandescente 

entra in contatto con un materiale combustibile in presenza di 
ossigeno 

21 Si ha autocombustione o riscaldamento spontaneo: 
A. quando il calore viene prodotto dallo stesso combustibile che si 

innesca senza sorgenti esterne di attivazione 
B. quando il calore d’innesco avviene nelle forme della convezione, 

conduzione e irraggiamento termico 
C. quando una fiamma, una scintilla o altro materiale incandescente 

entra in contatto con un materiale combustibile in presenza di 
ossigeno 

22 Il calore radiante emesso da caminetti e stufe può innescare un incendio? 
A. Si, se il materiale investito dalla radiazione termica raggiunge la 

temperatura di accensione 
B. No, i materiali combustibili non possono ma essere innescati per 

irraggiamento del calore 
C. No, i materiali combustibili si innescano solo se a contatto diretto 

con fonti di calore 
23 A seguito di una reazione di combustione si ha produzione di: 

A. gas e fumi 
B.  calore, fiamme, gas e fumi 
C.  calore, fiamme e vapore acqueo  

24 I gas di combustione 
A. è la quantità di aria necessaria per raggiungere la combustione 

completa di una determinata quantità di combustibile 
B. sono quei prodotti allo stato gassoso che si hanno prima della 

reazione di combustione  



C. sono quei prodotti della combustione che rimangono allo stato 
gassoso anche quando raggiungono, raffreddandosi, la temperatura 
ambiente di riferimento (15°C) 

25 Le fiamme 
A. sono formate da piccolissime particelle solide (aerosol), liquide 

(nebbie o vapori condensati) disperse nei gas prodotti durante la 
combustione 

B. sono costituite dall'emissione di luce come reazione conseguente alla 
combustione di gas sviluppatosi in un incendio 

C. sono quei prodotti della combustione che rimangono allo stato 
gassoso anche quando raggiungono, raffreddandosi, la temperatura 
ambiente di riferimento (15°C) 

26 I fumi 
A. sono formati da piccolissime particelle solide (aerosol), liquide 

(nebbie o vapori condensati) disperse nei gas prodotti durante la 
combustione 

B. sono costituite dall'emissione di luce come reazione conseguente alla 
combustione di gas sviluppatosi in un incendio 

C. sono quei prodotti della combustione che rimangono allo stato 
gassoso anche quando raggiungono, raffreddandosi, la temperatura 
ambiente di riferimento (15°C). 

27 Le sostanze estinguenti sono: 
A. sostanze che a contatto con altre sostanze, soprattutto se 

infiammabili, provocano una forte reazione esotermica 
B.  sostanze aventi la proprietà di interrompere la combustione 
C. sostanze che, in presenza di comburenti, possono comunque 

sostenere un processo di combustione 
28 Le sostanze estinguenti agiscono sugli incendi, spegnendoli 

A. Per raffreddamento 
B. Per sottrazione di combustibile e soffocamento  
C. Per raffreddamento, sottrazione del combustibile, soffocamento e 

inibizione chimica 
29 I principi di azione di spegnimento degli estinguenti (soffocamento, 

raffreddamento ….) sono gli stessi per tutte le sostanze che si possono 
utilizzare: 

A. No, ciascuna sostanza, generalmente, è in grado di esercitare in 
modo efficace alcune specifiche azione di spegnimento 

B.  Si, ogni sostanza agisce esercitando tutte le azioni di spegnimento 
allo stesso modo 

C.  No, ciascuna sostanza è in grado di esercitare solo un’azione di 
spegnimento 

30 Le sostanze estinguenti normalmente utilizzate sono: 
A. Solo l’acqua, la schiuma e le polveri 
B. Solo i gas inerti (Ar, N, CO2) 
C. Tutte le sostanze elencate negli altri punti possono essere utilizzate 

come agenti estinguenti 
31 Nello spegnimento di un incendio, l’acqua agisce per: 

A. raffreddamento e soffocamento  
B. solo soffocamento 
C. inibizione chimica 

32 Nello spegnimento di un incendio, le polveri agiscono per: 



A. raffreddamento e soffocamento 
B.  inibizione chimica 
C. tutti i parametri indicati negli altri due punti  

33 Nello spegnimento di un incendio, i gas inerti, come Azoto e Argon, 
agiscono per: 

A. raffreddamento 
B.  soffocamento 
C.  inibizione chimica 

34 Nello spegnimento di un incendio, l’anidride carbonica (CO2), agisce per:  
A. soffocamento  
B. soffocamento e raffreddamento 
C. inibizione chimica 

35 La scelta dell’agente estinguente: 
A. Dipende dalle caratteristiche delle proprietà della sostanza 

estinguente, dalle dimensioni del fuoco prevedibile e dalla natura dei 
prodotti combustibili 

B. Dipende solo dalle caratteristiche delle proprietà della sostanza 
estinguente 

C. È effettuata dal Datore di Lavoro, sulla base del suo giudizio esperto  
36 L’impiego dell’acqua come agente estinguente è generalmente vietato in 

presenza di impianti elettrici sotto tensione: 
A. No, mai 
B. No, l’uso dell’acqua è vietato solo in presenza di sostanze reagenti 

con essa in modo violento ed esplosivo o che possono dar luogo a 
prodotti tossici o corrosivi 

C. Si 
37 L’impiego dell’acqua come agente estinguente è vietato in presenza di 

sostanze reagenti con essa in modo violento ed esplosivo o che possono dar 
luogo a prodotti tossici o corrosivi: 

A. No, l’importante è provare a spegnere il principio di incendio 
B. No, l’uso dell’acqua è vietato solo in presenza di impianti elettrici 
C. Si 

38 L’impiego dell’acqua come agente estinguente può essere sconsigliato in caso 
di ambienti con presenza di apparecchiature delicate e documenti a causa del 
danno che potrebbe derivarne per gli stessi: 

A. No, l’importante è provare a spegnere sempre e comunque il 
principio di incendio 

B. Si, però solo nei luoghi di lavoro classificati a basso rischio di 
incendio 

C. Si 
39 Le polveri utilizzate come agenti estinguenti sono sempre idonee per 

qualunque classe di incendio (A, B, D) 
A. No, a seconda della tipologia assumono comportamenti 

notevolmente diversi, alcune sono adatte per fuochi di classe A e B 
altre sono idonee per i fuochi di classe D 

B. No, le polveri sono efficaci solo per i fuochi di classe A 
C. Si 

40 Le schiume sono agenti estinguenti: 
A. costituite da una miscela di acqua, liquido schiumogeno e aria (o 

altro gas inerte) 



B. costituite da sostanze liquide che vengono sversate direttamente sul 
materiale in combustione 

C. costituite da sostanze liquidi che quando vengono utilizzate si 
trasformano in gas inerti  

  



Norme di sicurezza Ferroviaria: 

 

1 Indica la combinazione di parole corrette utile a completare la seguente 
affermazione. Ai sensi dell’Allegato I del Reg. Delegato (UE) 2018/762, 
l'organizzazione deve disporre di una ______ finalizzata al miglioramento 
continuo della sua __________, che comprenda il ricorso ad esperti e 
l'impiego di metodi riconosciuti per individuare problemi __________ 
che interessano le varie parti del sistema di gestione della sicurezza e 
predisporre le misure necessarie ad affrontarli. 

A) strategia – cultura della sicurezza - comportamentali; 

B) visione – sicurezza - operativi; 

C) metodologia – gestione del lavoro – funzionali. 

2 Secondo quanto disposto dal paragrafo 2.3 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, cosa 
si intende per deviatoi: 

A) meccanismi che permettono il passaggio dei veicoli ferroviari da un 
binario ad un altro; 

B) dispositivi di armamento che consentono l’incrocio tra due binari; 

C) dispositivi che svolgono la funzione di sostentamento e guida dei 
veicoli ferroviari. 

3 Secondo quanto disposto dal paragrafo 2.9 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, i 
dispositivi di comunicazione terra-treno servono per: 

A) Consentire la comunicazione telefonica con i convogli; 
B) Comunicare ai convogli informazioni inerenti alla sicurezza della 

circolazione; 
C) Assicurare la circolazione in sicurezza. 

4 Secondo quanto disposto dal paragrafo 2.9 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, i segnali 
di terra servono per: 

A) Consentire la comunicazione telefonica con i convogli; 
B) Comunicare ai convogli informazioni inerenti alla sicurezza della 

circolazione; 
C) Assicurare la circolazione in sicurezza. 

5 Secondo quanto disposto dal paragrafo 2.11 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, il 
comando e il controllo degli enti di sicurezza delle località di servizio e 
delle linee è effettuato tramite appositi dispositivi denominati: 



A) apparati di sicurezza; 

B) sistemi di comunicazione terra-treno; 

C) controllo-comando. 

6 Secondo quanto disposto dal paragrafo 4.9 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, ciascun 
treno deve avere un percorso individuato. Le linee appartenenti a tale 
percorso sono denominate: 

A) linee di impostazione programmata del treno; 

B) linee di percorso del treno; 

C) linee di passaggio pianificato del treno. 

7 Ai sensi del paragrafo 9.5. del Regolamento per la circolazione ferroviaria, 
quale soggetto è competente ad autorizzare la partenza, qualora 
l'autorizzazione al movimento non sia indirizzata dal sistema di 
segnalamento univocamente al treno a cui si riferisce? 

A) il regolatore della circolazione; 

B) l’agente di circolazione; 

C) l’addetto alla circolazione. 

8 Secondo quanto disposto dall’articolo 10 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, ogni 
anormalità alla circolazione di un treno deve essere comunicata: 

A) dal regolatore della circolazione che la rilevi o ne venga a conoscenza 
all’agente di condotta; 

B) dall’agente di condotta all’ispettore di sicurezza; 

C) dall’ispettore di sicurezza all’agente di condotta. 

9 Secondo quanto disposto dal paragrafo 13.3 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, come è 
definita una restrizione temporanea di velocità eventualmente necessaria a 
causa di anormalità all’infrastruttura? 

A) Rallentamento; 
B) Limitazione della velocità; 
C) Blocco 

10 Secondo quanto disposto dal paragrafo 9.1 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quale 
figura deve accertare, per quanto di sua competenza, che la partenza e la 
marcia del treno avvengano in condizioni di sicurezza? 

A) l’agente di condotta; 



B) il coordinatore della sicurezza; 

C) il direttore della circolazione. 

11 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.1 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quando 
i movimenti di manovra sono detti trainati: 

A) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento si trova 
in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

B) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento non si 
trova in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

C) quando il movimento viene eseguito lanciando opportunamente uno o 
più veicoli sganciati dal resto della colonna, in modo da imprimere loro 
una spinta sufficiente a farli proseguire da soli fino al punto voluto. 

12 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.1 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quando 
i movimenti di manovra sono detti a spinta: 

A) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento si trova 
in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

B) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento non si 
trova in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

C) quando il movimento viene eseguito lanciando opportunamente uno o 
più veicoli sganciati dal resto della colonna, in modo da imprimere loro 
una spinta sufficiente a farli proseguire da soli fino al punto voluto. 

13 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.1 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quando 
i movimenti di manovra sono detti spinti: 

A) quando i movimenti si eseguono in impianti specificamente attrezzati e 
non atti alla circolazione dei treni, spingendo i veicoli, sganciati tra loro o 
riuniti a gruppi su un punto particolare dal quale proseguono per gravità 
sui binari di destinazione; 

B) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento non si 
trova in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

C) quando il movimento viene eseguito lanciando opportunamente uno o 
più veicoli sganciati dal resto della colonna, in modo da imprimere loro 
una spinta sufficiente a farli proseguire da soli fino al punto voluto. 

14 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.1 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quando 
i movimenti di manovra sono detti a gravità: 



A) quando i movimenti si eseguono in impianti specificamente attrezzati e 
non atti alla circolazione dei treni, spingendo i veicoli, sganciati tra loro o 
riuniti a gruppi su un punto particolare dal quale proseguono per gravità 
sui binari di destinazione; 

B) quando la cabina di guida da cui viene eseguito il movimento non si 
trova in testa alla colonna, nel senso del movimento stesso; 

C) quando il movimento viene eseguito lanciando opportunamente uno o 
più veicoli sganciati dal resto della colonna, in modo da imprimere loro 
una spinta sufficiente a farli proseguire da soli fino al punto voluto. 

15 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.2 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, una 
manovra si realizza tramite alcune funzioni di sicurezza. In cosa consiste 
la “dirigenza”? 

A) consiste nell’ordinare i movimenti da effettuare in relazione al 
programma da svolgere; 

B) consiste nell’impartire gli ordini all’agente che esegue i movimenti di 
manovra; 

C) consiste nel benestare ad iniziare il movimento di manovra, da parte 
dell’agente che ne predispone il percorso. 

16 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.2 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, una 
manovra si realizza tramite alcune funzioni di sicurezza. In cosa consiste 
il “comando”? 

A) consiste nell’ordinare i movimenti da effettuare in relazione al 
programma da svolgere; 

B) consiste nell’impartire gli ordini all’agente che esegue i movimenti di 
manovra; 

C) consiste nel benestare ad iniziare il movimento di manovra, da parte 
dell’agente che ne predispone il percorso. 

17 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.2 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, una 
manovra si realizza tramite alcune funzioni di sicurezza. In cosa consiste 
l’”autorizzazione”? 

A) consiste nell’ordinare i movimenti da effettuare in relazione al 
programma da svolgere; 

B) consiste nell’eseguire i movimenti di manovra in base agli ordini 
dell’agente che li comanda; 



C) consiste nel benestare ad iniziare il movimento di manovra, da parte 
dell’agente che ne predispone il percorso. 

18 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.2 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, una 
manovra si realizza tramite alcune funzioni di sicurezza. In cosa consiste 
l’”esecuzione”? 

A) consiste nell’ordinare i movimenti da effettuare in relazione al 
programma da svolgere; 

B) consiste nell’eseguire i movimenti di manovra in base agli ordini 
dell’agente che li comanda; 

C) consiste nel benestare ad iniziare il movimento di manovra, da parte 
dell’agente che ne predispone il percorso. 

19 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.5 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, il 
percorso di un movimento di manovra è denominato: 

A) traiettoria; 

B) istradamento; 

C) dirottamento. 

20 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.8 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, la 
velocità dei movimenti di manovra non deve superare: 

A) 20 km/h; 
B) 25 km/h; 
C) 30 km/h. 

21 Secondo quanto disposto dal paragrafo 19.13 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, i 
movimenti di manovra possono essere effettuati senza la presenza 
dell’agente che li comanda purché siano regolati da segnali di terra e: 

A) siano spinti; 
B) siano trainati; 
C) siano a gravità. 

22 Secondo quanto disposto dal paragrafo 12.3 del Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, quale 
velocità deve essere imposta dal sistema di protezione in modo automatico 
in relazione all’anormalità in atto? 

A) 20 km/h; 
B) 30 km/h; 
C) 50 km/h.  



23 Ai sensi del paragrafo 2.13. del Regolamento per la circolazione 
ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, le località dette bivi 
sono: 

A) Quelle di passaggio da un binario all’altro di una stessa linea; 
B) Quelle da cui si diramano più linee; 
C) Quelle di confluenza di linea a doppio binario in linea a semplice 

binario.  

24 Ai sensi del paragrafo 2.13. del Regolamento per la circolazione 
ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, le località dette posti 
di comunicazione sono: 

A) Quelle di passaggio da un binario all’altro di una stessa linea; 
B) Quelle da cui si diramano più linee; 
C) Quelle di confluenza di linea a doppio binario in linea a semplice 

binario. 

25 Ai sensi del paragrafo 2.13. del Regolamento per la circolazione 
ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, le località dette posti 
di blocco intermedi sono: 

A) Quelle di passaggio da un binario all’altro di una stessa linea; 
B) Quelle da cui si diramano più linee; 
C) Quelle atte al distanziamento dei treni. 

26 Secondo l’art. 6 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 
materia di sicurezza ferroviaria”, il Piano di emergenza e soccorso (PES) è 
predisposto: 

A. dal Prefetto territorialmente competente. 
B. dal gestore dell’infrastruttura  
C. dalle regioni. 

27 Secondo l’art. 6 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 
materia di sicurezza ferroviaria”, il Piano di emergenza e soccorso (PES) è 
predisposto sulla base dello schema fornito: 

A. dal Prefetto territorialmente competente. 
B. dalle regioni. 
C. dal gestore dell’infrastruttura. 

28 Secondo l’art. 6 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 
materia di sicurezza ferroviaria”, il Prefetto: 

A. entrambe le risposte sono corrette. 
B. definisce compiti e responsabilità dei vari enti coinvolti nelle 

operazioni di soccorso. 
C. Coordina l’attuazione e gli aggiornamenti del Piano di 

Emergenza e Soccorso (PES), nonché le esercitazioni su scala 
reale. 

29 Secondo l’art. 6 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 
materia di sicurezza ferroviaria”, gli oneri derivanti dalle esercitazioni: 

A. sono a carico dei gestori dell’infrastruttura o degli esercenti. 
B. sono a carico delle regioni. 
C. sono a carico dei servizi pubblici di soccorso interessati. 



30 Secondo l’art. 1 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 
materia di sicurezza ferroviaria”, il decreto è adottato con la finalità di: 

A. garantire un livello adeguato di sicurezza ferroviaria. 
B. assicurare l’omogeneità della normativa nazionale con quella 

dell’Unione europea in materia di requisiti tecnici e di sicurezza 
delle gallerie ferroviarie. 

C. entrambe le risposte sono corrette. 
31 Secondo l’art. 2 del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 

materia di sicurezza ferroviaria”, le linee guida sono finalizzate a: 
A. garantire un livello adeguato di sicurezza ferroviaria mediante 

indicazioni tecniche di prevenzione e protezione. 
B. garantire il generale mantenimento e, ove ragionevolmente 

praticabile, il costante miglioramento della sicurezza 
ferroviaria. 

C. entrambe le risposte sono corrette. 
32 L’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in 

materia di sicurezza ferroviaria”, è costituito da: 
A. le linee guida in materia di requisiti tecnici e di sicurezza delle 

gallerie ferroviarie. 
B. le linee guida in materia di requisiti tecnici e di sicurezza dei 

rotabili. 
C. le linee guida in materia di requisiti tecnici e di sicurezza dei 

veicoli ferroviari. 
33 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 

guida in materia di sicurezza ferroviaria”, per le gallerie ferroviarie devono 
essere considerati: 

A. almeno gli scenari di rischio indicati nella STI SRT. 
B. almeno gli scenari di rischio connessi alle merci pericolose in 

transito. 
C. almeno gli scenari di rischio individuati dal gestore 

dell’infrastruttura in base all’esperienza operativa pregressa. 
34 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo l’Allegato A del D.M. 

4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in materia di sicurezza 
ferroviaria”, per far fronte agli scenari di rischio sono individuate le misure 
finalizzate al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

A. prevenire gli incidenti. 
B. mitigare gli effetti degli incidenti. 
C. garantire la continuità del servizio durante le emergenze. 

35 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo l’Allegato A del D.M. 
4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in materia di sicurezza 
ferroviaria”, per far fronte agli scenari di rischio sono individuate le misure 
finalizzate al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

A. favorire l’autosoccorso e/o l’esodo delle persone coinvolte in 
un incidente. 

B. stabilire le priorità di intervento sulle infrastrutture 
danneggiate. 

C. consentire un rapido ed efficace intervento delle squadre di 
soccorso pubblico. 

36 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo l’Allegato A del D.M. 
4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in materia di sicurezza 
ferroviaria”, il gestore dell’infrastruttura: 



A. definisce ed attua le procedure di manutenzione coerentemente 
con i relativi piani. 

B. definisce ed attua le proprie procedure per la gestione 
dell’emergenza, in coerenza, laddove previsto, con il piano di 
emergenza e soccorso. 

C. compila, con cadenza annuale, la relazione sullo stato 
dell’infrastrutture e degli impianti, nonché sugli eventi 
pericolosi e sugli incidenti. 

37 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo l’Allegato A del D.M. 
4 marzo 2025 “Approvazione delle linee guida in materia di sicurezza 
ferroviaria”, il gestore dell’infrastruttura: 

A. predispone e aggiorna un fascicolo di sicurezza della galleria 
che è costituito da schede da compilare a seguito delle visite 
ispettive, degli interventi di manutenzione, delle eventuali 
anomalie o eventi pericolosi. 

B. effettua ispezioni periodiche delle gallerie ed elabora le relative 
procedure. 

C. elabora ed attua gli schemi organizzativi e operativi (inclusi i 
piani di intervento in caso di emergenza) per i propri servizi di 
primo soccorso, nonché cura la formazione e 
l’equipaggiamento del personale dipendente. 

38 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura rende disponibili alle 
imprese ferroviarie le informazioni sulle dotazioni di sicurezza in galleria e 
i piani di emergenza interni e le procedure di interfaccia per attuare i piani 
di emergenza e soccorso: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

39 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura assicura il 
coordinamento con i servizi pubblici di soccorso e partecipa alla 
preparazione dei piani di emergenza: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

40 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura monitora le attività 
di mantenimento in efficienza dell’infrastruttura e dei dispositivi di 
sicurezza: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

41 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura monitora, durante lo 
svolgimento di lavori in presenza di esercizio, l’attuazione delle misure per 
il mantenimento nelle gallerie di condizioni di sicurezza adeguate: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 



42 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura partecipa alla 
pianificazione, all’attuazione e alla valutazione degli interventi di 
emergenza, inclusi i piani ed i programmi di formazione del personale 
interno: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

43 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura verifica che il 
personale di esercizio e i servizi di primo soccorso del gestore infrastruttura 
vengano formati e partecipa all’organizzazione di esercitazioni e ne 
monitora lo svolgimento: 

A. il responsabile del sistema di gestione della sicurezza 
dell’impresa ferroviaria. 

B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

44 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura rileva i dati per 
l’aggiornamento del registro degli eventi pericolosi dei sottosistemi 
strutturali facenti parte della galleria: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

45 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura predispone e 
aggiorna un fascicolo di sicurezza della galleria che è costituito da schede 
da compilare a seguito delle visite ispettive, degli interventi di 
manutenzione, delle eventuali anomalie o eventi pericolosi verificatisi nel 
corso della vita dell’opera, dell’elenco delle esercitazioni periodiche svolte, 
dell’elenco delle istruzioni specifiche di sicurezza e dal programma di 
formazione per il personale: 

A. il gestore dell’infrastruttura. 
B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

46 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, quale figura propone al gestore 
dell’infrastruttura la ripresa della circolazione nella galleria stessa a seguito 
delle necessarie verifiche e nulla osta rilasciati dagli enti preposti alla 
gestione dell’emergenza e all’occorrenza, dai progettisti e dalle eventuali 
commissioni di verifica dei sottosistemi interessati: 

A. il responsabile del sistema di gestione della sicurezza 
dell’impresa ferroviaria. 

B. il referente della manutenzione. 
C. il referente delle emergenze. 

47 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”: 

A. il referente della manutenzione della galleria può esercitare le 
sue funzioni esclusivamente per una galleria. 

B. il referente della manutenzione della galleria può esercitare le 
sue funzioni per più gallerie. 



C. il referente della manutenzione della galleria può esercitare le 
sue funzioni per più gallerie, fino a un massimo di tre. 

48 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”: 

A. il referente delle emergenze può coincidere con il referente 
della manutenzione. 

B. il referente delle emergenze non può coincidere con il referente 
della manutenzione. 

C. il referente delle emergenze può coincidere con il referente 
della manutenzione, se esso è referente per una sola galleria. 

49 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, il gestore dell’infrastruttura 
nomina un referente della manutenzione ed un sostituto, di comprovata 
esperienza: 

A. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 200 m. 
B. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 500 m. 
C. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 1000 m. 

50 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, il gestore dell’infrastruttura 
nomina un referente delle emergenze ed un sostituto: 

A. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 200 m. 
B. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 500 m. 
C. per ciascuna galleria di lunghezza superiore a 1000 m. 

51 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, si definiscono “fatalità”: 

A. decessi e lesioni gravi, dove una lesione grave è considerata 
sotto il profilo statistico equivalente a 0,1 decessi. 

B. esclusivamente i decessi. 
C. Decessi, lesioni gravi e lesioni lievi, dove una lesione grave è 

considerata sotto il profilo statistico equivalente a 0,5 decessi e 
una lesione lieve equivalente a 0,1 decessi. 

52 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, si definisce “rischio associato ad 
un singolo evento pericoloso”: 

A. il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, con cui si può verificare 
la fatalità in rapporto al numero di persone esposte al rischio. 

B. Il prodotto tra la frequenza, espressa su base annua, di 
accadimento ed il numero di fatalità in conseguenza dell’evento 
pericoloso. 

C. Il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, di eventi che possono 
determinare un numero di fatalità maggiore o uguale ad un 
determinato valore. 

53 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, si definisce “rischio individuale”: 

A. il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, con cui si può verificare 
la fatalità in rapporto al numero di persone esposte al rischio. 



B. Il prodotto tra la frequenza, espressa su base annua, di 
accadimento ed il numero di fatalità in conseguenza dell’evento 
pericoloso. 

C. Il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, di eventi che possono 
determinare un numero di fatalità maggiore o uguale ad un 
determinato valore. 

54 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, si definisce “rischio sociale”: 

A. il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, con cui si può verificare 
la fatalità in rapporto al numero di persone esposte al rischio. 

B. Il prodotto tra la frequenza, espressa su base annua, di 
accadimento ed il numero di fatalità in conseguenza dell’evento 
pericoloso. 

C. Il rischio riferito alla frequenza di accadimento, calcolata su 
base annua e per chilometro di linea, di eventi che possono 
determinare un numero di fatalità maggiore o uguale ad un 
determinato valore. 

55 Secondo l’Allegato A del D.M. 4 marzo 2025 “Approvazione delle linee 
guida in materia di sicurezza ferroviaria”, ogni scenario di rischio: 

A. ha origine da un evento iniziatore ed è caratterizzato da una 
evoluzione che ne determina le conseguenze, che dipendono 
esclusivamente dal fallimento dei requisiti di sicurezza definiti 
per limitarne la magnitudo. 

B. ha origine da un evento iniziatore ed è caratterizzato da una 
evoluzione che ne determina le conseguenze, sulla base delle 
caratteristiche del contesto in cui l'evento iniziatore si è 
determinato e delle possibili situazioni di fallimento dei requisiti 
di sicurezza definiti per limitare la magnitudo delle 
conseguenze. 

C. ha origine da un evento iniziatore ed è caratterizzato da una 
evoluzione che ne determina le conseguenze, esclusivamente 
sulla base delle caratteristiche del contesto in cui l’evento 
iniziatore si è determinato. 

56 Secondo quanto previsto dalla direttiva (UE) 2016/798, l’acronimo CSM 
sta per: 

A. Consiglio Superiore della Magistratura. 
B. Metodi Comuni di Sicurezza. 
C. Comitato per la Sicurezza Metropolitana. 

57 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo quanto previsto 
dall’art. 6, comma 1, della direttiva (UE) 2016/798, i metodi comuni di 
sicurezza definiscono: 

A. i metodi di valutazione del rischio. 
B. i metodi per valutare la conformità ai requisiti dei certificati di 

sicurezza e delle autorizzazioni di sicurezza. 
C. i metodi per la ripartizione delle responsabilità delle imprese 

ferroviarie e dei gestori dell’infrastruttura in caso di incidente. 
58 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo quanto previsto 

dall’art. 6, comma 1, della direttiva (UE) 2016/798, i metodi comuni di 
sicurezza definiscono: 



A. i metodi di supervisione che devono essere applicati dalle 
autorità nazionali preposte alla sicurezza e i metodi di 
monitoraggio che devono essere applicati dalle imprese 
ferroviarie, dai gestori dell'infrastruttura e dai soggetti 
responsabili della manutenzione. 

B. i metodi per individuare i livelli minimi di sicurezza che devono 
almeno essere raggiunti dal sistema nel suo insieme, e ove 
possibile, dalle diverse parti del sistema ferroviario dell'Unione. 

C. i metodi per valutare i livelli di sicurezza e le prestazioni in 
materia di sicurezza degli operatori ferroviari a livello nazionale 
e dell'Unione. 

59 Indica quale delle seguenti risposte è errata. Secondo quanto previsto 
dall’art. 6, comma 1, della direttiva (UE) 2016/798, i metodi comuni di 
sicurezza definiscono: 

A. i metodi relativi a un processo del sistema di gestione della 
sicurezza che debbano essere armonizzati a livello dell’Unione. 

B. i metodi per valutare la realizzazione degli obiettivi di sicurezza 
a livello nazionale e dell’Unione. 

C. i metodi per stabilire gli indicatori comuni di sicurezza. 
60 Secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, della direttiva (UE) 

2016/798, a chi la Commissione Europea, mediante atti di esecuzione, 
assegna un mandato per elaborare i CSM e le modifiche agli stessi? 

A. all’Agenzia dell’Unione Europea per le ferrovie. 
B. alla Commissione per i Trasporti e il Turismo del Parlamento 

Europeo. 
C. al Comitato di cui all’art. 28 della stessa direttiva. 

61 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, i livelli minimi di sicurezza 
che devono almeno essere raggiunti dal sistema nel suo insieme e, ove 
possibile, dalle diverse parti del sistema ferroviario sono denominati: 

A. metodi comuni di sicurezza. 
B. indicatori comuni di sicurezza. 
C. obiettivi comuni di sicurezza. 

62 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, si definisce “incidente”: 
A. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 

causa seri danni al materiale rotabile, all'infrastruttura o 
all'ambiente. 

B. evento improvviso indesiderato o non intenzionale o specifica 
catena di siffatti eventi avente conseguenze dannose. 

C. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 
causa il ferimento di almeno una persona. 

63 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, quale dei seguenti eventi 
rientra nella definizione di “incidente grave”: 

A. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 
causa il ferimento grave di almeno due persone. 

B. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 
causa seri danni al materiale rotabile, all'infrastruttura o 
all'ambiente. 

C. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 
causa la morte o il ferimento grave di almeno una persona. 

64 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, un incidente grave è una 
qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che causa seri 



danni al materiale rotabile, all’infrastruttura o all’ambiente. Cosa si intende 
per “seri danni”? 

A. i danni il cui costo totale può essere stimato dall’Organismo 
investigativo ad almeno 1 milione di EUR. 

B. i danni il cui costo totale può essere stimato dall’Organismo 
investigativo ad almeno 2 milioni di EUR. 

C. i danni il cui costo totale può essere stimato dall’Organismo 
investigativo ad almeno 100.000 EUR. 

65 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, si definisce 
“inconveniente”: 

A. qualsiasi evento diverso da un incidente o da un incidente 
grave, che incida o possa incidere sulla sicurezza dell'esercizio 
ferroviario. 

B. qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamento di treni che 
causa il ferimento di cinque o più persone. 

C. evento improvviso indesiderato o non intenzionale 
riconducibile alle seguenti categorie: collisioni, deragliamenti, 
incidenti ai passaggi a livello, incidenti a persone in cui è 
coinvolto materiale rotabile in movimento, incendi. 

66 Secondo le definizioni dell’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, una 
collisione ferroviaria o deragliamento di treni che causa il ferimento grave 
di tre persone è: 

A. un inconveniente. 
B. un incidente. 
C. un incidente grave. 

67 Secondo le definizioni dell’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, una 
collisione ferroviaria o deragliamento di treni che causa danni al materiale 
rotabile per un costo totale stimato di 500.000 EUR è: 

A. un inconveniente. 
B. un incidente. 
C. un incidente grave. 

68 Secondo le definizioni dell’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, una 
collisione ferroviaria o deragliamento di treni che causa il ferimento grave 
di sette persone è: 

A. un inconveniente. 
B. un incidente. 
C. un incidente grave. 

69 Secondo l’art. 3 della direttiva (UE) 2016/798, cosa è definito 
come “l'organizzazione, i provvedimenti e le procedure messi in atto da un 
gestore dell'infrastruttura o da un'impresa ferroviaria per assicurare la 
gestione sicura delle operazioni”? 

A. sistema di gestione della sicurezza. 
B. piano operativo di esercizio ferroviario. 
C. piano annuale della sicurezza. 

70 Secondo l’art. 9, comma 3, della direttiva (UE) 2016/798, quali dei seguenti 
non è un elemento essenziale del sistema di gestione della sicurezza: 

A. obiettivi dell'organizzazione di tipo qualitativo e quantitativo 
per il mantenimento e il miglioramento della sicurezza nonché 
piani e procedure per conseguire tali obiettivi. 



B. procedure volte ad assicurare la conformità agli standard e alle 
altre prescrizioni durante il ciclo di vita delle attrezzature e delle 
operazioni. 

C. una politica di sicurezza comunicata dal direttore generale 
dell'organizzazione e approvata da tutto il personale. 

71 Secondo l’art. 9, comma 3, della direttiva (UE) 2016/798, quali dei seguenti 
non è un elemento essenziale del sistema di gestione della sicurezza: 

A. procedure atte a soddisfare gli standard tecnici e operativi in 
vigore, nuovi e modificati o altre prescrizioni come previste 
nelle STI, nelle norme nazionali, in altre norme pertinenti o in 
decisioni dell'autorità. 

B. offerta di programmi di formazione del personale e di sistemi 
atti a garantire che il personale mantenga le proprie competenze 
e che i compiti siano svolti conformemente a tali competenze, 
escluse disposizioni sull'idoneità sotto il profilo fisico e 
psicologico. 

C. procedure e metodi per l'individuazione dei rischi, la 
valutazione del rischio e l'attuazione delle misure di controllo 
del rischio ogniqualvolta un cambiamento nelle condizioni di 
esercizio o l'introduzione di nuovo materiale comporti nuovi 
rischi per l'infrastruttura o per l'interfaccia uomo-macchina-
organizzazione. 

72 Secondo l’art. 9, comma 3, della direttiva (UE) 2016/798, quali dei seguenti 
non è un elemento essenziale del sistema di gestione della sicurezza: 

A. audit regolari del sistema di gestione della sicurezza da parte di 
esperti esterni. 

B. piani di intervento, di allarme ed informazione in caso di 
emergenza, concordati con le autorità pubbliche competenti. 

C. procedure volte a garantire che gli incidenti, gli inconvenienti, i 
«quasi incidenti» ed altri eventi pericolosi siano segnalati, 
indagati e analizzati e che siano adottate le necessarie misure 
preventive. 

73 Secondo l’art. 9, comma 4, della direttiva (UE) 2016/798, il sistema di 
gestione della sicurezza: 

A. garantisce il controllo di tutti i rischi connessi all'attività del 
gestore dell'infrastruttura o dell'impresa ferroviaria, compresi la 
fornitura del materiale e il ricorso a imprese appaltatrici ed 
esclusi i servizi di manutenzione. 

B. garantisce il controllo di tutti i rischi connessi all'attività del 
gestore dell'infrastruttura o dell'impresa ferroviaria, compresi i 
servizi di manutenzione, la fornitura del materiale e il ricorso a 
imprese appaltatrici. 

C. garantisce il controllo di tutti i rischi connessi all'attività del 
gestore dell'infrastruttura o dell'impresa ferroviaria, compresi i 
servizi di manutenzione e la fornitura del materiale, ad 
esclusione di quelli derivanti dal ricorso a imprese appaltatrici. 

74 Secondo l’art. 9, comma 4, della direttiva (UE) 2016/798, il sistema di 
gestione della sicurezza è concepito: 

A. in modo tale da garantire il coordinamento delle procedure di 
emergenza del gestore dell'infrastruttura con tutte le imprese 
ferroviarie che operano sulla sua infrastruttura e con i servizi di 



emergenza, in modo da facilitare l'intervento rapido dei servizi 
di soccorso, e con qualsiasi altro soggetto che possa essere 
coinvolto in una situazione di emergenza. 

B. in modo tale da garantire l’attuazione delle procedure di 
emergenza di tutte le imprese che operano nell’infrastruttura in 
maniera autonoma dal gestore dell’infrastruttura. 

C. in modo tale da garantire un intervento rapido dei servizi di 
soccorso, favorendo lo scambio di informazioni operative tra 
gestore dell’infrastruttura, imprese ferroviarie e servizi di 
emergenza, su richiesta di quest’ultimi. 

75 Secondo l’art. 9, comma 6, della direttiva (UE) 2016/798: 
A. anteriormente al 31 gennaio di ogni anno tutti i gestori 

dell'infrastruttura e le imprese ferroviarie trasmettono 
all'autorità nazionale preposta alla sicurezza una relazione 
annuale sulla sicurezza relativa all'anno civile precedente. 

B. anteriormente al 31 maggio di ogni anno tutti i gestori 
dell'infrastruttura e le imprese ferroviarie trasmettono 
all'autorità nazionale preposta alla sicurezza una relazione 
annuale sulla sicurezza relativa all'anno civile precedente. 

C. anteriormente al 30 giugno di ogni anno tutti i gestori 
dell'infrastruttura e le imprese ferroviarie trasmettono 
all'autorità nazionale preposta alla sicurezza una relazione 
annuale sulla sicurezza relativa all'anno civile precedente. 

76 Secondo l’art. 9, comma 6, della direttiva (UE) 2016/798, la relazione 
annuale sulla sicurezza non contiene: 

A. i dati relativi alle modalità di conseguimento degli obiettivi di 
sicurezza interni dell'organizzazione e i risultati dei piani di 
sicurezza. 

B. una relazione sull'applicazione dei pertinenti CSM. 
C. i costi di gestione dell’infrastruttura.  

77 Secondo l’art. 14, comma 1, della direttiva (UE) 2016/798, il soggetto 
responsabile della manutenzione assegnato a ciascun veicolo è registrato: 

A. nel registro dei veicoli. 
B. nell’archivio nazionale dei certificati di sicurezza, mantenuto 

dall’autorità nazionale preposta alla sicurezza. 
C. nel certificato SRM. 

78 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, l'alta dirigenza deve dimostrare qualità di leadership e un 
impegno a sviluppare, implementare, mantenere e migliorare 
continuamente il sistema di gestione della sicurezza in diversi modi. Quale 
dei seguenti modi non è elencato nell’Allegato I? 

A. assicurare che le prestazioni del sistema di gestione della 
sicurezza siano periodicamente confrontate con quelle di altre 
organizzazioni operanti nello stesso settore. 

B. assicurare l'impegno alla sicurezza della dirigenza a diversi livelli 
interni all'organizzazione, espresso tramite le proprie attività e 
nelle relazioni con il personale e i contraenti. 

C. promuovere il miglioramento continuo del sistema di gestione 
della sicurezza. 

79 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, l'alta dirigenza deve dimostrare qualità di leadership e un 



impegno a sviluppare, implementare, mantenere e migliorare 
continuamente il sistema di gestione della sicurezza in diversi modi. Quale 
dei seguenti modi non è elencato nell’Allegato I? 

A. garantire che siano disponibili le risorse necessarie al sistema di 
gestione della sicurezza. 

B. garantire che le responsabilità in materia di sicurezza siano 
ridefinite annualmente in funzione dei risultati operativi 
conseguiti. 

C. promuovere una cultura positiva della sicurezza. 
80 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 

Commissione, l'alta dirigenza deve dimostrare qualità di leadership e un 
impegno a sviluppare, implementare, mantenere e migliorare 
continuamente il sistema di gestione della sicurezza in diversi modi. Quale 
dei seguenti modi non è elencato nell’Allegato I? 

A. garantire l'integrazione dei requisiti del sistema di gestione della 
sicurezza nei processi aziendali dell'organizzazione. 

B. garantire che siano stabiliti gli obiettivi e le politiche di 
sicurezza, che vengano compresi e che siano compatibili con 
l'orientamento strategico dell'organizzazione. 

C. assicurare che i fornitori esterni adottino un proprio sistema di 
gestione della sicurezza certificato prima di accedere 
all’infrastruttura. 

81 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, incoraggiare il personale a facilitare la conformità con i 
requisiti del sistema di gestione della sicurezza rientra nelle: 

A. azioni dell’organizzazione volte ad affrontare i rischi. 
B. azioni di leadership dell’alta dirigenza. 
C. azioni volte a garantire la consapevolezza del personale. 

82 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, il personale il cui ruolo incide sulla sicurezza deve essere 
consapevole: 

A. delle conseguenze disciplinari derivanti da eventuali non 
conformità individuali alle procedure operative. 

B. delle modalità con cui il sistema di gestione assegna e ripartisce 
le responsabilità in materia di sicurezza tra i diversi livelli 
organizzativi. 

C. del suo contributo al raggiungimento degli obiettivi di 
sicurezza. 

83 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, il personale il cui ruolo incide sulla 
sicurezza deve essere consapevole: 

A. della rilevanza, dell'importanza e delle conseguenze della sua 
attività. 

B. del suo contributo al raggiungimento delle prestazioni 
complessive del sistema di gestione, comprese quelle relative 
all’efficienza operativa dell’organizzazione. 

C. del suo contributo alla corretta applicazione e all’efficacia del 
sistema di gestione della sicurezza. 

84 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, promuovere il miglioramento continuo del sistema di 
gestione della sicurezza rientra nelle: 



A. azioni dell’organizzazione volte ad affrontare i rischi. 
B. azioni volte a garantire la consapevolezza del personale. 
C. azioni di leadership dell’alta dirigenza. 

85 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, comunicare i rischi al personale e alle parti esterne 
interessate rientra nelle: 

A. azioni dell’organizzazione volte ad affrontare i rischi. 
B. azioni di leadership dell’alta dirigenza. 
C. azioni volte a garantire la consapevolezza del personale. 

86 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, riconoscere la necessità di collaborare con altre parti 
interessate, se del caso, su rischi condivisi e la messa in atto di adeguate 
misure di sicurezza rientra nelle: 

A. azioni di leadership dell’alta dirigenza. 
B. azioni volte a garantire la consapevolezza del personale. 
C. azioni dell’organizzazione volte ad affrontare i rischi. 

87 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, l’alta dirigenza elabora un documento per descrivere la 
politica di sicurezza dell'organizzazione, il quale deve essere: 

A. comunicato dal direttore generale dell’organizzazione e 
approvato da tutto il personale. 

B. attuato in modo attivo dal direttore generale 
dell’organizzazione e comunicato all’alta dirigenza.  

C. approvato dal direttore generale dell'organizzazione (o da uno 
o più rappresentanti dell'alta dirigenza). 

88 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, la politica di sicurezza deve: 

A. prevedere l'impegno a conformarsi a tutti i requisiti giuridici e 
di altro tipo connessi alla sicurezza. 

B. fornire un quadro per stabilire gli obiettivi di sicurezza e 
valutare la prestazione dell'organizzazione in materia di 
sicurezza rispetto a tali obiettivi. 

C. includere la descrizione dei metodi comuni di sicurezza 
adottati. 

89 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, per “riesame della direzione” si intende: 

A. il regolare riesame dell’adeguatezza ed efficacia del sistema di 
gestione della sicurezza. 

B. il regolare riesame dell’operato dell’alta dirigenza attraverso 
audit con il personale. 

C. il regolare riesame delle risorse economiche necessarie al 
sistema di gestione della sicurezza. 

90 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, le responsabilità, gli oneri e i poteri del 
personale il cui ruolo incide sulla sicurezza: 

A. devono essere definiti per tutti i livelli interni 
all'organizzazione,  

B. devono essere documentati, assegnati e comunicati al personale 
interessato. 

C. devono essere decisi e approvati dall’alta dirigenza. 



91 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, le deleghe di responsabilità per 
mansioni legate alla sicurezza: 

A. devono essere conferite al personale senza gravare sui costi 
della sicurezza.  

B. devono essere documentate e comunicate al personale 
interessato, il quale le deve accettare e comprendere appieno. 

C. devono essere conferite a personale che disponga dei poteri, 
della competenza e delle risorse adeguate per svolgere le 
proprie mansioni senza subire interferenze dalle attività di altre 
funzioni aziendali. 

92 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, il personale, i suoi rappresentanti e le parti esterne 
interessate devono essere consultati: 

A. secondo necessità e laddove pertinente, esclusivamente in sede 
di sviluppo del sistema di gestione della sicurezza per gli aspetti 
di rispettiva competenza, compresa la sicurezza delle procedure 
operative.  

B. secondo necessità e laddove pertinente, in sede di sviluppo, 
mantenimento e miglioramento del sistema di gestione della 
sicurezza per gli aspetti di rispettiva competenza, compresa la 
sicurezza delle procedure operative. 

C. secondo necessità e laddove pertinente, in sede di 
mantenimento e miglioramento del sistema di gestione della 
sicurezza per gli aspetti di rispettiva competenza, ad eccezione 
della sicurezza delle procedure operative. 

93 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, nella valutazione dei rischi 
l’organizzazione deve individuare e analizzare: 

A. i rischi operativi, organizzativi e tecnici, ad eccezione di quelli 
dovuti a fattori umani. 

B. i rischi derivanti da fattori umani e organizzativi. 
C. i rischi derivanti dalle attività di altre parti interessate. 

94 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, nella pianificazione delle modifiche: 

A. occorre tenere conto dei rischi per la sicurezza derivanti dallo 
stesso processo di modifica. 

B. occorre individuare i potenziali rischi per la sicurezza e le 
misure di sicurezza appropriate prima di attuare una modifica 
conformemente alla procedura di gestione del rischio di cui al 
regolamento (UE) n. 402/2013. 

C. occorre definire un piano delle modifiche stabilendo un ordine 
di priorità. 

95 Quale fattore umano e/o organizzativo che può originare rischi non è tra 
quelli annoverati nell’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 
della Commissione: 

A. il carico di lavoro. 
B. la distrazione. 
C. la progettazione del lavoro. 



96 Quale fattore umano e/o organizzativo che può originare rischi non è tra 
quelli annoverati nell’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 
della Commissione: 

A. la fatica. 
B. l’adeguatezza delle procedure. 
C. la comunicazione inefficace.  

97 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, gli obiettivi di sicurezza devono: 

A. essere coerenti con la politica di sicurezza e con gli obiettivi 
strategici dell’organizzazione. 

B. essere comunicati. 
C. essere riconsiderati solo in seguito a un incidente rilevante o a 

un audit esterno. 
98 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 

(UE) 2018/762 della Commissione, gli obiettivi di sicurezza devono: 
A. essere collegati ai rischi prioritari che incidono sulla prestazione 

di sicurezza dell’organizzazione. 
B. essere pertinenti, completi e comprensibili per i loro destinatari. 
C. essere misurabili. 

99 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, cosa “deve garantire che il personale il cui ruolo incide sulla 
sicurezza sia competente nelle mansioni legate alla sicurezza di cui è 
responsabile”? 

A. il sistema di formazione e aggiornamento. 
B. il sistema di gestione delle competenze. 
C. il sistema di selezione del personale. 

100 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, il sistema di gestione delle competenze 
deve prevedere: 

A. i principi di selezione (livello d’istruzione di base, idoneità 
psicologica e fisica). 

B. formazione, esperienze e qualifiche iniziali. 
C. l’esclusione del personale a tempo determinato dalla 

valutazione periodica delle competenze. 
101 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 

Commissione, la formazione continua e l’aggiornamento periodico delle 
competenze già acquisite è prevista: 

A. dal sistema di monitoraggio. 
B. dal sistema di gestione delle competenze. 
C. dal sistema di miglioramento continuo. 

102 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, per miglioramento continuo si intende: 

A. il migliorare continuamente l’adeguatezza e l’efficacia del 
sistema di gestione della sicurezza. 

B. l’ottimizzazione progressiva dei processi connessi alla sicurezza 
attraverso l’implementazione di azioni correttive e preventive 
derivanti dall’analisi dei risultati degli audit di terza parte. 

C. il periodico adeguamento degli elementi del sistema di gestione 
della sicurezza alle variazioni delle specifiche tecniche di 
interoperabilità e delle norme armonizzate applicabili, al fine di 
garantirne la conformità formale. 



103 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, l’impresa ferroviaria nel processo di miglioramento 
continuo deve tenere in considerazione: 

A. i risultati del monitoraggio. 
B. i risultati degli audit esterni. 
C. i risultati del programma di formazione. 

104 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762 della Commissione, l’impresa ferroviaria deve garantire che 
le informazioni che interessano la sicurezza siano: 

A. pertinenti, complete e comprensibili per i loro destinatari. 
B. controllate. 
C. trattate secondo le politiche interne di protezione dei dati. 

105 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 della 
Commissione, l’impresa ferroviaria deve dimostrare di avere un metodo 
sistematico per integrare i fattori umani e organizzativi nell'ambito del 
sistema di gestione della sicurezza. Tale metodo deve: 

A. prevedere l’applicazione interna di procedure standardizzate, 
senza il ricorso ad esperti esterni. 

B. comprendere l’impiego di metodi riconosciuti provenienti dal 
campo dei fattori umani e organizzativi. 

C. affrontare i rischi associati alla progettazione e all'impiego di 
strumentazione, mansioni, condizioni di lavoro e 
provvedimenti organizzativi tenendo in considerazione le 
capacità umane e le limitazioni ad esse connesse, nonché 
l'influenza che esse esercitano sulla prestazione umana. 

106 Con riferimento all’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 
della Commissione, al fine di controllare i rischi rilevanti per la sicurezza 
delle attività operative, quale di questi aspetti non è annoverato tra quelli 
che almeno devono essere tenuti in considerazione: 

A. sviluppo ed entrata in vigore degli orari ferroviari. 
B. movimentazione dei veicoli nelle seguenti condizioni operative: 

ordinarie, critiche e straordinarie. 
C. autorizzazioni alla movimentazione dei veicoli. 

107 Con riferimento all’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 
della Commissione, al fine di controllare i rischi rilevanti per la sicurezza 
delle attività operative, quale di questi aspetti non è annoverato tra quelli 
che almeno devono essere tenuti in considerazione: 

A. adattamento delle operazioni a richieste di ritiro dall’esercizio e 
notifica di ritorno in esercizio emesse dall’ANSFISA. 

B. fruibilità delle interfacce nelle cabine di guida dei treni e nei 
centri di controllo del treno e con le attrezzature utilizzate dal 
personale addetto alla manutenzione. 

C. pianificazione di tragitti ferroviari nuovi o già esistenti e di 
nuovi servizi ferroviari, compresa l'introduzione di nuovi tipi 
di veicoli. 

108 Con riferimento all’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762 
della Commissione, al fine di controllare i rischi rilevanti per la sicurezza 
delle attività operative, quale di questi aspetti non è annoverato tra quelli 
che almeno devono essere tenuti in considerazione: 

A. necessità di noleggiare veicoli con contratto di leasing e/o 
assumere personale da parti esterne. 



B. l’impatto delle condizioni operative degradate sulla prestazione 
umana. 

C. preparazione di treni o veicoli prima della loro 
movimentazione. 

109 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, al fine di 
controllare le attività di informazione e comunicazione rilevanti per la 
sicurezza delle attività operative, il personale interessato deve essere messo 
al corrente: 

A. esclusivamente delle condizioni ordinarie di esercizio previste 
nell’orario programmato, rimanendo escluse le modifiche 
temporanee non strutturali. 

B. in modo dettagliato di qualsiasi specifica condizione di viaggio, 
comprese le modifiche rilevanti potenzialmente generatrici di 
pericolo o restrizioni operative, anche in relazione a particolari 
tipologie di veicolo, percorso o condizioni di carico 
eccezionale. 

C. delle sole informazioni già validate dal gestore 
dell’infrastruttura e inserite nei sistemi informativi aziendali. 

110 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, per la 
gestione delle emergenze l’impresa ferroviaria deve disporre di: 

A. piani d’azione, d’allerta e di informazione per i casi di 
emergenza. 

B. un piano di continuità operativa finalizzato al ripristino 
prioritario dei servizi commerciali. 

C. un modello previsionale di propagazione degli eventi 
incidentali basato su scenari simulati e analisi di tipo Monte 
Carlo. 

111 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, i piani 
d'azione, d'allerta e di informazione per i casi di emergenza devono 
includere provvedimenti finalizzati a: 

A. allertare il personale responsabile della gestione delle 
emergenze. 

B. comunicare le informazioni a tutte le parti coinvolte, ad 
esclusione delle istruzioni di emergenza ai passeggeri che 
rimangono di esclusiva pertinenza dei servizi di soccorso. 

C. adottare qualsiasi decisione necessaria a seconda del tipo di 
emergenza. 

112 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2018/762, l’impresa ferroviaria deve garantire che per ogni tipo di 
emergenza individuato: 

A. siano possibile contattare immediatamente i servizi di 
emergenza. 

B. siano forniti internamente servizi di primo soccorso. 
C. siano fornite ai servizi di emergenza tutte le informazioni di 

rilievo, esclusivamente al momento dell’emergenza. 
113 Indica la risposta errata. Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato 

(UE) 2018/762, in tema di gestione dell’emergenza, l’impresa ferroviaria 
deve garantire che il personale incaricato: 

A. disponga di adeguate competenze linguistiche. 
B. possa essere contattato facilmente e senza indugio dal gestore 

dell’infrastruttura. 



C. fornisca all’alta dirigenza il giusto livello di informazioni. 
114 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, l’impresa 

ferroviaria deve condurre audit interni: 
A. in modo indipendente, parziale e trasparente. 
B. su richiesta dell’ANSFISA, senza programmazione interna. 
C. in modo indipendente, seguendo un piano degli audit interni 

che li distanzi al più 6 mesi l’uno dall’altro e che assicuri la 
copertura sistematica di tutte le funzioni rilevanti per la 
sicurezza.  

115 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, il riesame 
della direzione deve tenere in considerazione: 

A. le raccomandazioni per il miglioramento. 
B. gli esiti pertinenti di attività di vigilanza svolte dall’ANSFISA. 
C. la valutazione dell’efficacia delle misure di sicurezza e della loro 

efficienza economica. 
116 Secondo l’allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2018/762, il riesame 

della direzione deve tenere in considerazione: 
A. i dettagli del progresso nell’affrontare le azioni irrisolte 

derivanti da precedenti riesami della direzione. 
B. i risultati degli audit di qualità conformi alla ISO 9001. 
C. il cambiamento delle circostanze interne ed esterne. 

117 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, il richiedente può richiedere all’Agenzia di attivare la fase 
di pre-valutazione. Quale finalità della fase di pre-valutazione non è 
annoverata nelle Linee Guida? 

A. facilitare lo sviluppo di relazioni cordiali, correttamente 
impostate ed efficaci tra il personale dell’Agenzia e quello del 
richiedente. 

B. valutare la conformità della documentazione prima della 
valutazione dettagliata. 

C. illustrare al richiedente i requisiti a cui ottemperare e le modalità 
con cui sarà condotto il processo di valutazione. 

118 Ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, chi deve richiedere ad 
ANSFISA un certificato di idoneità all’esercizio? 

A. l’esercente che opera in reti funzionalmente isolate. 
B. il gestore dell’infrastruttura che opera sul sistema ferroviario 

nazionale. 
C. l’impresa ferroviaria che intende effettuare servizi di trasporto 

passeggeri sulla rete nazionale interoperabile. 
119 Secondo l’art. 11 del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, chi deve richiedere ad 

ANSFISA un’autorizzazione di sicurezza? 
A. l’esercente che opera in reti funzionalmente isolate. 
B. il gestore dell’infrastruttura che opera sul sistema ferroviario 

nazionale. 
C. l’impresa ferroviaria che intende effettuare servizi di trasporto 

passeggeri sulla rete nazionale interoperabile. 
120 Secondo l’art. 9 del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, chi deve richiedere ad 

ANSFISA un certificato di sicurezza? 
A. l’esercente che opera in reti funzionalmente isolate. 



B. il gestore dell’infrastruttura che opera sul sistema ferroviario 
nazionale. 

C. l’impresa ferroviaria che intende effettuare servizi di trasporto 
passeggeri sulla rete nazionale interoperabile. 

121 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, il procedimento di rilascio inizia con un controllo iniziale. 
Quale finalità del controllo iniziale non è annoverata nelle Linee Guida? 

A. verificare il rispetto dei requisiti sulla base di valutazioni di 
documenti, scelti a campione, prodotti dall’applicazione della 
documentazione del Sistema di Gestione della Sicurezza (es. 
documento recante gli esiti del riesame della direzione, contratti 
di fornitura, relazione di indagine su inconveniente). 

B. controllare che il modello di istanza riporti tutte le informazioni 
richieste. 

C. accertare che il richiedente abbia provveduto a corrispondere 
all’Agenzia gli importi dovuti. 

122 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, il controllo iniziale della documentazione trasmessa deve 
essere effettuato: 

A. entro 10 giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 
B. entro 15 giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 
C. entro un mese dalla data di ricezione dell’istanza. 

123 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, la valutazione è prioritariamente orientata all’esame dei 
documenti di alto livello (safety reporting). Essi sono: 

A. politica della sicurezza, manuale del sistema di gestione della 
sicurezza, procedure organizzative. 

B. politica della sicurezza, manuale del sistema di gestione della 
sicurezza, procedure operative. 

C. manuale del sistema di gestione della sicurezza, procedure 
organizzative, istruzioni di lavoro. 

124 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, nell’ambito della valutazione l’Agenzia può svolgere visite 
tecniche presso impianti e uffici del richiedente: 

A. comunicando al richiedente una posticipazione del termine 
stabilito per la conclusione del procedimento, di entità al più 
pari ad un mese. L’Agenzia dovrà altresì comunicare con 
anticipo al richiedente la data della visita. 

B. senza pregiudicare il termine stabilito per la conclusione del 
procedimento e comunicandolo al richiedente con anticipo. 

C. senza pregiudicare il termine stabilito per la conclusione del 
procedimento e senza avvisare il richiedente. 

125 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, nell’ambito della valutazione, per le informazioni 
suscettibili di variazione nel tempo il richiedente, nell’ambito dei documenti 
del Sistema di Gestione della Sicurezza, deve descrivere: 



A. esclusivamente le tempistiche di aggiornamento. 
B. esclusivamente i responsabili dell’implementazione di tali 

informazioni. 
C. le modalità di formazione, tenuta e aggiornamento. 

126 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, le questioni che possono comportare una modifica del 
fascicolo di domanda o un'azione di minore entità da parte del richiedente, 
lasciata alla discrezione del richiedente e che non impedisce il rilascio del 
titolo autorizzativo, sono classificate come: 

A. tipo 1. 
B. tipo 2. 
C. tipo 3. 

127 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, le questioni che richiedono un'azione specifica da parte del 
richiedente concordata con l'autorità nazionale preposta alla sicurezza che 
l'ha individuata, e la cui esecuzione può essere rinviata a dopo il rilascio del 
titolo autorizzativo, sono classificate come: 

A. tipo 1. 
B. tipo 2. 
C. tipo 3. 

128 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, le questioni che richiedono una risposta da parte del 
richiedente ai fini della comprensione del fascicolo di domanda, sono 
classificate come: 

A. tipo 1. 
B. tipo 2. 
C. tipo 3. 

129 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, le questioni che richiedono una modifica del fascicolo di 
domanda o un’azione specifica da parte del richiedente e che prevedono 
che il titolo autorizzativo venga rilasciato solo a condizione che la questione 
sia risolta oppure che siano indicate nel titolo autorizzativo restrizioni e 
condizioni di impiego che tengano conto della questione, sono classificate 
come: 

A. tipo 2. 
B. tipo 3. 
C. tipo 4. 

130 Indica la risposta errata. Secondo le Linee Guida per il rilascio delle 
Autorizzazioni di Sicurezza e dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 
02 del 07/04/2025, rilasciate dall’ANSFISA, la fase di valutazione si 
conclude determinando: 

A. se vi sono ancora questioni non risolte. 
B. eventuali restrizioni e condizioni di impiego da includere nel 

titolo autorizzativo. 
C. se il richiedente abbia provveduto a corrispondere all’Agenzia 

gli importi dovuti e il modello di istanza riporti tutte le 
informazioni richieste. 



131 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, conclusa la fase di valutazione, il titolo autorizzativo può 
essere rilasciato privo di restrizioni e condizioni di impiego anche in 
presenza di: 

A. questioni di tipo 2 o di tipo 3. 
B. questioni di tipo 3 o di tipo 4. 
C. questioni di tipo 2 o di tipo 4. 

132 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, il certificato di idoneità all’esercizio ha una validità di: 

A. tre anni. 
B. cinque anni 
C. dieci anni. 

133 Secondo le Linee Guida per il rilascio delle Autorizzazioni di Sicurezza e 
dei Certificati di Idoneità all’Esercizio – Vers. 02 del 07/04/2025, rilasciate 
dall’ANSFISA, il numero identificativo assegnato a ciascun certificato di 
idoneità all’esercizio è costituito da: 

A. sei caratteri: due caratteri identificativi del soggetto al quale è 
rilasciato; due caratteri relativi all’anno di emissione; due 
caratteri relativi al numero progressivo di emissione che, ogni 
anno, riparte da zero. 

B. otto caratteri: due caratteri identificativi del soggetto al quale è 
rilasciato; quattro caratteri relativi all’anno di emissione; due 
caratteri relativi al numero progressivo di emissione che, ogni 
anno, riparte da zero. 

C. nove caratteri: due caratteri identificativi del soggetto al quale è 
rilasciato; quattro caratteri relativi all’anno di emissione; tre 
caratteri relativi al numero progressivo di emissione che, ogni 
anno, riparte da zero. 

134 Indica la risposta errata. Secondo le Linee Guida per la redazione della 
Relazione Annuale sulla Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da 
ANSF, la Relazione Annuale sulla Sicurezza deve avere come contenuto: 

A. indicatori nazionali di sicurezza e CSI. 
B. risultati degli audit di sicurezza interni. 
C. valutazione economico-finanziaria dell’esercizio. 

135 Indica la risposta errata. Secondo le Linee Guida per la redazione della 
Relazione Annuale sulla Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da 
ANSF, la Relazione Annuale sulla Sicurezza deve avere come contenuto: 

A. applicazione dei Metodi Comuni di Sicurezza. 
B. la pianificazione quinquennale delle azioni correttive da 

adottare. 
C. i dati e le informazioni richiesti in via continuativa o 

estemporanea dall’Agenzia. 
136 Secondo le Linee Guida per la redazione della Relazione Annuale sulla 

Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da ANSF, nella parte 
“Informazioni generali” della Relazione Annuale sulla Sicurezza, le imprese 
ferroviarie e i gestori dell’infrastruttura devono includere le informazioni 
della tabella 1c “Dati di produzione”. Essi si riferiscono a: 



A. i volumi di servizio programmati e certificati nell’orario di 
riferimento, comprensivi delle tracce non effettivamente 
utilizzate. 

B. i chilometri-treno autorizzati dal gestore dell’infrastruttura 
nell’anno di esercizio, ripartiti per tipologia di servizio e 
categoria di linea. 

C. i dati di traffico dei treni per i quali ha garantito la trazione, 
indipendentemente dalla titolarità delle tracce commerciali. 

137 Secondo le Linee Guida per la redazione della Relazione Annuale sulla 
Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da ANSF, nella Relazione 
Annuale sulla Sicurezza occorre fornire un resoconto delle attività di audit 
svolte. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 

A. gli audit di interesse sono esclusivamente quelli che hanno 
riguardati aspetti di sicurezza dell’esercizio. 

B. devono essere riportati unicamente gli audit conclusi con esito 
negativo, in quanto rilevanti ai fini dell’andamento della 
sicurezza. 

C. devono essere riportati tutti gli audit interni svolti nell’anno, 
indipendentemente dall’ambito a cui afferiscono. 

138 Indica la risposta errata. Secondo le Linee Guida per la redazione della 
Relazione Annuale sulla Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da 
ANSF, nella Relazione Annuale sulla Sicurezza occorre fornire un 
resoconto delle attività di audit svolte. Il resoconto deve evidenziare: 

A. descrizione delle non conformità rilevate più 
significative/ripetitive. 

B. l’elenco dettagliato di tutti i verbali di audit, comprensivi del 
testo integrale delle check-list utilizzate. 

C. estensione temporale del piano di audit sull’intero sistema. 
139 Secondo quanto disposto dall'art. 12, VII comma, del D.L. n. 109/2018, 

l'incarico del direttore dell'ANSFISA è rinnovabile? 
A. Sì, per una sola volta. 
B. No. 
C. Sì, per ulteriori cinque anni. 

140 Secondo quanto disposto dall'art. 12, VII comma, del D.L. n. 109/2018, 
la durata massima dell'incarico del direttore dell'ANSFISA è: 

A. cinque anni. 
B. tre anni. 
C. due anni. 

141 Secondo quanto disposto dall'art. 12, VII comma, del D.L. n. 109/2018, 
chi propone il direttore dell’ANSFISA? 

A. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
B. Il Presidente della Repubblica. 
C. Il Consiglio dei Ministri. 

142 Secondo quanto disposto dall’art. 12, VII comma, del D.L. n. 109/2018, il 
comitato direttivo di ANSFISA è nominato per la durata di: 

A. un anno. 
B. tre anni. 
C. quattro anni. 

143 Secondo quanto disposto dall’art. 12, VI comma, del D.L. n. 109/2018, 
quale dei seguenti non è un organo dell’agenzia? 

A. il collegio dei revisori dei conti. 



B. il comitato direttivo. 
C. il consiglio di amministrazione. 

144 Secondo quanto previsto dall’art. 17, comma 2, del d.lgs. 14 maggio 2019, 
n. 50, per consentire all'ANSFISA di pianificare le attività di supervisione, 
le imprese ferroviarie informano quest’ultima di una nuova attività di 
trasporto ferroviario: 

A. almeno sei mesi prima. 
B. almeno due mesi prima. 
C. almeno novanta giorni prima.  

145 L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 
stradali e autostradali (ANSFISA) è stata istituita con: 

A. D.lgs 14 maggio 2019, n. 50. 
B. D.lgs 14 maggio 2019, n. 57. 
C. D.L 28 settembre 2018, n. 109. 

146 Secondo l’art. 17, comma 6, del d. lgs 14 maggio 2019, n. 50, se, durante 
le attività di supervisione, l’ANSFISA individua un rischio grave per la 
sicurezza può disporre misure di sicurezza temporanee e chiedere all’ERA 
di limitare o revocare il certificato di sicurezza unico: 

A. se la durata delle misure di sicurezza temporanee è superiore a 
tre mesi. 

B. se la durata delle misure di sicurezza temporanee è superiore a 
sei mesi. 

C. se la durata delle misure di sicurezza temporanee è inferiore a 
sei mesi. 

147 Secondo l’art. 20, comma 3, del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, ricevuta una 
segnalazione di incidente o inconveniente, l’Organismo Investigativo: 

A. avvia senza indugio l’indagine entro quarantotto ore dal 
ricevimento della segnalazione. 

B. valuta se avviare l’indagine entro due mesi dal ricevimento della 
segnalazione. 

C. valuta se avviare l’indagine entro trenta giorni dal ricevimento 
della segnalazione. 

148 Quale dei seguenti elementi è tra quelli annoverati dall’art. 21, comma 2, 
del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, di cui l’Organismo Investigativo tiene 
conto per decidere se indagare in merito a un incidente o inconveniente? 

A. Riconducibilità ad una serie di altri incidenti o inconvenienti 
pertinenti al sistema nel suo complesso. 

B. Il numero di passeggeri presenti al momento dell’incidente o 
inconveniente. 

C. La durata dell’interruzione del servizio ferroviario causata 
dall’incidente. 

149 Indica la risposta errata. Quale dei seguenti elementi è tra quelli 
annoverati dall’art. 21, comma 2, del d.lgs. 14 maggio 2019, n. 50, di cui 
l’Organismo Investigativo tiene conto per decidere se indagare in merito a 
un incidente o inconveniente? 

A. Richieste dei gestori dell’infrastruttura, delle imprese 
ferroviarie, dell’ANSFISA o delle competenti strutture del 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. 

B. Valutazione economica dei costi potenziali dell’indagine 
rispetto ai benefici attesi per l’operatore ferroviario coinvolto. 

C. Gravità dell’incidente o inconveniente. 



150 Secondo le Linee Guida per la redazione della Relazione Annuale sulla 
Sicurezza – Rev. 03 del 19/05/2016, emanate da ANSF, II Gestore 
dell'infrastruttura deve fornire il dato relativo agli incidenti ed ai precursori 
occorsi sulla propria infrastruttura indipendentemente dalle responsabilità 
individuate. Con riferimento alla Tabella 4b, quale dei seguenti non è un 
indicatore relativo ai precursori? 

A. Incendio a bordo del materiale rotabile. 
B. Superamenti segnali disposti a via impedita totali. 
C. Rotaia rotta. 

 

  



Norme inerenti alle officine 

 

1 
Il sistema di trazione più diffuso nei rotabili metropolitani moderni 
è:  

A) Trazione diesel-idraulica  
B) Trazione diesel-elettrica  
C) Trazione elettrica con inverter e motori asincroni 

 
2 

In un sistema di trazione elettrica metropolitana, la linea di contatto 
può essere alimentata tipicamente a:  

A) 24 V  
B) 400 V  
C) 750 V in corrente continua 
 

3 
Il motore più utilizzato nei treni ad alta frequentazione urbana è:  

A) Motore a corrente continua con spazzole  
B) Motore sincrono a magneti permanenti 
C) Motore a riluttanza variabile non controllato  

 
4 

Nei sistemi di trazione elettrica, il convertitore DC/AC ha la 
funzione di:  

A) Trasformare corrente alternata in continua  
B) Limitare la potenza assorbita dal treno  
C) Convertire la corrente continua in alternata per alimentare i 
motori 
 

5 
Il freno elettrico reostatico funziona dissipando l’energia frenante 
in:  

A) Batterie di bordo  
B) Resistori di frenatura 
C) Condensatori del convertitore  
 

6 
Il freno elettrico rigenerativo permette di:  

A) Aumentare la coppia motrice  
B) Restituire energia alla linea di alimentazione 
C) Raffreddare i motori  
 

7 
Il principale vantaggio dei motori asincroni nelle applicazioni 
ferroviarie è:  



A) Elevata manutenzione  
B) Costo ridotto e robustezza 
C) Necessità di spazzole  

 
8 

Un sistema di trazione con convertitore a 4 quadranti consente:  

A) Solo la trazione  
B) Solo la frenatura  
C) Trazione e frenatura rigenerativa controllata 

 
9 

Il pantografo serve per:  

A) Freddare gli inverter  
B) Prelevare energia dalla linea aerea di contatto 
C) Misurare la velocità  
 

10 
Nei sistemi di trazione ferroviaria a 25 kV AC, quale componente è 
indispensabile a bordo?  

A) Raddrizzatore e trasformatore 
B) Motore diesel  
C) Generatore sincrono  
 

11 
Il controllo vettoriale dei motori di trazione permette:  

A) Solo il controllo della corrente statorica  
B) Il controllo indipendente di coppia e flusso 
C) La sola regolazione della tensione  
 

12 
Il chopper DC-DC nei veicoli tranviari serve per:  

A) Aumentare la frequenza di rete  
B) Regolare la tensione del circuito intermedio 
C) Convertire AC in DC  

 
13 

La trazione metropolitana su terza rotaia utilizza tipicamente:  

A) 24 V DC  
B) 230 V AC  
C) 600–750 V DC 
 

14 
Il sistema di trazione con motori PMSM rispetto a quello asincrono 
offre: 

A) Peggior rendimento  
B) Maggiore efficienza e coppia specifica 
C) Maggior peso  
 



15 
Il circuito intermedio nei convertitori di trazione è tipicamente:  

A) In corrente alternata  
B) A frequenza variabile  
C) In corrente continua  
 

16 
Il freno elettrodinamico è maggiormente efficace:  

A) A velocità molto basse  
B) A velocità medio-alte 
C) Solo da fermo  
 

17 
Il convertitore di trazione utilizza modulatori PWM per:  

A) Ridurre la coppia  
B) Controllare tensione e frequenza ai motori 
C) Attivare sistemi ausiliari  
 

18 
Nei sistemi di trazione elettrica, la massa rotante equivalente 
influisce su:  

A) La potenza dei compressori  
B) La dinamica di accelerazione e frenatura 
C) La tensione del pantografo  

 
19 

Un motore di trazione a magneti permanenti ha lo svantaggio di:  

A) Necessitare di eccitazione esterna  
B) Perdere flusso con la temperatura 
C) Avere rendimento molto basso  
 

20 
La ventilazione forzata dei convertitori di trazione serve per:  

A) Aumentare la potenza erogata dai binari  
B) Raffreddare i componenti di potenza 
C) Ridurre il rumore aerodinamico  
 

21 
Il principale scopo del gearbox nei treni elettrici è:  

A) Aumentare la tensione di alimentazione  
B) Adattare la velocità del motore alle ruote 
C) Raffreddare i motori  

 
22 

I motori di trazione montati su carrelli ferroviari sono spesso del 
tipo:  

A) A spazzole  



B) Sincroni o asincroni trifase 
C) Monofase  

 
23 

Il controllo di coppia nei motori asincroni di trazione avviene 
principalmente tramite:  

A) Regolazione della resistenza rotorica  
B) Controllo della frequenza e della tensione 
C) Cambio meccanico multiplo  

 
24 

Un vantaggio dei sistemi di trazione a inverter IGBT è:  

A) Frequenza di commutazione molto bassa  
B) Alta efficienza e controllo preciso 
C) Necessità di raffreddamento passivo  

 
25 

La frenatura reostatica si attiva quando:  

A) La linea può assorbire potenza rigenerativa  
B) Non è possibile rigenerare verso la linea 
C) Il pantografo è abbassato  
 

26 
Il sistema di comando della trazione (TCMS) ha il compito di:  

A) Raffreddare i motori  
B) Supervisione e gestione dei sottosistemi di bordo 
C) Attivare il pantografo 
 

27 
Un motore sincrono a magneti permanenti è particolarmente adatto 
alla trazione perché:  

A) Ha bassa densità di potenza  
B) Ha coppia elevata e alto rendimento 
C) Non può essere controllato tramite inverter  
 

28 
Il convertitore ausiliario nei rotabili serve per:  

A) Alimentare i motori di trazione  
B) Fornire energia ai servizi di bordo (climatizzazione, luci, ecc.) 
C) Aumentare la velocità massima del treno  
 

29 
La curva sforzo‑velocità di un rotabile descrive:  

A) Il consumo specifico di energia  
B) La capacità del treno di sviluppare forza motrice alle varie 
velocità 
C) La resistenza aerodinamica  
 



30 
La funzione principale del filtro EMI nel convertitore di trazione è:  

A) Raffreddare gli IGBT  
B) Ridurre le interferenze elettromagnetiche 
C) Aumentare la tensione DC  
 

31 
Il sistema di trazione elettrica con doppio inverter per asse 
permette:  

A) Aumentare il peso del veicolo  
B) Maggior ridondanza e controllo individuale delle ruote 
C) Ridurre la capacità di frenatura  
 

32 
Il rapporto di trasformazione del trasformatore di trazione 
influenza:  

A) La frenatura meccanica  
B) La tensione del circuito intermedio DC 
C) La lubrificazione degli assi  
 

33 
La resistenza aerodinamica cresce principalmente con:  

A) La massa del treno  
B) La velocità al quadrato 
C) La frequenza della linea  
 

34 
Il sistema di trazione con configurazione ‘distributed power’ 
prevede:  

A) Un solo motore per treno  
B) Motori distribuiti su più carrelli 
C) Motori solo nelle locomotive  
 

35 
Il vantaggio dei motori “wheel‑mounted” (montati sulle ruote) è:  

A) Maggiore massa sospesa  
B) Riduzione degli organi di trasmissione 
C) Maggior rumore  

 
36 

L’utilizzo di motori a magneti permanenti in trazione consente:  

A) Maggiore necessità di manutenzione  
B) Riduzione delle perdite e maggiore efficienza 
C) Eliminazione del controllo elettronico  
 

37 
Il convertitore DC/AC per la trazione ferroviaria controlla:  



A) La temperatura del motore  
B) Tensione e frequenza per regolare la velocità 
C) La pressione del sistema frenante  

 
38 

Il freno a recupero (regenerativo) è efficace se:  

A) La linea è in grado di assorbire energia 
B) Le batterie sono completamente scariche  
C) Il pantografo è abbassato  
 

39 
La protezione principale contro sovratensioni nel circuito 
intermedio DC è:  

A) Il fusibile AC  
B) Il chopper di frenatura 
C) Il compressore  
 

40 
La terza rotaia è utilizzata principalmente in:  

A) Linee ad alta velocità  
B) Metropolitane urbane 
C) Ferrovia tradizionale  
 

41 
Uno svantaggio dei sistemi con terza rotaia è:  

A) Elevata tensione  
B) Limitata capacità di trasporto di corrente 
C) Commutazione difficoltosa dei motori  
 

42 
In molti treni moderni, la trazione distribuita permette:  

A) Accelerazioni inferiori  
B) Migliore aderenza e capacità di salita 
C) Maggiori vibrazioni  
 

43 
Il motore asincrono per trazione è preferito perché:  

A) Ha coppia molto bassa  
B) È robusto e richiede poca manutenzione 
C) Necessita di spazzole  
 

44 
La resistenza di rotolamento dipende principalmente da:  

A) Velocità al quadrato  
B) Carico su asse 
C) Tensione della linea  
 



45 
La frenatura elettrodinamica non è efficace a velocità molto basse 
perché:  

A) La corrente indotta diventa insufficiente 
B) Il pantografo non riesce a toccare la linea  
C) Il convertitore si spegne automaticamente  
 

46 
Nei sistemi di trazione ferroviaria, il rapporto tra coppia e corrente 
in un motore asincrono è principalmente determinato da: 

A) La tensione della linea di contatto 
B) Il valore dello slip 
C) Il numero di poli del trasformatore di bordo 
 

47 
L’inverter di trazione utilizza modulazione PWM principalmente 
per: 

A) Diminuire il peso del carrello 
B) Controllare precisamente tensione e frequenza 
C) Raffreddare i motori 
 

48 
Il sistema di controllo slip-slide serve per: 

A) Ridurre il rumore interno 
B) Evitare perdita di aderenza in accelerazione o frenatura 
C) Aumentare la tensione di contatto 
 

49 
La coppia erogata da un motore sincrono a magneti permanenti è 
proporzionale a: 

A) La tensione nominale 
B) La corrente q-axis 
C) La corrente d-axis 
 

50 
In un sistema di trazione ferroviaria, il circuito intermedio DC è 
stabilizzato principalmente tramite: 

A) Il compressore pneumatico 
B) Condensatori di bordo 
C) Il pantografo 
 

51 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
quali sono i sistemi che assicurano il distanziamento in sicurezza dei treni? 

A. Il blocco elettrico (automatico e conta-assi) e il blocco radio. 
B. Il blocco elettrico (automatico e manuale) e il sistema a spola. 
C. Il blocco radio e il distanziamento a vista regolamentato. 



52 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
il blocco elettrico e il blocco radio sono: 

A. guasti al sottosistema di bordo. 
B. regimi di circolazione. 
C. stati configurazionali temporanei della rete, definiti 

dall’ANSFISA per la gestione delle criticità infrastrutturali. 
53 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 

sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
nelle linee esercitate in regime di blocco elettrico, le sezioni di blocco sono: 

A. delimitate da segnali fissi luminosi e vincolate in modo che 
ciascuna non possa essere impegnata da più di un treno per 
volta. 

B. delimitate da boe radio e possono essere impegnate da più treni 
se autorizzati dalla Direzione Tecnica. 

C. definite unicamente dalle comunicazioni tra sottosistema di 
bordo e posto centrale. 

54 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
in relazione al blocco radio, quale delle seguenti affermazioni è corretta: 

A. le linee sono dotate di segnali luminosi intermittenti collegati al 
sottosistema di bordo (SSB). 

B. il distanziamento è garantito esclusivamente dal personale di 
stazione tramite fonogramma. 

C. il distanziamento è garantito da informazioni trasmesse via 
radio a bordo dei treni dotati di sottosistema di bordo (SSB). 

55 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
in relazione al blocco radio, quale delle seguenti affermazioni è corretta: 

A. le linee sono prive di segnali fissi luminosi. 
B. le informazioni sono trasmesse via radio a bordo dei treni con 

sottosistema di terra. 
C. il distanziamento è garantito da segnali radio visualizzati in 

cabina sotto forma di segnali luminosi. 
56 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 

sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
i posti di blocco intermedi: 

A. sono punti della linea privi di segnali fissi. 
B. sono punti della linea adibiti al distanziamento dei treni.  
C. sono punti della linea in cui avviene il controllo dei convogli. 

57 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
se una linea a doppio binario ha solo i binari attrezzati solo per la 
circolazione sul binario di sinistra rispetto al senso di marcia del treno si 
definisce: 



A. banalizzata. 
B. legale.  
C. non banalizzata. 

58 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
se una linea a doppio binario ciascun binario è attrezzato per la circolazione 
dei treni in entrambi i sensi di marcia si definisce: 

A. banalizzata. 
B. legale.  
C. non banalizzata. 

59 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
in una linea a doppio binario banalizzata, la circolazione dei treni è 
normalmente impostata sul: 

A. binario di sinistra. 
B. binario di destra.  
C. binario di sinistra o binario di destra, indifferentemente. 

60 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
in una linea a doppio binario non banalizzata, il binario di destra è detto: 

A. convenzionale. 
B. illegale. 
C. legale. 

61 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
quali tra le seguenti non sono località di servizio: 

A. posti di comunicazione. 
B. posti di movimento. 
C. posti di attestamento temporaneo. 

62 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
quali tra le seguenti non sono località di servizio: 

A. punti di regolarizzazione della marcia. 
B. stazioni. 
C. bivi. 

63 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
si definiscono posti di movimento: 

A. punti di regolarizzazione della marcia. 
B. stazioni non adibite al servizio pubblico. 
C. posti di passaggio fra il doppio e il semplice binario. 

64 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 



quale delle seguenti tipologie non rientra tra quelle in cui le stazioni si 
distinguono? 

A. stazioni di diramazione. 
B. stazioni capotronco. 
C. stazioni di transito. 

65 Ai sensi del paragrafo 2.15. del Regolamento per la circolazione 
ferroviaria, emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, i binari non adibiti 
alla circolazione sono denominati: 

A. binari di corsa. 
B. binari secondari. 
C. binari di ricevimento o stazionamento. 

66 Ai sensi del paragrafo 2.15. del Regolamento per la circolazione ferroviaria, 
emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, come si chiama il tratto di binario 
di circolazione delimitato da due deviatoi estremi o da un deviatoio ed un 
paraurti sul quale il treno espleta il servizio in stazione? 

A. binario di corsa. 
B. binario di servizio. 
C. binario di ricevimento o stazionamento. 

67 Ai sensi del paragrafo 2.15. del Regolamento per la circolazione ferroviaria, 
emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, come si chiamano i binari di 
circolazione che costituiscono la diretta prosecuzione delle linee 
nell’ambito della stazione, utilizzati normalmente per il transito dei treni 
senza fermata? 

A. binario di corsa. 
B. binario di transito. 
C. binario di ricevimento o stazionamento. 

68 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
come si definiscono le località di servizio adibite al servizio pubblico, 
delimitate da segnali di partenza, utilizzate per effettuare le precedenze fra 
treni circolanti nello stesso senso e, sul semplice binario, gli incroci fra treni 
in senso opposto: 

A. stazioni. 
B. posti di passaggio. 
C. passaggi a livello. 

69 Cosa può essere definito come “il percorso rettilineo di un deviatoio che 
non comporta una riduzione della velocità massima consentita”? 

A. corretto tracciato. 
B. tracciato deviato. 
C. percorso secondario. 

70 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
le fermate ubicate in determinate gallerie utilizzate per la discesa dai treni e 
l’allontanamento dei viaggiatori in caso di emergenza sono dette: 

A. posti di esodo. 
B. punti di evacuazione e soccorso. 
C. posti di blocco intermedio. 

71 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 



9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
le aree definite, all’interno o all’esterno di determinate gallerie, in cui le 
squadre di emergenza possono utilizzare le attrezzature antincendio e i 
passeggeri e il personale possono abbandonare il treno sono dette: 

A. posti di esodo. 
B. punti di evacuazione e soccorso. 
C. posti di blocco intermedio. 

72 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
dal punto di vista dell’esercizio ferroviario i treni si classificano in: 

A. ordinari, straordinari, supplementari. 
B. primari, secondari, supplementari. 
C. locali, diretti, interregionali. 

73 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
i treni la cui effettuazione ha luogo soltanto in caso di necessità, secondo 
apposite modalità stabilite dall’Unità Centrale competente, sono detti: 

A. supplementari. 
B. secondari. 
C. straordinari. 

74 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
i treni che sono la ripetizione di altri treni di cui assumono l’orario con 
relativi incroci e precedenze e che possono essere messi in circolazione a 
seguito e, sul doppio binario, anche in precedenza ai treni dei quali sono la 
ripetizione, sono detti: 

A. supplementari. 
B. secondari. 
C. straordinari. 

75 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
un treno per muoversi deve avere ricevuto specifica: 

A. comunicazione di itinerario da parte del gestore 
dell’infrastruttura 

B. Autorizzazione al movimento 
C. dichiarazione di compatibilità dal centro operativo dell’impresa 

ferroviaria 
76 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 

sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
l’Autorizzazione al movimento può avvenire tramite: 

A. consenso di marcia rilasciato dal posto centrale mediante 
instradamento automatico dell’itinerario. 

B. le indicazioni proiettate sul display di controllo della condotta 
di guida 

C. prescrizione di movimento da parte del regolatore della 
circolazione. 



77 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
quando una località di servizio svolge più funzioni (ad esempio: 
Bivio/Posto di comunicazione): 

A. nell’Orario di servizio devono essere specificatamente indicate 
tutte le funzioni svolte. 

B. nell’Orario di servizio deve essere indicata solamente la 
funzione principale. 

C. nell’Orario di servizio non devono essere indicate le funzioni 
ma il nome della stazione deve essere riportato in grassetto. 

78 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
al fine di garantire la protezione della marcia dei treni, quale di questi 
sistemi non è implementato sull’infrastruttura ferroviaria nazionale: 

A. sistema europeo di controllo della marcia dei treni, di 
distanziamento e di segnalamento in cabina di guida ERTMS 
(European Railway Traffic Management System)/ETCS 
(European train control system). 

B. sistema nazionale di supervisione della marcia dei treni SSMT 
(sistema supervisione marcia treno). 

C. sistema nazionale di controllo della marcia dei treni SCMT 
(sistema controllo marcia treno)/SSC (sistema di comando e 
controllo). 

79 Ai sensi del paragrafo 3.10. del Regolamento per la circolazione ferroviaria, 
emanato con Decreto ANSF n. 4/2012, come è definito un convoglio che 
si muove solo all’interno di una stazione con una velocità che deve essere 
determinata istante per istante dall’agente di condotta? 

A. manovra. 
B. treno. 
C. convoglio in fase di movimentazione interna controllata. 

80 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, l’accoppiatore di soccorso ha la funzione di: 

A. consentire l’accoppiamento automatico dei veicoli per 
aumentare la capacità di trasporto passeggeri. 

B. consentire il recupero in linea in caso di guasto trainando o 
spingendo l’unità da soccorrere. 

C. fornire alimentazione elettrica temporanea ai veicoli fermi in 
linea per mantenere i sistemi di bordo attivi. 

81 Indica la risposta errata. Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della 
Commissione, del 18 novembre 2014, la struttura meccanica dei veicoli 
deve offrire protezione agli occupanti in caso di collisione offrendo 
strumenti per: 

A. preservare gli spazi di sopravvivenza e l’integrità strutturale 
delle aree occupate. 

B. ridurre il rischio di accavallamento. 
C. aumentare la decelerazione. 

82 Indica la risposta errata. Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della 
Commissione, del 18 novembre 2014, per la sicurezza passiva e la 



progettazione della resistenza alle collisioni devono essere considerati i 
seguenti scenari: 

A. impatto frontale tra due unità identiche, impatto frontale con 
un carro merci, impatto dell'unità con un veicolo stradale di 
grandi dimensioni a un passaggio a livello, impatto dell'unità 
con un ostacolo basso (ad esempio un'autovettura a un 
passaggio a livello, un animale, una roccia ecc.). 

B. impatto frontale tra due unità identiche, impatto frontale con 
un carro merci, impatto con oggetti sospesi ad alta quota, 
impatto con barriere flessibili stradali. 

C. impatto frontale tra due unità identiche, impatto frontale con 
un carro merci, collisione con veicoli ferroviari fermi in 
deposito, impatto contro ostacoli leggeri (ad esempio pali della 
segnaletica interna alla stazione). 

83 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 
sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
in caso di interruzione accidentale, al fine di sgomberare la linea o per 
assistenza ai viaggiatori, può essere consentito il movimento dei treni sui 
binari interrotti? 

A. Sì, con marcia a vista e non superando la velocità di 30 km/h, 
anche di retrocessione. 

B. Sì, con marcia a vista e non superando la velocità di 10 km/h, 
ma non di retrocessione. 

C. No, in nessun caso. 
84 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso 

sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 
9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, 
si ha un’interruzione per necessità di movimento quando: 

A. la circolazione dei treni viene interrotta per motivi legati al 
traffico passeggeri e alla gestione delle biglietterie. 

B. la circolazione dei treni viene interrotta, su una linea a semplice 
binario oppure su uno o entrambi i binari di una linea a doppio, 
in particolari situazioni stabilite dalle specifiche norme, se 
risulta più opportuno ai fini dello svolgimento del servizio, 
d’iniziativa del RdC di una stazione e fino alla stazione limitrofa 
abilitata, previ accordi con il RdC di quest’ultima. 

C. la circolazione dei treni viene interrotta dal sistema di 
segnalamento in caso di guasto di una locomotiva. 

85 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, il materiale rotabile è classificato in: 

A. Unità di trazione interoperabili e sottosistemi di bordo destinati 
esclusivamente ai servizi transfrontalieri ad alta capacità. 

B. Locomotive e unità multiple passeggeri elettriche, carri merci 
con capacità di carico superiore a 20 t/asse e mezzi d’opera 
destinati alle attività di manutenzione dell’infrastruttura. 

C. Locomotive e materiale rotabile per passeggeri, comprese le 
unità di trazione termiche o elettriche, i treni passeggeri 
automotori termici o elettrici e le carrozze passeggeri; i carri 
merci, compresi i veicoli a piano ribassato progettati per l'intera 



rete e i veicoli progettati per il trasporto di autocarri; i veicoli 
speciali. 

86 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, cosa sono i mezzi d’opera (On Track Machine)? 

A. Veicoli speciali progettati appositamente per la costruzione e la 
manutenzione dei binari e delle infrastrutture. 

B. Unità di trazione leggere destinate al traino occasionale di 
convogli in condizioni degradate e alla movimentazione di 
rotabili all’interno delle stazioni, non equipaggiate per 
operazioni di manutenzione dell’infrastruttura. 

C. Rotabili dotati di equipaggiamento diagnostico per il 
monitoraggio continuo dello stato dei treni durante la marcia 
commerciale, senza capacità operative sulla via. 

87 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, cosa è una carrozza? 

A. Un veicolo dotato di trazione autonoma destinato al trasporto 
passeggeri su linee convenzionali o ad alta velocità. 

B. Un veicolo privo di trazione in una composizione bloccata o 
variabile che può essere adibito al trasporto passeggeri. 

C. Un modulo passeggeri integrato in unità multiple inseparabili, 
classificato come sottosistema di bordo e non considerato 
materiale rimorchiato autonomo. 

88 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, cosa è un complesso automotore? 

A. Una composizione bloccata che può circolare come treno. 
B. Un veicolo privo di trazione in una composizione bloccata o 

variabile che può essere adibito al trasporto passeggeri. 
C. Un veicolo privo di trazione che può trasportare un carico utile 

diverso dai passeggeri, come bagagli e invii postali, progettato 
per essere inserito in una composizione bloccata o variabile 
adibita al trasporto passeggeri. 

89 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, cosa è una locomotiva? 

A. Un veicolo privo di trazione in una composizione bloccata o 
variabile che può essere adibito al trasporto passeggeri. 

B. Un veicolo privo di trazione che può trasportare un carico utile 
diverso dai passeggeri, come bagagli e invii postali, progettato 
per essere inserito in una composizione bloccata o variabile 
adibita al trasporto passeggeri. 

C. Un veicolo di trazione (o una combinazione di più veicoli) non 
progettato per il trasporto di un carico utile e che nell'esercizio 
normale può essere sganciato da un treno per circolare 
autonomamente. 

90 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, cosa è definito come “un veicolo privo di trazione che 
può trasportare un carico utile diverso dai passeggeri, come bagagli e invii 
postali, progettato per essere inserito in una composizione bloccata o 
variabile adibita al trasporto passeggeri”? 

A. Una carrozza bagagliaio. 
B. Una rimorchiata pilota. 
C. Una locomotiva. 



91 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, come è definito un tram-treno? 

A. Un veicolo ferroviario leggero abilitato esclusivamente alla 
circolazione su reti tranviarie urbane, con eventuale marcia in 
spazi condivisi con il traffico stradale. 

B. Un veicolo progettato per un uso combinato sia su 
infrastrutture per il trasporto leggero su rotaia che su 
infrastrutture ferroviarie. 

C. Un’unità di trazione bidirezionale progettata per operare su 
linee metropolitane automatiche e su linee ferroviarie ad 
armamento dedicato, senza condivisione con reti tranviarie 
tradizionali. 

92 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, come sono chiamati i veicoli progettati per la pulizia dei 
binari in caso di condizioni ambientali avverse? 

A. Locomotive multifunzionali. 
B. Veicoli strada-rotaia. 
C. Veicoli sgombrabinari. 

93 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, una carrozza bagagliaio munita di cabina di guida è detta: 

A. carrozza pilota. 
B. bagagliaio pilota. 
C. rimorchiata pilota.  

94 Secondo il Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 18 
novembre 2014, un'unità di trazione progettata per l'impiego esclusivo in 
scali di manovra, stazioni e depositi, è detta: 

A. On Track Machine. 
B. motrice di testa. 
C. locomotiva da manovra. 

95 Quale delle seguenti categorie tecniche del materiale rotabile non è 
menzionata dal Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 
18 novembre 2014? 

A. Unità progettata per il trasporto di un carico relativo ai 
passeggeri (bagagli, automobili ecc.). 

B. Locomotiva per trasporto automobili. 
C. Unità di trazione termica. 

96 Quale delle seguenti categorie tecniche del materiale rotabile non è 
menzionata dal Regolamento (UE) n. 1302/2014 della Commissione, del 
18 novembre 2014? 

A. Unità elettrica, definita come unità alimentata a energia elettrica 
tramite uno o più sistemi di elettrificazione come specificato 
nella STI «Energia»). 

B. Unità progettata per il trasporto passeggeri. 
C. Unità ibrida a doppia modalità per marcia esclusivamente su 

linee tranviarie urbane. 



97 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso sull’infrastrutture 
ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 9/11/2018, 
aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, in tutti i casi 
di soccorso all’aggancio dei due convogli deve provvedere il personale del 
treno che ha richiesto soccorso. Qualora le operazioni per l'aggancio dei 
materiali, la prova freno o qualsiasi altra esigenza richiedano l'impegno 
dell'interbinario da parte del personale dei treni: 

A. l’Agente di Condotta deve comunicare tale esigenza al Regolatore 
della Circolazione; quest’ultimo deve provvedere all’arresto della 
circolazione sui binari attigui e notificare all’Agente di Condotta 
con comunicazione registrata. 

B. Il Regolatore della Circolazione deve comunicare tale esigenza 
all’Agente di Condotta; quest’ultimo deve provvedere all’arresto 
della circolazione sui binari attigui e notificare al Regolatore della 
Circolazione con comunicazione registrata. 

C. il Capotreno, d’intesa con il personale di scorta e previa 
informativa al Dirigente Centrale Operativo, può disporre 
l’impegno dell’interbinario; il Regolatore della Circolazione deve 
provvedere successivamente all’arresto della circolazione sui 
binari attigui e darne notifica all’Agente di Condotta con 
comunicazione registrata. 

98 Indica quale delle seguenti risposte è corretta. Secondo il Regolamento per 
la circolazione dei treni in uso sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, 
allegato alla disposizione n. 18 del 9/11/2018, aggiornato con disposizione 
di esercizio n. 10 del 25/09/2020, su alcune linee sono previsti in orario dei 
periodi di sospensione. Durante tali periodi: 

A. i segnali di protezione delle stazioni devono essere disposti a via 
libera. 

B. le stazioni e i posti intermedi e di linea non devono essere 
impresenziati. 

C. il personale del servizio movimento può lasciare il servizio dopo 
il passaggio dell’ultimo treno precedente il periodo di 
sospensione e il suo arrivo nella stazione successiva. 

99 Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni in uso sull’infrastrutture 
ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 del 9/11/2018, 
aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 25/09/2020, nel caso in 
cui il Regolatore della Circolazione venga a conoscenza dell’avaria totale dei 
segnali di coda di un treno (spegnimento/assenza di luci di coda e assenza di 
eventuali tabelle di coda), egli: 

A. deve provvedere ad arrestare il treno per far regolarizzare la coda 
e a sospendere la circolazione sulla tratta interessata. 

B. deve segnalare l’anomalia al personale di condotta, demandando 
a quest’ultimo la valutazione circa la possibilità di proseguire la 
marcia senza ulteriori provvedimenti sulla circolazione dei treni. 

C. deve provvedere ad arrestare il treno in una successiva stazione 
per far regolarizzare la coda, individuata dal DCCM sentito il 
Referente accreditato dell’Impresa Ferroviaria interessata. 



 

  

100 Indica la risposta errata. Secondo il Regolamento per la circolazione dei treni 
in uso sull’infrastrutture ferroviaria nazionale, allegato alla disposizione n. 18 
del 9/11/2018, aggiornato con disposizione di esercizio n. 10 del 
25/09/2020,  in caso di avaria totale dei segnali di testa, il treno può 
proseguire alla velocità massima consentita da tale situazione, utilizzando 
l’avvisatore acustico secondo necessità, fino alla Località di Servizio più 
vicina in cui sia possibile riparare o sostituire le luci anteriori o sostituire il 
veicolo interessato, a condizione che: 

A. ci sia buona visibilità. 
B. in condizioni di oscurità o visibilità insufficiente, un fanale 

anteriore portatile a luce bianca sia montato sulla testa del treno. 
C. la circolazione avvenga esclusivamente su linee attrezzate con 

sistemi di protezione della marcia dei treni con segnalamento in 
cabina. 



Competenze trasversali 

 

1 L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) è: 
A. Un’autorità indipendente 
B. Un organo del Ministero dell’Interno 
C. Un organo della Magistratura 

2 Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) è approvato da: 
A. Il Parlamento 
B. L’ANAC 
C. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

3 Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione deve essere adottato: 
A. Solo dalle amministrazioni centrali 
B. Da tutte le pubbliche amministrazioni 
C. Solo dagli enti territoriali 

4 La rotazione del personale nelle aree a più elevato rischio di corruzione è: 
A. Vietata 
B. Prevista dalla normativa 
C. Incoraggiata 

5 La segnalazione di condotte illecite da parte dei dipendenti pubblici 
(whistleblowing) è: 

A. Vietata dalla legge 
B. Tutelata dalla legge 
C. Irrilevante ai fini della prevenzione della corruzione 

6 Il conflitto di interessi per i dipendenti pubblici: 
A. Deve essere sempre comunicato 
B. Non è rilevante ai fini della prevenzione della corruzione 
C. Riguarda solo i dirigenti e i quadri 

7 L’inconferibilità di incarichi dirigenziali: 
A. Si applica esclusivamente in caso di condanne definitive 
B. Si applica anche in caso sospensione della pena per reati 

contro la PA 
C. Non è prevista dalla legge anticorruzione 

8 La trasparenza amministrativa è considerata dalla Legge 190/2012: 
A. Un elemento accessorio 
B. Un livello essenziale delle prestazioni 
C. Facoltativa 

9 Le misure di prevenzione della corruzione nelle società partecipate: 
A. Sono facoltative 
B. Sono le stesse delle pubbliche amministrazioni 
C. Sono adattate alla natura dell’ente 

10 La formazione del personale in materia di anticorruzione è: 
A. Facoltativa 
B. Obbligatoria 
C. Riservata solo ai dirigenti e ai quadri 

11 Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici: 



A. È unico per tutte le amministrazioni 
B. Può essere integrato da ciascuna amministrazione 
C. Non è previsto dalla legge  

12 Le misure di prevenzione della corruzione si applicano: 
A. Solo alle amministrazioni centrali 
B. A tutte le pubbliche amministrazioni e agli enti di diritto 

privato in controllo pubblico 
C. Solo agli enti territoriali 

13 La vigilanza sull’effettiva applicazione delle misure anticorruzione spetta: 
A. Solo all’ANAC 
B. All’ANAC e agli Organismi Indipendenti di Valutazione 

(OIV) 
C. Solo al Responsabile della corruzione 

14 La mancata predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione: 

A.  Non ha conseguenze 
B. Costituisce elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale 
C. Comporta solo una sanzione pecuniaria di 1.000 €uro 

15 La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento: 
A. Non ha rilevanza  
B. È fonte di responsabilità disciplinare 
C. Ha rilevanza solo ai fini della valutazione della 

performance 

16 L’ANAC può imporre l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dai 
piani anticorruzione: 

A. No 
B. Sì, sempre 
C. Sì, in caso di mancata adozione di atti richiesti dal piano 

17 Le linee guida in materia di anticorruzione emanate dall’ANAC sono: 
A. Facoltative 
B. Mai vincolanti 
C. Vincolanti nei casi previsti dalla legge 

18 Il pantouflage (incompatibilità successiva) riguarda: 
A. Solo i dirigenti e i quadri 
B. Tutti i dipendenti pubblici 
C. I dipendenti con poteri autoritativi o negoziali 

19 La durata dell’incompatibilità successiva (pantouflage) è di: 
A. 2 anni 
B. 3 anni 
C. 5 anni 

20 Il Piano Nazionale Anticorruzione ha durata: 
A. Annuale 
B. Triennale 
C. Quadriennale 

21 La rotazione straordinaria dei dirigenti e funzionari è prevista: 



A. In caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte corruttive 

B. Ogni due anni 
C. Solo su richiesta del dipendente 

22 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può 
essere: 

A.  Solo un dirigente di ruolo o un funzionario selezionato 
B. Anche un dipendente non dirigente in casi motivati 
C. Un soggetto esterno all’amministrazione 

23 Le amministrazioni devono definire procedure per la selezione e 
formazione dei dipendenti: 

A. Per le aree a rischio corruzione 
B. Per tutti i dipendenti 
C. Solo per i dirigenti e i quadri 

24 Il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni è 
finalizzato a: 

A. Verificare eventuali relazioni di parentela o affinità 
B. Controllare l’operato dei fornitori 
C. Monitorare le prestazioni dei dirigenti 

25 La tutela del whistleblower si estende: 
A. Solo ai dirigenti pubblici 
B. Ai dipendenti pubblici e ai lavoratori e collaboratori di 

imprese fornitrici della PA 
C. A chiunque segnali illeciti 

26 L’ANAC gestisce: 
A. Solo l’Albo dei Responsabili della prevenzione della 

corruzione 
B. Il Registro dei Responsabili della prevenzione della 

corruzione e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
C. Solo la Banca dati nazionale dei contratti di interesse 

pubblico 
27 Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione deve essere 

pubblicato: 
A. Sul sito istituzionale dell’ente 
B. Solo sulla Gazzetta Ufficiale 
C. Può essere pubblicato 

28 La mancata comunicazione di situazioni di conflitto di interessi da parte 
del dipendente: 

A. Non ha conseguenze 
B. Costituisce illecito disciplinare 
C. Comporta solo una sanzione pecuniaria di 1.000 €uro 

29 Le attività di lobbying nei confronti dei decisori pubblici: 
A. Sono vietate dalla legge anticorruzione 
B. Sono regolamentate per garantire trasparenza 
C. Sono trascurate dalla legge anticorruzione 

30 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
A. Non può essere sanzionato 



B. Può essere sanzionato in caso di commissione di reati di 
corruzione accertati con sentenza 

C. Nessuna delle due opzioni precedenti 
31 L’inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la PA: 

A. È sempre definitiva 
B. Ha una durata variabile in base al tipo di reato 
C. È facoltativa 

32 La rotazione del personale nelle aree a rischio: 
A. Deve essere applicata anche a costo di inficiare il buon 

andamento e la continuità dell’azione amministrativa 
B. Può essere sostituita da misure alternative in caso di 

impossibilità 
C. Non è prevista dalla normativa anticorruzione 

33 Le società a partecipazione pubblica: 
A. Sono espressamente escluse dall’applicazione della 

normativa anticorruzione 
B. Adottano misure integrative del modello di cui al D. 

Lgs.231/2001, ove adottato  
C. Nessuna delle due opzioni precedenti 

34 Il coordinamento delle strategie di prevenzione e contrasto della 
corruzione tra il livello nazionale e quello decentrato è affidato: 

A. Al Dipartimento della Funzione Pubblica 
B. All’ANAC 
C. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

35 Ai sensi dell’art. 1, comma 6, della L. 6 novembre 2012, n. 190, ai fini 
della predisposizione del Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione, gli enti locali possono chiedere supporto tecnico e 
informativo 

A. al Prefetto  
B. al Ministro di Grazie e Giustizia  
C. al Presidente della Regione 

36 
Ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 6 novembre 2012, n. 190, l’organo 
di indirizzo individua il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza  

A. normalmente, tra i dirigenti collocati a riposo da almeno cinque anni 
B. normalmente, tra i professori universitari di diritto amministrativo  
C. normalmente, tra i dirigenti di ruolo in servizio  

37 
Ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 6 novembre 2012, n. 190, negli enti 
locali, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza è individuato  

A. nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata decisione 
B. in un componente dell’organo assembleare, salva diversa e motivata 

decisione 
C. in uno dei funzionari con almeno tre anni di servizio, salva diversa e 

motivata decisione 



38 
Ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 6 novembre 2012, n. 190, nelle 
unioni di comuni  

A. devono essere nominati tanti Responsabili della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza quanti sono i comuni interessati 

B. può essere nominato un unico Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 

C. deve essere nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza il segretario del comune con più residenti 

39 Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 6 novembre 2012, n. 190, nei 
Comuni, il Piano per la Prevenzione della Corruzione è approvato  

A. dalla Giunta 
B. dal Consiglio  
C. dal Sindaco o dal Vicesindaco 

40 
Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 6 novembre 2012, n. 190, l’attività di 
elaborazione del Piano di Prevenzione della Corruzione  

A. deve essere affidata a società in house a ciò preposte 
B. può sempre essere affidata a soggetti estranei all’Amministrazione 

tramite procedura ad evidenza pubblica 
C. non può essere affidata a soggetti estranei all’Amministrazione 

41 
Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 6 novembre 2012, n. 190, ogni 
Amministrazione adotta il Piano di prevenzione della corruzione nella 
versione aggiornata 

A. entro il 31 dicembre di ogni anno  
B. entro il 31 marzo di ogni anno 
C. entro il 31 gennaio di ogni anno 

42 
Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 6 novembre 2012, n. 190, gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la 
Prevenzione della Corruzione, sono definiti 

A. dall’organo di indirizzo  
B. dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
C. dall’Organismo indipendente di vigilanza e controllo 

43 Ai sensi dell’art. 1, comma 8-bis, della L. 6 novembre 2012, n. 190, gli 
obiettivi connessi all’Anticorruzione e alla Trasparenza sono considerati 
rilevanti anche 

A. per la valutazione delle performance 
B. per il calcolo dei giorni di ferie del personale dirigente 
C. per il diretto riconoscimento di emolumenti premiali biennali 



44 Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 6 novembre 2012, n. 190, il Piano 
per la Prevenzione della Corruzione prevede 

A. le attività contabili ed economiche nell’ambito delle quali è più elevato 
il rischio di corruzione, purché indicate nel Piano Nazionale 
Anticorruzione 

B. le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 
anche non indicate nel Piano nazionale anticorruzione 

C. principalmente le attività nell’ambito delle quali si è già verificato un 
evento corruttivo 

45 Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 6 novembre 2012, n. 190, il Piano 
per la Prevenzione della Corruzione  

A. può definire i termini perentori per la conclusione dei procedimenti di 
cui è competente l’Amministrazione 

B. può definire strumenti volti all’accelerazione dei procedimenti di cui è 
competente l’Amministrazione 

C. può definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini per la 
conclusione dei procedimenti  

46 Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 6 novembre 2012, n. 190, il Piano 
per la Prevenzione della Corruzione  

A. può individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a 
quelli previsti da disposizioni di legge, per rafforzare i presìdi 
anticorruzione  

B. non può comunque individuare obblighi di trasparenza ulteriori 
rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 

C. può individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a 
quelli previsti da disposizioni di legge, per rafforzare i presìdi 
anticorruzione, soltanto a condizione che essi siano espressamente 
previsti dal Piano Nazionale Anticorruzione  

47 
Ai sensi dell’art. 1, comma 10, della L. 6 novembre 2012, n. 190, 
l’individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione 
sui temi dell’etica e della legalità  

A. è affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

B. è affidata a tutti i Dirigenti amministrativi  
C. avviene su base volontaristica in seguito alla richiesta dello stesso 

dipendente  
48 Ai sensi dell’art. 1, comma 11, della L. 6 novembre 2012, n. 190, 

l’istituzione di percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell’etica e 
della legalità è affidata 

A. alla Scuola superiore della Pubblica Amministrazione 
B. alle Università  
C. alle Regioni o alle Città Metropolitane 



49 Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della L. 6 novembre 2012, n. 190, in caso 
di commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, sul Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ricadono le forme 
di responsabilità previste dall’art. 21 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
salvo che provi  

A. esclusivamente di aver predisposto, prima della commissione del fatto, 
il Piano per la prevenzione della corruzione 

B. alternativamente di aver predisposto il Piano per la prevenzione della 
corruzione, o di aver vigilato sul suo funzionamento e sulla sua 
osservanza, o di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 8, 9 e 10 
del medesimo articolo  

C. cumulativamente di aver predisposto il Piano per la prevenzione della 
corruzione, di aver vigilato sul suo funzionamento e sulla sua 
osservanza, nonché di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 
e 10 del medesimo articolo 

50 Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri è disciplinato anche 

A. dalla l. n. 241 del 1990 e dal D. Lgs. n. 165 del 2001 
B. dalla l. cost. n. 2 del 2003 
C. dal R. D. 8 gennaio 1931, n. 148  

51 Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri è disciplinato 

A. da fonti normative e contrattuali 
B. da fonti normative 
C. esclusivamente da fonti contrattuali 

52 Ai sensi del R. D. 8 gennaio 1931, n. 148, art. 2 dell’Allegato A , gli agenti 
in servizio devono 

A. portare in maniera visibile il numero di matricola ed indossare il 
vestiario uniforme 

B. portare in maniera visibile il nominativo ed indossare il vestiario di 
riferimento 

C. portare in maniera visibile il tesserino di riconoscimento comprensivo 
di foto 

53 Ai sensi del R. D. 8 gennaio 1931, n. 148, art. 2 dell’Allegato A, gli agenti  

A. assumendo servizio, contraggono l’obbligo di osservare tutti gli ordini 
di servizio e le disposizioni vigenti 

B. assumendo servizio, contraggono l’obbligo di osservare tutti i 
regolamenti, gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti e quelle 
stabilite dall’azienda 

C. assumendo servizio, contraggono l’obbligo di osservare la l. n. 241 del 
1990, il D. Lgs. n. 33 del 2013 s.m.i. e il D. Lgs. n. 63 del 2023 



54 
Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 5 dell’Allegato A, 
gli agenti possono esercitare altri uffici, impieghi, commerci, professioni 
o mestieri 

A. in base allo specifico regime autorizzatorio prescritto 
B. no 
C. sì senza alcuna autorizzazione 

 

55   
Per l’ammissione al servizio, anche per gli autoferrotranvieri in prova, 
sono necessari 

A. requisiti di età 
B. requisiti fisici di altezza 
C. requisiti di età e fisici 

56 Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 30 dell’Allegato A, 
le dimissioni volontarie 

A. devono essere presentate per inscritto 30 giorni prima della cessazione 
B. devono essere presentate per inscritto: esse non hanno valore finché 

non sono accettate dall’azienda 
C. possono essere presentate per inscritto o oralmente al dirigente 

competente ed hanno valore dal momento della mera comunicazione 
all’azienda 

57 Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 37 dell’Allegato A 
ed alla disciplina speciale recata, le punizioni che si possono infliggere agli 
agenti autoferrotranvieri sono 

A. censura, multa e sospensione dal servizio 
B. arresto fino a 1 anno 
C. ammenda 

58 Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 37 dell’Allegato A 
ed alla disciplina speciale recata, le punizioni che si possono infliggere agli 
agenti autoferrotranvieri sono 

A. destituzione e sospensione dal servizio 
B. arresto fino a 1 anno 
C. ammenda 

59 Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 37 dell’Allegato A 
ed alla disciplina speciale recata, le punizioni che si possono infliggere agli 
agenti autoferrotranvieri sono 

A. arresto fino a 1 anno 
B. destituzione e retrocessione 
C.  ammenda 



60 Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 38 dell’Allegato A, 
l’Azienda ha diritto di ottenere il risarcimento dei danni subiti per colpa 
dei suoi dipendenti 

A. esclusivamente attraverso l’esercizio dell’azione di rivalsa nei loro 
confronti dinanzi al giudice contabile 

B. sia praticando ritenute sui loro stipendi o paghe, sia esercitando le 
azioni che le competono secondo il diritto comune 

C. solo in ipotesi di comportamenti dolosi da parte dei dipendenti 
61 Il principale contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) per gli 

autoferrotranvieri è: 
A. CCNL Autoferrotranvieri-conducenti 
B. CCNL Autoferrotranvieri-Internavigatori 
C. CCNL Autoferrotranvieri-Interpiloti 

62 L’orario di lavoro settimanale per gli autoferrotranvieri, secondo il CCNL, 
è: 

A. Inferiore a 28 ore 
B. Superiore a 38 ore 
C. Nessuna delle due precedenti opzioni 

63 La durata massima del periodo di prova (Area professionale 1ª e 2ª) non 
può superare: 

A. 3 mesi 
B. 5 mesi 
C. 6 mesi 

64 La retribuzione degli autoferrotranvieri è composta da: 
A. Solo paga base 
B. Paga base e inoltre indennità fisse 
C. Paga base, indennità fisse e variabili 

65 Il riposo giornaliero per gli autoferrotranvieri deve essere di almeno: 
A. 5 ore consecutive 
B. 9 ore consecutive 
C. 11 ore consecutive 

66 La Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) per il trasporto di 
persone: 

A. È opportuna per gli autoferrotranvieri 
B. È obbligatoria per gli autoferrotranvieri 
C. È facoltativa per gli autoferrotranvieri 

67 Il lavoro straordinario degli autoferrotranvieri: 
A. Non è mai consentito 
B. È consentito senza limiti 
C. È consentito entro limiti stabiliti dal CCNL e dalla legge 

68 L’indennità di turno per gli autoferrotranvieri: 
A. È sempre la stessa per tutti i turni 
B. Varia in base all’orario del turno (es. notturno, festivo) 
C. Non è prevista dal CCNL 

69 Il limite base di guida giornaliera per un conducente di linea è di: 
A. 7 ore 



B. 9 ore 
C. 15 ore 

70 La visita medica per l’idoneità alla mansione di conducente: 
A. Si effettua solo all’assunzione 
B. Si effettua periodicamente secondo le norme di legge 
C. È facoltativa 

71 Il riposo settimanale per gli autoferrotranvieri deve essere di almeno: 
A. Inferiore a 20 ore consecutive 
B. Superiore a 35 ore consecutive 
C. Nessuna delle due precedenti opzioni 

72 La formazione obbligatoria per il rinnovo della CQC deve essere 
effettuata ogni: 

A. 2 anni 
B. 5 anni 
C. 7 anni 

73 Il trattamento di fine rapporto (TFR) per gli autoferrotranvieri: 
A. Non è previsto in determinate condizioni 
B. È calcolato secondo le norme generali del lavoro 

dipendente 
C. È sostituito da un’indennità specifica di settore 

74 Le ferie annuali per gli autoferrotranvieri a tempo pieno sono 
generalmente di:  

A. Meno di 20 giorni lavorativi 
B. Più di 26 giorni lavorativi 
C. Nessuna delle opzioni precedenti 

75 Il lavoro notturno per gli autoferrotranvieri è considerato quello svolto: 
A. Dalle 22:00 alle 5:00 
B. Dalle 23:00 alle 4:00 
C. Nessuna delle precedenti opzioni 

76 L’assunzione degli autoferrotranvieri avviene generalmente: 
A.  Solo a tempo determinato purché almeno pari a 1 anno 
B. Solo a tempo indeterminato 
C. Sia a tempo determinato che indeterminato, secondo le 

esigenze aziendali 

77 Il sistema di classificazione del personale autoferrotranviere prevede: 
A. 3 aree professionali 
B. 4 aree professionali 
C. 6 aree professionali 

78 La retribuzione durante il periodo di malattia per gli autoferrotranvieri: 
A. Non è prevista 
B. È al 90% per tutto il periodo 
C. Varia in percentuale secondo la durata della malattia 

79 Il preavviso di licenziamento per un autoferrotranviere con più di 5 anni 
di servizio è generalmente di: 

A. Non più di 2 mesi 
B. Almeno 4 mesi 
C.  Nessuna delle precedenti opzioni 



80 Nell’ambito del rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri, rientra il 
dovere, quali soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della 
corruzione,  

A. di fornire la necessaria collaborazione al RPCT, fornendo le 
informazioni richieste per l’adeguato espletamento dell’incarico da 
parte del Responsabile, sia nella fase di 
predisposizione/aggiornamento del PTPC, sia nelle successive fasi di 
verifica e controllo dell’attuazione delle misure 

B. di fornire il supporto decisionale al RPCT, fornendo le informazioni 
richieste per l’adeguato espletamento dell’incarico da parte del 
Responsabile, sia nella fase di predisposizione/aggiornamento del 
PTPC, sia nelle successive fasi di riesame delle misure 

C. di fornire, nella fase istruttoria, la necessaria collaborazione al RPCT, 
fornendo le informazioni richieste per l’adeguato espletamento 
dell’incarico da parte del Responsabile 

81 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 44 dell’Allegato A, per 
trascuratezza abituale nell’esercizio delle proprie mansioni che rechi danno 
alla azienda, o per trascuratezza che abbia recato grave danno all’azienda è 
prevista 

A. la sospensione dal servizio 
B. la retrocessione 
C. l’arresto fino ad 1 anno 

82 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 45 dell’Allegato A, il 
dipendente che arbitrariamente sia assente dal servizio per il tempo 
rilevante specificatamente stabilito quale soglia minima incorre nella 

A. retrocessione 
B. desƟtuzione 
C. multa di € 10000 

83 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 51 dell’Allegato A, la 
punizione della censura è infliƩa  

A. dal collegio di disciplina 
B. dal direƩore generale 
C. dai superiori locali delegaƟ dal direƩore per le mancanze di cui agli 

arƟcoli 40 e 41  

84 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, art. 52 dell’Allegato A, la 
punizione per le mancanze di cui all’art. 42 è infliƩa 

A. dal collegio di disciplina 
B. dal direƩore 
C. dai superiori locali delegaƟ dal direƩore 



85 

Nella procedimentalizzazione dell’azione disciplinare di cui al Regio Decreto 
8 gennaio 1931, n. 148, art. 53 dell’Allegato A, è garanƟto tra l’azienda e il 
dipendente 

A. il principio del contraddiƩorio 
B. il principio di giusto indennizzo 
C. il principio di buona fede   

86 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, dell’art. 54 dell’Allegato A, 
le mancanze punibili con le punizioni della proroga del termine per 
l’aumento dello sƟpendio o della paga, della retrocessione, della 
desƟtuzione sono infliƩe  

A. dal consiglio di disciplina 
B. dal direƩore generale 
C. dai superiori locali delegaƟ dal direƩore 

87 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, dell’art. 57 dell’Allegato, il 
consiglio di disciplina, per il migliore adempimento del suo mandato, può in 
qualunque stadio del procedimento  

A. ordinare od eseguire direƩamente supplemenƟ d’indagini, 
interrogare il dipendente incolpato od ammeƩerlo a presentare per 
iscriƩo ulteriori difese 

B. scegliere fra l’applicazione di una punizione di grado superiore e 
l’archiviazione trascorsi 30 giorni dall’avvio del procedimento 

C. applicare una multa pari a € 10000  

88 

Ai sensi del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, dell’art. 58 dell’Allegato A, 
le decisioni del Consiglio di disciplina divengono esecuƟve 

A. dopo l’appello presso il TAR in sede giurisdizionale  
B. dopo che l’azienda le ha noƟficate all’agente 
C. dopo l’appello presso il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 

89 

Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri è disciplinato 

A. anche dal Codice di comportamento Nazionale dei pubblici 
dipendenƟ di cui al D.P.R. n. 62 del 2013 s.m.i. 

B. anche dal Codice AnƟmafia del 1977 
C. anche dal Codice dell’Amministrazione digitale del 2023 

90 

Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri è compreso nell’ambito 
applicaƟvo 

A. anche del Codice di comportamento integraƟvo a livello aziendale 
B. anche dai Paƫ di rigenerazione sociale 
C. anche dei regolamenƟ aziendali generali sugli obblighi di riservatezza 

91 

Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri rientra nel campo 
applicativo delle disposizioni relative 

A. al divieto di pantouflage (incompatibilità concomitante) di cui all’art. 53 
del D. Lsg. n. 165 del 2001 

B. al divieto di pantouflage (incompatibilità successiva) di cui all’art. 53 del 
D. Lsg. n. 165 del 2001 



C. al divieto di pantouflage (incompatibilità perentoria) di cui all’art. 53 del 
D. Lsg. n. 165 del 2001 

92 

Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri rientra nel campo applicaƟvo 
delle disposizioni relaƟve 

A. all’aƩuazione della transizione digitale nei servizi pubblici 
B. all’aƩuazione delle specifiche misure di prevenzione della corruzione 

di cui al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza vigente 

C. all’aƩuazione delle misure di valorizzazione del benessere culturale e 
sociale del personale 

93 

Il rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri rientra nel campo applicaƟvo 
delle disposizioni di cui 

A. al D.lgs. del 14 Marzo 2020 n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” 

B. al D.lgs. del 14 Marzo 1999 n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” 

C. al D.lgs. del 14 Marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” 

94 Cosa significa l’acronimo CPU? 
A. Central Processing Unit 
B. Computer Processing Unit 
C. Check Processing Unit 

95 Quale dei seguenti è un sistema operativo? 
A. Microsoft Excel 
B. Google Chrome 
C. Windows 11 

96 Cosa significa l’acronimo RAM? 
A. Read Access Memory 
B. Random Access Memory 
C. Red Access Memory 

97 Quale delle seguenti è un’unità di misura della capacità di memoria? 
A. Hertz 
B. Ampere 
C. Gigabyte 

98 Cosa significa l’acronimo URL? 
A. Universal Resource Locator 
B. Uniform Resource Locator 



C. Unit Resource Locator 

99 Per inserire un’interruzione di pagina in Word si usa: 
A. Ctrl+Invio 
B. Shift+Alt 
C. Alt+Invio 

100 La funzione “Revisioni” in Word serve per: 
A. Correggere automaticamente gli errori ortografici 
B. Tracciare le modifiche apportate al documento 
C. Controllare la formattazione del testo 

101 Per creare un indice automatico in Word, è necessario: 
A. Utilizzare gli stili di titolo 
B. Numerare automaticamente le pagine 
C. Inserire segnalibri nel testo 

102 La funzione “Trova e sostituisci” in Word permette di: 
A. Cercare solo parole intere 
B. Sostituire solo lo stile del testo 
C. Cercare e sostituire testo, formattazione o elementi speciali 

103 In Excel, la funzione SOMMA serve per: 
A. Calcolare il numero di celle in un intervallo 
B. Calcolare la somma dei valori in un intervallo di celle 
C. Trovare il valore massimo in un intervallo 

104 Il simbolo $ in una formula Excel serve per: 
A. Indicare valori monetari 
B. Creare riferimenti assoluti 
C. Richiamare una macro 

105 La funzione SE in Excel: 
A. Esegue sempre più di due operazioni 
B. Serve solo per sommare valori 
C. Permette di effettuare confronti logici 

106 Per creare un grafico in Excel, si seleziona: 
A. Solo i titoli delle colonne 
B. I dati da rappresentare inclusi i titoli 
C. Solo i valori numerici nel caso in cui si vuole un 

istogramma 
107 In Excel, per applicare un filtro ai dati si usa: 

A. Il menu “Dati” 
B. Il menu “Revisione” 
C. Il menu “Inserisci” 

108 La funzione MEDIA in Excel: 
A. Calcola la mediana di un insieme di valori 
B. Calcola la media aritmetica di un insieme di valori 
C. Trova il valore intermedio tra il massimo e il minimo di un 

insieme di valori 
109 In PowerPoint, per avviare la presentazione dalla prima diapositiva si usa 

il tasto: 
A. F7 
B. F6 
C. F5 



110 Per inserire il numero di diapositiva in PowerPoint si usa: 
A. Il menu “Inserisci” 
B. Il menu “Progettazione” 
C. Il menu “Formattazione” 

111 Per nascondere una diapositiva in PowerPoint: 
A. Si elimina la diapositiva 
B. Si usa il comando “Nascondi diapositiva” 
C. Si sposta la diapositiva all’inizio della presentazione 

112 In PowerPoint, per duplicare una diapositiva si usa: 
A. Ctrl+C seguito da Ctrl+V 
B. Ctrl+X seguito da Ctrl+V 
C. Ctrl+C 

113 Per inserire un grafico in PowerPoint: 
A. Si deve sempre importare da Excel 
B. Si può creare direttamente in PowerPoint 
C. Si deve importare da Paint 

114 Una query in Access serve per: 
A. Inserire dati da Excel 
B. Estrarre e analizzare dati specifici 
C. Creare nuove tabelle esportabili in Word 

115 Un form in Access è utilizzato principalmente per: 
A. Stampare i dati come Tabelle 
B. Creare grafici esportabili in Excel 
C. Inserire o visualizzare dati in modo user-friendly 

116 In Access, un report serve per: 
A. Modificare i dati nelle tabelle esportabili in Word 
B. Presentare i dati in un formato stampabile e organizzato 
C. Importare dati da altre fonti 

117 La funzione “CC” in un’email significa: 
A. Copia Certa 
B. Copia Carbone 
C. Copia Conoscenza 

118 In Outlook, il pulsante “Rispondi a tutti”: 
A. Risponde solo al mittente 
B. Risponde al mittente e a tutti in CC 
C. Inoltra l’email a tutti i contatti della Rubrica 

119 Quale dei seguenti non fa parte del pacchetto Office standard? 
A. Word 
B. PowerPoint 
C. Photoshop 

120 Il formato .docx è associato a: 
A. Access 
B. Word 
C. PowerPoint 



121 Per copiare la formattazione da un elemento all’altro in tutti i programmi 
Office si usa: 

A. Copia e Incolla 
B. Formato pittore 
C. Incolla 

122 La funzione “Salva con nome” permette di: 
A. Salvare il file con un nuovo nome o in un altro formato 
B. Salvare solo in formato PDF o rtf 
C. Creare una copia di backup 

123 Cosa si intende per indirizzo IP? 
A. Un identificativo numerico dei dispositivi in rete 
B. Un codice di identificazione hardware 
C. Un protocollo avanzato di sicurezza 

124 Quale delle seguenti è una tipologia di malware? 
A. Firewall 
B. Trojan 
C. Un file con estensione .exe 

125 Cosa si intende per cloud computing? 
A. Un server di rete  
B. Un tipo di rete locale 
C. L’erogazione di servizi informatici via Internet 

126 Cosa serve per creare una pagina web? 
A. Un computer con logica quantistica 
B. Un editor di testo 
C. Una stampante  

127 Cosa si intende per backup incrementale? 
A. La copia dei soli dati modificati dall’ultimo backup 
B. Una copia completa dei dati su cloud 
C. Un backup automatico 

128 Cosa è un algoritmo? 
A. Un tipo di virus informatico 
B. Una sequenza finita di istruzioni per risolvere un problema 
C. Un componente hardware o software 

129 Qual è la differenza tra salvare un file sul computer o nel cloud? 
A. Nel cloud è accessibile da ovunque 
B. Sul computer è più lento 
C. Nessuna differenza 

130 Cosa si intende per API? 
A. Un software per migliorare le prestazioni del computer 
B. Un’interfaccia per la comunicazione tra applicazioni 
C. Un sistema operativo 

 

 
 
 
 
 


